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Questo rilevante processo di investimenti ha comportato contestualmente anche la riqualificazione 
dell’area sulla dorsale Nord Ovest di Milano, accompagnata da investimenti infrastrutturali per la 
viabilità (ferrovia, svincoli autostradali, metropolitana) e da piani di intervento sul quartiere Fiera da 
parte del Comune di Milano e da un generale approccio al governo del territorio da parte dell’Ente 
Regionale. Questi, inoltre, ha garantito il quadro di riferimento, unitamente agli altri attori rilevanti della 
società economica e civile ed agli stakeholder territoriali di Fondazione Fiera Milano, in particolare 
Comune, Provincia e Camera di Commercio di Milano, per il modello di governance del “progetto 
Fiera”. 
 
Da questi elementi caratterizzanti il lungo periodo di investimenti, che conclude, al di là degli ultimi 
completamenti delle opere avviate a suo tempo, il primo decennio di Fondazione Fiera Milano, bisogna 
partire per poter valutare, in sede di Bilancio 2010 e in prospettiva nel triennio 2011-2013 che segna 
l’attività programmatoria del nuovo mandato degli Amministratori in carica, la coerenza, in termini di 
sostenibilità, della infrastruttura fieristica nell’attuale contesto economico-sociale e l’efficacia della 
governance istituzionale, a livello dell’intero perimetro di Fondazione Fiera Milano e del Gruppo 
societario Fiera Milano Spa, per una nuova fase di sviluppo e di consolidamento, compatibile con i 
vincoli finanziari e patrimoniali che emergono dal decennio di investimenti infrastrutturali fieristici. 
 
 
Il contesto di riferimento 
 
Il legame con il territorio del sistema fieristico è uno dei tratti più significativi dell’attività svolta da 
Fondazione. La Fiera è da sempre il momento di rappresentazione dei più importanti settori del sistema 
economico italiano e del Made in Italy in particolare, che trovano in Milano il gateway commerciale per 
incontrare il mondo. La Lombardia è sia “mercato interno” per Fiera Milano, date le sue importanti 
realtà imprenditoriali, sia territorio ospitante, sistema di governance e relazioni tra istanze locali ben 
consce però del ruolo di pivot della Regione stessa per l’intero Paese. 
 
Le origini di Fondazione spiegano la sua vocazione a interpretare e a rispondere ai bisogni della 
comunità di riferimento – nazionale e regionale al tempo stesso - attraverso lo sviluppo del sistema 
fieristico. Ma non è solo la storia che guida l’impegno territoriale di Fondazione. Sono le stesse 
trasformazioni economiche e sociali che oggi richiedono la difesa attiva e innovativa delle identità dei 
territori. É infatti solo apparente la contraddizione tra l’estendersi del processo di liberalizzazione e 
integrazione economica tra le principali aree del mondo e il rilievo che assume la dimensione locale 
anche sotto il profilo competitivo. 
 
Uno sguardo ai nuovi percorsi che assume lo sviluppo economico e sociale mostra infatti come la 
ricchezza del contesto locale sia la condizione indispensabile per promuovere innovazione in tutti i 
campi del sapere e delle sue applicazioni produttive e per consentire ai sistemi territoriali un adattamento 
flessibile alle nuove sfide competitive. 
 
É una ricchezza che si misura in termini di dotazione di beni collettivi che riguardano la qualità del 
sistema formativo e della ricerca, il grado di copertura e di efficienza dei servizi sociali, l’adeguatezza 
della rete di infrastrutture di comunicazione e di servizi per le imprese e i cittadini, la dotazione di beni 
ambientali e storico-artistici, la qualità e la varietà di un’offerta culturale in grado di stimolare crescita 
intellettuale e creatività. 
 
Fondazione è impegnata da tempo nel sostenere e sviluppare questa dotazione di beni collettivi materiali 
e immateriali, attraverso la trasformazione e lo sviluppo del sistema fieristico, cercando anche di favorire 
la trasformazione della rete di relazioni tra soggetti pubblici e privati - produttori e fruitori di quei beni - 
in un soggetto collettivo capace di elaborare e realizzare strategie territoriali condivise.  
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Il Bilancio 2010 testimonia  l’orientamento di Fondazione ad essere soggetto propositivo e capace di 
rapportarsi alle principali istituzioni nel cogliere le nuove opportunità di riqualificazione e di sviluppo del 
sistema fieristico milanese, nel contesto nazionale ed internazionale.  
 
 
Missione e strategia: una nuova centralità per il sistema fieristico  
 
Fondazione Fiera Milano viene istituita nel gennaio del 2000, con il preciso mandato di guidare la 
trasformazione del sistema espositivo milanese per dotare il Gruppo Fiera Milano Spa e il Paese di 
un’infrastruttura espositiva all’avanguardia, in grado di competere con i grandi hub espositivi 
internazionali.  
Fondazione Fiera Milano, svolgendo funzioni di interesse generale senza fini di lucro, favorisce, 
promuove e incrementa in Italia e all'estero, l'organizzazione di manifestazioni fieristiche attraverso 
l’attività del Gruppo Fiera Milano Spa, e realizza la sua missione attraverso due principali rami di attività 
organizzati sotto le principali società partecipate e controllate:  
 
_ Fiera Milano Spa che gestisce gli spazi espostivi e controlla a sua volta un gruppo di società che 
operano nell’area dell’organizzazione di eventi fieristici e congressuali e nei servizi ad essi collegati;  
 
_ Sviluppo Sistema Fiera Spa specializzata nella progettazione e nei processi di trasformazione e 
valorizzazione infrastrutturale e territoriale, correlati alla filiera fieristica.  
 
Nel corso del decennio dalla sua istituzione, Fondazione ha perseguito questo obiettivo, in parte già 
completato, attraverso la costruzione di fieramilano a Rho e la riqualificazione del quartiere storico 
cittadino.  
Oggi Fondazione Fiera Milano è proprietaria oltre che del polo espositivo di Rho-Pero, delle strutture 
alberghiere e delle strutture direzionali che sorgono rispettivamente in prossimità dell’ingresso di Porta 
Sud e di Porta Est di fieramilano. A Milano, in quella parte del quartiere storico che sorge nell’area del 
Portello ed è rimasta sede di attività fieristica e congressuale, Fondazione Fiera Milano sta completando 
la costruzione del nuovo centro congressi di proprietà, gestito da Fiera Milano Congressi Spa, che a 
partire dal 2011 costituirà il polo congressuale più grande d’Europa con strutture tecnologiche di 
assoluta avanguardia a livello internazionale. 
Strategicamente, l’attività di Fondazione, ora che la lunga fase decennale di trasformazione 
infrastrutturale è pressochè completata, dovrà essere indirizzata a promuovere e ad accrescere lo 
sviluppo del sistema fieristico e il suo legame con il territorio di riferimento attraverso le seguenti 
principali aree di intervento, tutte riconducibili alla maggiore focalizzazione sulle finalità statutarie:  
 
_ Governance del sistema fieristico; 
_ Valorizzazione del patrimonio di Fondazione; 
_ Evoluzione organizzativa di Fondazione; 
_ Comunicazione istituzionale sul ruolo di Fondazione; 
_ Valorizzazione del patrimonio storico-culturale e di ricerca di Fondazione. 
 
Nelle intenzioni dell’organo di indirizzo di Fondazione, l’articolazione di strategie e obiettivi relativi alle 
diverse aree di intervento dovrà raccordarsi ad alcune importanti priorità che scaturiscono sia dalla 
situazione economica-sociale, sia dalla progettualità di ampio respiro intrapresa da Fondazione negli anni 
più recenti. 
 
L’attuale crisi va affrontata cercando di contrastare e contenere gli effetti negativi sulla situazione 
economica e sociale del nostro territorio ma anche rilanciando una progettualità in grado di affermare 
un’idea di città e di comunità capace di produrre innovazione, di svilupparsi in modo sostenibile e 



Bilancio al 31 dicembre 2010 

13 
 

socialmente equilibrato, sapendosi integrare in modo competitivo nei contesti internazionali più 
avanzati.  
 
In tal senso, obiettivi prioritari di Fondazione dovranno essere soprattutto connessi ad una revisione 
delle linee di governance della filiera fieristica, che implicano un potenziamento della capacità 
organizzativa e gestionale sia per adeguarla a canoni di riferimento aziendalistici e di mercato, sia per 
orientamenti strategici coerenti con la disponibilità di risorse e con la situazione e le prospettive 
economiche generali del Paese. Fondazione imposta la propria azione sulla base di linee guida che 
definiscono le modalità di intervento, consentendo di utilizzare al meglio e in modo trasparente le 
risorse disponibili.  
 
In particolare Fondazione: 
1. approfondisce la conoscenza della realtà economica legata al sistema fieristico al fine di 
accrescere la propria capacità di individuare le priorità di intervento e di sviluppare il dialogo con i 
principali attori della filiera ; 
2. assume un ruolo attivo e propositivo nel perseguimento degli scopi statutari;  
3. pone attenzione, nella gestione del patrimonio, ai criteri economico-finanziari, nonchè socio-
ambientali degli investimenti correlati al sistema fieristico; 
4. ispira la propria azione al principio di sussidiarietà; 
5. assicura, nell’ambito dell’articolazione dei criteri di priorità individuati, una giusta ripartizione delle 
risorse;  
6. opera nel rispetto dei criteri di trasparenza; 
7. opera nel rispetto di criteri di efficienza ed efficacia  
8. rispetta i criteri di economicità delle azioni, conformemente ai suddetti criteri e in riferimento al 
rapporto costi/benefici; 
9. richiede e/o svolge un’azione di monitoraggio sui progetti finanziati e sulle controllate e 
partecipate, anche in relazione ai risultati attesi e conseguiti; 
10. dedica risorse specifiche alla promozione e alla comunicazione per valorizzare le iniziative più 
significative ed innovative nelle quali interviene e per dare adeguata visibilità all’attività istituzionale di 
Fondazione. 
 
Fondazione Fiera Milano e i rapporti con gli stakeholder 
Le regole e le istituzioni che definiscono il rapporto tra i diversi soggetti coinvolti nel funzionamento di 
qualsiasi attività organizzata sotto forma di impresa, come quella di una fondazione di diritto privato, 
sono cruciali per determinare la competitività dell’impresa stessa, e il suo posizionamento nel sistema 
economico-sociale a cui appartiene. 
Fondazione riserva una particolare attenzione alla soddisfazione dei propri stakeholder: l’importanza di 
una corretta relazione con i medesimi deriva dal ruolo peculiare di Fondazione, che è punto di 
confronto e di incrocio, da una parte, degli interessi e dei bisogni sociali e della collettività e, dall’altra  
delle risposte progettuali provenienti dalle istituzioni e dai vari stakeholder rappresentati nel Consiglio 
Generale della Fondazione stessa. 
In generale, qualsiasi modello di gestione può essere interpretato nell’ottica della specificità degli 
investimenti, ossia del valore di un asset in quanto inserito in una specifica destinazione, e del potere 
contrattuale delle varie categorie di soggetti coinvolti e/o influenti nel funzionamento 
dell’organizzazione aziendale. 
Ciascuno dei soggetti coinvolti è, comunque, portatore di interessi (stakeholder), che vanno tutelati 
attraverso opportuni meccanismi di governo. 
In tal senso, la corporate governance è il sistema di meccanismi che regola il governo di un’impresa e 
definisce le relazioni tra i soggetti in questione, attori - istituzionali, associativi, sociali, imprenditoriali e 
professionali - caratterizzati dall’essere in qualche modo in rapporto con la Fondazione sul piano degli 
interessi non solo economici, ma più ampiamente istituzionali-pubblici, sociali, culturali e territoriali. 
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Tratto distintivo di Fondazione Fiera Milano, da questo punto di vista, è la valorizzazione degli Organi 
Statutari - di indirizzo e di amministrazione - come autentici snodi tra la Fondazione e il contesto 
territoriale, il cui legame con gli Enti di nomina e in generale con il territorio, non configura solo un 
aspetto di natura formale ma, soprattutto, una ragione costante di attenzione ed iniziativa. 
 
Questa interpretazione attiva non solo del Consiglio Generale ma anche del Comitato Esecutivo, 
certamente più accentuata che in altre fondazioni, determina alcuni aspetti importanti nella vita 
dell’Ente: necessità di momenti di incontro e di raccordo con alcuni degli stakeholder - quali ad esempio 
gli enti locali o le organizzazioni economiche-imprenditoriali o sindacali - che si svolgono con una 
impronta forse più operativa che istituzionale; crescente vitalità del Comitato Esecutivo, impegnato in 
un contesto di orientamento delle scelte dell’Ente, sempre peraltro rispettando le prerogative del 
Consiglio Generale. 
 
Fondazione deve perseguire l’obiettivo di consolidare la propria funzione di interesse generale con 
autonomia progettuale, in un contesto di dialogo e di relazione con le istituzioni locali e regionali  e gli 
altri stakeholder, rappresentati nel Consiglio Generale. 
 
Fondazione Fiera Milano non opera secondo i canoni tipici del mecenatismo, al quale interessa compiere 
un gesto anche isolato, in campo artistico, culturale, scientifico, o anche economico generale in grado di 
raccogliere benemerenza o memoria, ma tende piuttosto ad agire come stakeholder degli interessi 
collettivi, secondo una prospettiva che rafforza, nel lungo periodo, lo sviluppo economico e sociale, nel 
senso più ampio del termine, ma tutelando, incrementando e sviluppando il proprio patrimonio, che 
rappresenta il patrimonio della collettività e del territorio, nelle sue varie espressioni istituzionali, sociali 
ed economiche, quale risultato del processo istitutivo della Fondazione stessa. 
 
Al tempo stesso lo scopo ultimo (Art.1 dello Statuto) di Fondazione è quello di favorire, promuovere ed 
incrementare l’organizzazione di manifestazioni fieristiche, quindi a rafforzare la capacità competitiva 
della filiera fieristica sul piano economico e sociale, secondo un’interpretazione del ruolo oggi riferibile 
ad un insieme articolato di attività, capaci di generare sviluppo, in un contesto più nettamente segnato 
dall’internazionalizzazione dell’economia e dalla concorrenza fra grandi aree regionali. 
 
La compresenza sul territorio di attori istituzionali eterogenei, ciascuno caratterizzato da funzioni 
diverse, pubblicistiche, ovviamente nel caso degli Enti locali e della Regione e privatistiche nel caso di 
fondazioni come Fondazione Fiera Milano, apporta al territorio una ricchezza determinata dalla 
molteplicità di vedute, di strumenti e di competenze.  
 
In tale contesto istituzionale, l’adeguamento razionale e coerente della governance della Fondazione, che 
tenga conto della natura dell’Ente e della relazione tra tali variabili e le caratteristiche dell’ambiente 
esterno (istituzionale e competitivo), va ricondotta alla specificità del modello giuridico di impresa della 
Fondazione, che si identifica con l’archetipo dell’istituto senza scopo di lucro. 
 
In particolare, e per lo scopo specifico di assetto di governance, tali istituti possono conseguire un 
risultato residuale positivo, tuttavia non possono distribuire tale risultato (utile) alle persone (eventuali 
azionisti, amministratori e/o manager e dipendenti) che esercitano il controllo (o vigilanza) su di essi. 
 
Il risultato residuale, se positivo, deve infatti obbligatoriamente essere reinvestito nel perseguimento 
dell’oggetto sociale. 
 
Da qui, l’esigenza di una migliore articolazione, per imprese come Fondazione, dell’assetto di 
governance, sia interno alla Fondazione sia esterno del Gruppo Fiera Milano, che abbia come obiettivi: 
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_ la piena accountability degli organi societari e manageriali, nell’ambito dei principi di autonomia e 
indipendenza; 
_ una maggiore efficienza e trasparenza nei meccanismi di gestione economica-finanziaria ed 
organizzativa; 
_ una definizione e un maggiore controllo dei criteri di gestione del patrimonio; 
_ una più puntuale definizione e declinazione del ruolo di azionista di maggioranza che Fondazione 
riveste verso le società controllate, in quanto espressive del patrimonio di Fondazione, nel rispetto ma 
nella verifica contestuale dei vincoli normativi del mercato regolamentato, in cui è quotata la società di 
gestione per le funzioni imprenditoriali del core business fieristico (Fiera Milano Spa), verificando la 
compatibilità e la coerenza, con gli obiettivi e il controllo di Fondazione, delle logiche sottostanti 
finanziarie, strategiche e/o di governo a livello di gruppo del sistema delle controllate. 
 
Coerente con una migliore articolazione dell’assetto di governance, verrà svolta anche una riflessione 
circa l’attualità dei criteri di rappresentanza degli stakeholder di riferimento di Fondazione negli organi 
della stessa così come definiti dallo Statuto. 
 
Fondazione Fiera Milano è consapevole che le imprese debbano costantemente innovare e adeguare le 
prassi di governo societario per soddisfare nuove esigenze del mercato e, al contempo, cogliere nuove 
opportunità. 
 
Una governance efficace e trasparente costituisce inoltre un elemento essenziale per il perseguimento 
degli obiettivi aziendali, anche in un’ottica competitiva, nonchè per il funzionamento sano e prudente di 
Fondazione, anche allo scopo di accrescerne la reputazione e la fiducia negli stakeholder di riferimento. 
 
Al riguardo, è opportuno che Fondazione effettui verifiche ed aggiornamenti del proprio assetto 
organizzativo anche alla luce delle best practice di mercato. 
 
 
Fondazione Fiera Milano e le società partecipate: il perimetro di controllo nel 
Gruppo economico 
 
L’esistenza di un Gruppo di imprese facenti capo alla Fondazione trova riscontro in elementi normativi 
oggettivi: per esempio il DLGS 127/91 che regola la predisposizione di bilanci consolidati. Infatti i 
bilanci della controllata quotata Fiera Milano Spa sono da sempre consolidati nel Bilancio della 
Fondazione, consolidamento che trova ulteriore conferma nello Statuto vigente. 
 
Il Gruppo di società consiste in un’aggregazione di imprese formalmente autonome e indipendenti 
l’una dall’altra, controllate da una società che detiene le quote maggioritarie, ma che possono essere 
(quindi non sempre) assoggettate ad una direzione unitaria, nel rispetto della loro autonomia 
organizzativa e decisionale. 
 
Nel nostro caso, il “raggruppamento” di società configura il sistema fieristico e congressuale, che vede 
la Fondazione con lo scopo “statutario” di favorire, promuovere e incrementare in Italia e all’estero 
l’organizzazione di manifestazioni fieristiche.. e di ogni altra iniziativa...tutela il proprio patrimonio e ne cura 
l’incremento e lo sviluppo svolgendo attività commerciale rivolta alla realizzazione, ristrutturazione, riqualificazione, 
finalizzate alla locazione ovvero alla alienazione, di complessi immobiliari destinati ad ospitare eventi fieristici. (Art 1, 
comma 4 dello Statuto di Fondazione Fiera Milano). 
 
Le funzioni a carattere imprenditoriale di cui sopra vengono svolte attraverso l’apposita Fiera Milano 
società per azioni, costituita dalla Fondazione che ne detiene il controllo maggioritario. 
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Il particolare legame che lega gli scopi statutari di Fondazione con le società appositamente costituite 
controllate e funzionali agli obiettivi dell’art.1 dello Statuto configurano a tutti gli effetti il profilo di un 
“gruppo economico”. 
 
Premesso ciò, l’esistenza di un gruppo economico non comporta automaticamente la direzione e 
coordinamento di società, per di più quotate come Fiera Milano Spa.  
 
La controllata, invece, Sviluppo Sistema Fiera Spa, operante nella progettazione e nei processi di 
trasformazione e valorizzazione infrastrutturale e territoriale, è soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento ex artt. 2497 – 2497 septies c.c. esercitata da Fondazione. 
 
Tuttavia, proprio gli scopi statutari di Fondazione Fiera Milano impongono una più puntuale 
definizione e declinazione del ruolo di azionista di maggioranza assoluta che Fondazione riveste verso 
le società controllate, in quanto espressive del patrimonio della Fondazione, che, come tale, deve essere 
tutelato, incrementato e sviluppato. 
 
La struttura del Gruppo al 31 dicembre 2010, rispetto al precedente esercizio, ha visto una significativa 
evoluzione dovuta a operazioni concluse da Fiera Milano Spa, che cura la gestione delle attività 
operative in campo fieristico. E’ continuato infatti il processo di razionalizzazione della struttura del 
Gruppo attraverso accorpamenti societari e centralizzazione di funzioni gestionali, che troverà pieno 
completamento nel 2011. 
 
Tale processo si è concretizzato, tra l’altro, con la fusione in Rassegne Spa delle società Fiera Milano 
International Spa, ExpoCTS Spa e Fiera Milano Tech Spa, tutte controllate da Fiera Milano Spa al 
100% operanti nell’ambito dell’organizzazione di manifestazioni. L’intervento ha comportato 
nell’esercizio 2010 importanti benefici sia in termini di sviluppo del business fieristico, sia in termini di 
efficienza attraverso risparmi strutturali, ottimizzazione delle risorse ed efficacia della governance. 
Inoltre, in data 17 dicembre 2010 il Consiglio di Amministrazione di Fiera Milano Spa ha approvato il 
progetto di fusione per incorporazione della stessa Rassegne Spa. L’operazione ha l’obiettivo di 
consolidare ancor di più la razionalizzazione della governance e dei processi decisionali, oltre a 
rinforzare i sopracitati sviluppi del business e le efficienze dei processi operativi. 
In data 1° dicembre 2010 si è proceduto alla risoluzione consensuale del contratto di affitto del ramo 
d’azienda destinato alla ristorazione tra Fiera Food System Spa e Fiera Milano Spa, con effetto a 
decorrere dal 1° gennaio 2011.  
 
Nel mese di luglio Fiera Milano Spa ha rappresentato alle Organizzazioni Sindacali e alla 
Rappresentanza Sindacale Unitaria (OO.SS/R.S.U.) la necessità di contenere il costo del personale e di 
procedere ad una riorganizzazione. Gli incontri negoziali che sono seguiti hanno portato nel mese di 
settembre alla sottoscrizione di un accordo finalizzato all’avvio della procedura di Cassa Integrazione 
Guadagni in deroga per una durata pari a 12 mesi a partire dal 1° ottobre 2010 coinvolgendo 79 risorse, 
oltre che alla modifica ed alla rimodulazione di alcuni istituti del contratto integrativo aziendale. 
 
Con riferimento all’implementazione del processo di internazionalizzazione, in data 20 dicembre 
2010 Fiera Milano Spa ha sottoscritto il contratto di acquisto del 75% del capitale della società Grupo 
Cipa, affermato operatore fieristico nel mercato brasiliano, compiendo un nuovo, importante passo nel 
processo di internazionalizzazione delle sue attività. Ai sensi di quanto convenuto in tale accordo, 
perfezionato in data 27 gennaio 2011, il prezzo complessivo di acquisto è pari a 36.746 mila reais 
(16.569 mila euro1), di cui 20.700 mila reais (9.334 mila euro) da corrispondersi al perfezionamento 
dell’operazione. I restanti 16.046 mila reais (7.235 mila euro) saranno corrisposti in tre anni, in funzione 

                                                 
1 Tutti i dati in euro sono stati riportati utilizzando il tasso di cambio alla data del 31 dicembre 2010 (BRI-Eur= 
0,45092) 
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del conseguimento degli obiettivi di Margine Operativo Lordo (MOL) nel 2011, 2012 e 2013. Il MOL 
medio atteso in detto periodo è di 6.800 mila reais (circa 3.000 mila di euro). Nel caso in cui il MOL 
non raggiungesse l’obiettivo, l’importo differito di riferimento sarà ridotto proporzionalmente. 
La società Grupo Cipa ha attualmente in portafoglio 18 manifestazioni, pari a circa 80.000 metri 
quadrati occupati, prevalentemente organizzate a San Paolo, e vanta un significativo posizionamento in 
particolare nei settori safety and security e della tecnologia. 
 
Alla data del 31 dicembre  2010 la situazione delle partecipazioni è rappresentata nel prospetto che 
segue : 
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Quadro di riferimento macroeconomico e di settore 
 
Secondo i principali osservatori l’andamento dell’economia nel 2011 segnerà nella maggior parte dei 
Paesi una stabilizzazione dopo il rimbalzo fatto registrare nel 2010, anno comunque ancora di crisi 
diffusa, anche se differenziata geograficamente. Nelle diverse aree geografiche l’andamento del PIL è 
tornato positivo, ma con valori diversi: si va dall’1% dell’Italia (stabile dopo la risalita del 2010) al 2,6% 
della Germania e al 3,1% degli Stati Uniti.  
L’industria americana ha registrato buone performance nel 2010 e anche l’inizio del 2011 si prospetta 
positivo, grazie all’incremento degli ordini e alla competitività del dollaro sui mercati internazionali. I 
dati sulle spese dei privati invece sono state riviste verso il basso nel 2010 e anche nei primi mesi del 
2011 alcuni elementi ne influenzano negativamente l’andamento: sebbene il livello di disoccupazione 
abbia decelerato (dal 9,8% di novembre 2010 è arrivato all’8,9% di febbraio 2011), i deboli aumenti 
salariali e il prezzo del carburante in crescita incidono negativamente.  
Non brilla ma si consolida la ripresa in Europa, anche se continua a viaggiare a più velocità; positivo 
però è l’effetto di traino della domanda interna e non più solo delle esportazioni, peraltro favorite dal 
rilancio del commercio mondiale. In Germania il tasso di disoccupazione è ulteriormente calato (7,3% a 
gennaio) mentre è cresciuta l’occupazione e la creazione di posti di lavoro in tutti i settori. Le attese 
sono per una ripresa dei consumi privati, trainati dal recupero del mercato del lavoro, e per un 
miglioramento del business sentiment, confermato dall’incremento della produzione industriale che a 
gennaio ha registrato un incremento dell’1,8% rispetto a dicembre 2010. Segnali positivi per l’industria 
tedesca arrivano dalla domanda di macchinari e apparecchiature proveniente dai mercati emergenti. A 
gennaio in Italia il tasso di disoccupazione si è mantenuto al 7,6%, mentre la produzione industriale ha 
fatto registrare solo un incremento dello 0,6% su base annuale. Il confronto su base mensile evidenzia 
un calo a gennaio dell’1,5% dopo la crescita dello 0,2% di dicembre. Nonostante un incremento 
dell’indice manifatturiero PMI (Purchasing Managers’ Index) a febbraio, sospinto da un miglioramento 
di export e ordini, le previsioni per l’anno 2011 non sono positive, anche a causa delle turbolenze che 
stanno avvenendo in Libia. Osservando invece i consumi privati si nota che le famiglie italiane restano 
caute nei primi mesi del 2011 a causa delle condizioni del mercato del lavoro, dell'andamento del 
reddito disponibile e della pressione al rialzo sui prezzi. Secondo il bollettino economico della Banca 
d'Italia la dinamica dei consumi, aumentata solo dello 0,3% a fine 2010, non si sarebbe rafforzata e fra 
le famiglie il clima di fiducia è tornato a scendere all'inizio di quest'anno dopo il miglioramento nel 
secondo semestre 2010. 
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A livello europeo nel 2009 tutti i maggiori Paesi europei hanno mostrato segni negativi, più o meno 
marcati. Gli indicatori tedeschi segnano per la prima volta dal 2004 un calo: rispetto al 2008 scendono 
del 20% le superfici locate, del 13% gli espositori e i visitatori, mentre tra questi ultimi si mantiene 
stabile la quota di presenze estere. In Italia le superfici locate si riducono del 13%, mentre gli altri 
indicatori mostrano cali più contenuti e gli espositori diretti esteri registrano una crescita del 4%. I 
preconsuntivi per il 2010 registrano ancora dei cali, anche se più contenuti rispetto a quelli dell’anno 
precedente: alcune nazioni in cui la crisi è stata sentita in misura maggiore, come la Spagna, si trovano 
ancora ad affrontare cali rilevanti, mentre la Germania sembra essere a buon punto nel processo di 
ripresa. I preconsuntivi italiani mostrano per il 2010 ancora una contrazione, con alcune differenze tra 
fiere annuali e biennali: se confrontate con le edizioni precedenti le fiere biennali segnano cali 
importanti (-21,5% aree locate, -23,2% visitatori totali) perché si confrontano con dati pre-crisi. Le aree 
locate nelle fiere annuali calano del 4%, ma le presenze estere sia espositive che tra i visitatori e il 
numero totale dei visitatori sono in ripresa.  
 
 
Settore congressuale  
Il segmento dei congressi internazionali itineranti censiti da ICCA (International Congress and 
Convention Association) nel 2009 ha registrato nel complesso una contrazione, sia osservando il 
numero degli incontri, sia considerando i partecipanti. Il calo è stato però nel complesso di ridotta 
entità, pari al 5% per entrambi i parametri. Se analizziamo invece le posizioni dei principali Paesi per 
numero di partecipanti, vediamo differenze significative: Stati Uniti, Italia, Spagna e Francia mostrano 
cali che vanno dal 6% degli Stati Uniti al 21% di Spagna e Francia, mentre i partecipanti agli incontri 
internazionali nel nostro Paese registrano una contrazione del 12%. La sostanziale tenuta del segmento 
nel suo complesso in un anno difficile come il 2009 è da attribuire alle caratteristiche strutturali di 
questo segmento: cicli organizzativi lunghi, necessità di incontrarsi per assolvere gli aspetti organizzativi 
legati al rinnovo delle cariche associative, forte fedeltà da parte degli associati. Inoltre la crescente 
domanda di accreditamenti ECM (Educazione Continua in Medicina), le innovazioni in settori chiave 
come le telecomunicazioni e l’Information Technology, l’accelerazione delle scoperte scientifiche in 
settori come la genetica, le nanotecnologie, la biotecnologia, la creazione di spin-off a partire da grandi 
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congressi mondiali, la crescita in mercati geografici chiave come Cina, India e Brasile hanno contribuito 
a non far registrare cali drastici per questa tipologia di incontri. Infine la consuetudine radicata nelle 
associazioni promotrici di congressi internazionali itineranti di non cancellare, posporre o rilocare i 
congressi ha generato effetti positivi per le location che hanno puntato su questo segmento.  
In Italia i dati di settore sono raccolti dall’Osservatorio Congressuale Italiano, che censisce gli incontri 
sia di natura associativa che aziendale organizzati sul territorio. Nel 2009 si sono registrati cali dell’8% 
nel numero di incontri mentre i partecipanti sono cresciuti del 3%, grazie ad una ripresa del settore 
nella seconda metà dell’anno. Osservando la location si nota che i centri congressi mostrano una ripresa 
più accentuata delle altre tipologie analizzate, così come gli incontri internazionali crescono più degli 
incontri regionali e nazionali  e, infine,  le metropoli e le città d’arte registrano una crescita del 30% nel 
secondo semestre, nettamente superiore a quella delle altre location. Il mercato nel suo complesso 
contiene quindi segmenti che si muovono a ritmi diversi e alcuni segmenti reagiscono meglio di altri alle 
evoluzioni del contesto. 
Per il 2010 non sono attualmente disponibili dati a consuntivo, ma 
il 73% degli organizzatori di congressi associativi ritiene che la crisi non abbia impattato negativamente 
sulla loro attività1; inoltre il FutureWatch 20112, che analizza l’andamento del mercato degli incontri 
associativi e degli eventi corporate sulla base di un sondaggio condotto presso un campione di 459 
esperti di settore a livello mondiale, evidenzia una ripresa degli indicatori di partecipazione, numero e 
durata degli incontri, mentre indicatori economici come il budget a disposizione e la spesa per meeting 
registrano ancora dei cali. Queste indicazioni orientano verso una tendenza positiva le stime sui dati di 
chiusura del 2010 sia a livello mondiale che a livello italiano; nello specifico italiano, infatti, il secondo 
semestre 2009 ha mostrato segnali di ripresa incoraggianti dopo un secondo semestre 2008 e primo 
semestre 2009 negativi.  
Se analizziamo il trend del numero di congressi internazionali itineranti ospitati a Milano dal 2002, anno 
in cui è entrato a regime il centro congressi di Fiera Milano, notiamo un sensibile incremento del 
numero di incontri ospitati in città, passati da 9 a 43. Questa tendenza estremamente positiva testimonia 
la necessità di rispondere con un’offerta adeguata ad una domanda in crescita e di collocare Milano nel 
novero delle città più importanti a livello mondiale, tanto è vero che nel 2009 Milano si posiziona al 10° 
posto per numero di partecipanti con più di 42.000 delegati. 
L’analisi di lungo periodo dello spaccato geografico nel segmento dei congressi internazionali itineranti 
mostra che l’Europa ha mantenuto una quota di mercato stabile (dal 50,3% del 2000 al 50,2% del 
2009), mentre il Nord America scende dal 20% del 2000 al 17,6% e allo stesso tempo cresce la quota di 
mercato dell’Asia/Medio Oriente, dal 12,8 al 16% nell’arco del decennio. Questa performance è 
attribuibile da un lato alle strategie di sostegno del settore MICE – Meeting, Incentive, Conference and 
Exhibition - messe in atto dai convention bureau asiatici, e dall’altro dal ruolo crescente che le 
istituzioni asiatiche ricoprono nella produzione scientifica e nello sviluppo di nuove scoperte 
tecnologiche, sostenuta anche da strategie di attrazione di ricercatori provenienti da prestigiosi centri di 
ricerca statunitensi ed europei. Vanno lette in questo senso le scelte di convention bureau come quello 
di Singapore, molto articolato e nel quale sono previste funzioni dedicate allo sviluppo della comunità 
scientifica e all’investimento in ricerca e sviluppo. 
 
 
Previsioni per il futuro 
Da quanto emerge dal Global Exhibition Barometer di UFI, sondaggio condotto presso gli associati 
UFI e SISO (Society of Independent Show Organizers), la maggior parte degli intervistati in tutte le 
aree geografiche prevede per la prima metà del 2011 una crescita di fatturato del settore fieristico 
rispetto all’anno precedente: le percentuali di chi si aspetta un incremento vanno dal 70% degli 
intervistati in Europa e America, all’85% della regione Asia/Pacifico, all’89% in Medio Oriente/Africa. 
L’Asia/Pacifico e l’America, che per prime hanno risentito degli effetti negativi della crisi, hanno 

                                                 
1 IMEX, Association Meetings: Forecasts and trends 2011 – Survey Responses; Settembre 2010 
2 MPI, FutureWatch 2011; Gennaio 2011 
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mostrato per prime i segnali di ripresa, mentre l’Europa, colpita più tardi, sta risalendo ora e solo a 
partire dalla prima metà del 2011 la quota di chi si aspetta incrementi di fatturato supera la soglia del 
50%. A livello delle singole nazioni per la Spagna si prospetta ancora un anno critico, la Francia non 
registrerà incrementi, per l’Italia si prevede una cauta ripresa e la Germania vedrà una crescita dei 
principali indicatori. 
Secondo FutureWatch, sondaggio condotto tra esperti del mercato degli incontri associativi e degli 
eventi corporate che valuta lo stato di salute del settore congressuale, il 2011 vedrà una ripresa di quasi 
tutti gli indicatori, dopo il calo del 2009 e la lenta ripresa del 2010: si stima che il numero di incontri 
crescerà dell’8%, il numero di partecipanti del 2% e risaliranno anche gli indicatori economici come il 
budget destinato all’evento (+2%) e la spesa per meeting (+5%), che nel 2010 si erano mantenuti 
negativi. 
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Relazione sulla gestione 
 
 
L’attività svolta nel 2010 
 
L’attività di Fondazione Fiera Milano, nell’esercizio che segnala l’avvio del nuovo mandato degli 
Amministratori, è stata caratterizzata da un intenso lavoro nei vari livelli di governance (il Consiglio 
Generale, il Comitato Esecutivo e il Management), al fine di inquadrare le principali problematiche, le 
loro implicazioni gestionali e strategiche legate ai risultati delle attività pianificate e in corso di 
realizzazione nella filiera fieristico-congressuale, che emergono anche dal quadro dei precedenti indirizzi 
programmatici di Fondazione. 
Di seguito si riportano i principali elementi informativi, quali risultati delle attività specifiche inerenti la 
missione di Fondazione, suddivise nelle seguenti tematiche: 
• Governance di Fondazione   
• Rapporti di governance tra Fondazione Fiera Milano e Fiera Milano Spa  
• Politica e gestione aziendale 
• Finalità e rappresentanze di Fondazione Fiera Milano nelle attività di società ed enti 

partecipati 
• Expo 2015 
• Rapporti con la Regione Lombardia, in qualità di Autorità preposta alla vigilanza sulle 

attività della Fondazione 
• Attività immobiliari e connesse alla trasformazione del sistema fieristico 
• Valorizzazione delle aree di proprietà 
 
 
Governance di Fondazione  
 
_ Comunicazione informativa su un miglior coordinamento delle attività di gruppo. Si è ritenuto 
opportuno formalizzare alla società controllata Sviluppo Sistema Fiera Spa le modalità di espletamento 
dell’attività di direzione e coordinamento ex artt. 2497 – 2497 septies c.c. esercitata sulla stessa da 
Fondazione. 
_ In tale ambito di direzione e coordinamento di gruppo, Sviluppo Sistema Fiera Spa ha presentato un 
piano di riorganizzazione aziendale i cui obiettivi principali risultano essere: l’adeguamento della 
struttura organizzativa della società attraverso una riduzione dei costi di governance, del personale e 
delle spese generali in modo da poter assicurare un equilibrio economico finanziario in tempi brevi; il 
miglioramento dell’efficienza e della produttività; l’ottenimento in breve tempo di una struttura più agile 
per attività urbanistico/valorizzative e di project & construction management; la piena utilizzazione della 
capacità produttiva aziendale (come rielaborata dal piano stesso) eventualmente con l’ausilio di risorse 
esterne. La riorganizzazione, al fine di conseguire gli obiettivi prospettati, verrà attuata mediante tre 
interventi essenziali su: governance aziendale, personale, costi di struttura e spese generali. 
_ Nuove procedure aziendali di Fondazione Fiera Milano. Con l’ordine di servizio n. 101 del 3 
febbraio 2010, è entrata in vigore la procedura aziendale che riguarda la divulgazione di “Informazioni 
ai media”, tesa ad evitare distonie nella comunicazione di fatti o notizie inerenti la Fondazione; con essa 
si ribadisce l’importanza della osservanza della riservatezza circa quanto appreso nell’esercizio delle 
funzioni di membro degli Organi Societari di Fondazione. 
_ Operazioni con parti correlate. Alla luce della nuova formulazione dell’articolo 2427, comma 1, 22- 
bis, del Codice Civile, la nota integrativa riporta informazioni relative alle operazioni con parti correlate 
poste in essere da Fondazione. Si segnala che nel Gruppo Fiera Milano Spa sono Parti Correlate anche i 
Consiglieri di Fondazione, nonché gli stretti familiari (compresi convivente, figlio del soggetto 
correlato, figlio del convivente, persone a carico sia del soggetto correlato che del convivente); la 
procedura connessa, oltre a dare una definizione di parte correlata, riporta i comportamenti a cui la 
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stessa si deve attenere. Le stesse informazioni raccolte dal Gruppo Fiera Milano Spa vengono poi 
utilizzate per la disclosure di Fondazione. 
_ Meccanismi di controllo degli avanzamenti delle commesse gestite per conto di Fondazione da 
Sviluppo Sistema Fiera Spa. Sviluppo Sistema Fiera Spa, avendo come principale azionista Fondazione 
Fiera Milano, deve prestare la massima attenzione al tema della trasparenza e ai meccanismi di 
governance in atto per garantire il controllo delle commesse e in particolare per evitare situazioni di 
sovrapposizione tra la figura di controllore e quella di controllato. In particolare l’adozione di un 
Modello Organizzativo, ex Decreto legislativo 231/01, e le nuove più rigorose modalità di esercizio 
della direzione e coordinamento nei confronti di Sviluppo Sistema Fiera Spa garantiscono ulteriormente 
questi controlli. 
_ Valutazione della partecipazione nell’IRCCS Ospedale Maggiore Policlinico Mangiagalli Regina 
Elena allo scopo di ridefinire gli impegni iniziali da parte di Fondazione Fiera Milano risultati 
sovradimensionati rispetto ai tempi e alle strategie dell’IRCCS stesso. Contemporaneamente, è stata 
avviata una riflessione sulla coerenza di tale partecipazione con le finalità statutarie di Fondazione. 
_ Modifiche allo Statuto dettate principalmente dall’esigenza di allineare gli esercizi di Fondazione a 
quelli di Fiera Milano Spa, ossia esercizio 1 gennaio - 31 dicembre, esigenza che, tra l’altro, porta ad una 
serie di vantaggi operativi, concernenti la semplificazione della redazione del Bilancio consolidato:  

_ possibilità di utilizzare i fascicoli di consolidamento  predisposti dal Gruppo Fiera Milano Spa 
per il proprio consolidato senza necessità di farne predisporre uno specifico per il consolidato 
di Fondazione; 
_ possibilità di utilizzo dei dettagli predisposti dal Gruppo Fiera Milano Spa per il bilancio e 
non per la semestrale; 
_ semplificazione della procedura di concordanza saldi intercompany; 
_ semplificazione della verifica e validazione dei dati del consolidato; 
_ eliminazione della estensione per le principali società del Gruppo Fiera Milano Spa da parte 
di PricewaterhouseCoopers delle procedure di full audit in occasione del consolidato di 
Fondazione Fiera Milano (costo 140 K€). 

Tale allineamento ha riguardato ovviamente anche la società controllata Sviluppo Sistema Fiera Spa. 
La nuova previsione statutaria potrebbe consentire al Consiglio Generale di accantonare riserve a fronte 
di una destinazione specifica – ad esempio: interventi a favore del sistema fieristico da realizzarsi in un 
certo periodo – che di esercizio in esercizio venga liberata a fronte della realizzazione dei progetti 
previsti. La liberazione della riserva potrebbe risolversi in un incremento della riserva statutaria prevista 
dalla prima parte del comma 7 o, alternativamente, in una copertura della perdita sofferta a livello di 
conto economico per la parte generata dalla realizzazione dei progetti a copertura dei quali era stata 
accantonata la riserva, o parzialmente imputata a copertura delle perdite e a riserva statutaria. 
 
_ Nomina dell’Organismo di Vigilanza ex D.lgs 231/2001. Con l’approvazione del Bilancio di 
Fondazione al 30 giugno 2009 e con la scadenza del mandato di precedenti Organi Statutari, è 
terminato anche il mandato dell’Organismo di Vigilanza. Per garantire una sempre più efficace e 
costante attuazione del Modello Organizzativo di Fondazione Fiera Milano e tenute in considerazione 
anche le indicazioni di Confindustria circa i criteri di composizione degli Organismi di Vigilanza, si è 
reso necessario nominare i nuovi componenti dell’Organismo consentendo così una continuità delle 
azioni del precedente Organismo e con l’implementazione del Modello Organizzativo e di Gestione di 
Fondazione. L’Organismo di Vigilanza di Fondazione ha prodotto un primo report inerente l’attività 
del primo semestre 2010 e un documento di dettaglio del piano delle attività effettuate per l’esercizio 
2010. 
 
_ Nomina del Comitato Tecnico Consultivo  
L’art. 9 dello Statuto di Fondazione, lettera g, prevede la nomina di un Comitato Tecnico Consultivo, 
composto da non più di 7 componenti, prevalentemente espressione degli organizzatori di 
manifestazioni fieristiche, da disciplinare con apposito regolamento. Il CTC ha il compito di 
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approfondire, sul piano tecnico, le problematiche di interesse di Fondazione e di esprimere pareri e/o 
proposte utili per le deliberazioni del Consiglio Generale e del Comitato Esecutivo. 
La sua attività è stata apprezzata in passato nella fase di realizzazione di fieramilano, date le particolari e 
specifiche competenze che gli organizzatori di manifestazioni fieristiche hanno in tale settore. 
In futuro il CTC potrà continuare a essere un punto di riferimento per Fondazione su questioni 
fieristiche e connesse, sottoposte dalla Presidenza di Fondazione. Il regolamento che ha disciplinato 
l’attività del CTC nello scorso mandato è stato messo a disposizione dei componenti del Comitato 
Esecutivo ed è stato mantenuto anche per il prossimo mandato triennale. Il vigente regolamento 
stabilisce la incompatibilità tra membro del Comitato Esecutivo e membro del CTC e indica, nel 
Direttore Generale di Fondazione, il Segretario del CTC. 
 
Rapporti di governance tra Fondazione Fiera Milano e Fiera Milano Spa 
 
_ Presentazione delle società del Gruppo Fiera Milano Spa 
Il Gruppo Fiera Milano Spa e le attività svolte sono state oggetto di presentazione da parte dei vertici 
operativi di Fiera Milano Spa durante le sedute degli Organi Societari di Fondazione Fiera Milano. 
Inoltre sono stati illustrati alcuni raffronti con i principali competitor internazionali ed evidenziate 
alcune criticità che penalizzano l’attività di Fiera Milano Spa e delle sue controllate. Si è delineata 
l’esigenza di una nuova fase di concentrazione sul core business fieristico da parte della Fondazione, 
connessa ad un più efficace ruolo come azionista di controllo nei confronti di Fiera Milano Spa. Tale 
fase è favorita dall’ormai prossimo completamento del ciclo di costruzione delle infrastrutture a suo 
tempo deliberato dagli Organi Statutari della Fondazione. 
 
_ Definizione delle condizioni della partecipazione ai costi delle “iniziative anticrisi” relative 
all’esercizio 2010  
Con la fine del 2008 e l’inizio del 2009, a fronte delle imponenti minacce che sono derivate dalla crisi 
economica globale anche al settore fieristico, Fondazione ha sollecitato Fiera Milano Spa ad accelerare 
tutte le possibili azioni per contrastare la crisi. Fiera Milano Spa ha provveduto a verificare ed 
aggiornare le previsioni in ordine all’impatto, con particolare riferimento ad azioni straordinarie quali la 
razionalizzazione dell’assetto societario e il sostegno alle principali manifestazioni in portafoglio. A 
seguito degli aggiornamenti prodotti e delle relative richieste avanzate, Fondazione, con delibera del 
Consiglio Generale del 24 marzo 2009, ha preso atto delle previsioni dell’impatto della crisi sul sistema 
fieristico milanese e ha provveduto ad istituire il “fondo anticrisi” per l’importo di 40 milioni di euro da 
utilizzare nel triennio 2009-2010-2011. Successivamente il Consiglio Generale del 27 aprile 2009, 
considerato che la gravità della crisi richiedeva interventi urgenti e consistenti, ha determinato in 20 
milioni di euro l’importo da destinare alle iniziative da realizzare nel 2009 a fronte dei 40 milioni di euro 
complessivi: un intervento diretto, principalmente, al consolidamento della presenza degli espositori. 
Espletate le iniziative previste per l’anno 2009, si è reso necessario predisporre un accordo tra 
Fondazione e Fiera Milano Spa in ordine alle iniziative anticrisi per l’anno 2010. Tale accordo prevede 
la condivisione in via preventiva da parte di Fondazione alle iniziative anticrisi proposte da Fiera Milano 
Spa (ad eccezione delle iniziative relative a manifestazioni già tenutesi o di prossima tenuta), oltre ad un 
obbligo di rendicontazione sull’avanzamento delle stesse in capo a quest’ultima. Per le iniziative anticrisi 
concordate per l’anno 2009 non risulta essere stato utilizzato tutto il budget di spesa preventivato, 
risultando un avanzo di circa 3,3 milioni di euro. A tal proposito Fiera Milano Spa ha proposto di 
modificare la distribuzione sui tre esercizi del citato “Fondo anticrisi” e di poter così utilizzare 
nell’esercizio 2010 quanto rimasto disponibile dalla quota 2009.  
 
_Attività a supporto del piano strategico di Fiera Milano Spa 
Anche in conseguenza di quanto evidenziato nel punto precedente, è proseguita la realizzazione da 
parte del gruppo economico di iniziative di sostegno e di incentivazione alla partecipazione alle 
manifestazioni fieristiche, finalizzate prioritariamente alla fidelizzazione degli espositori. In data 24 
giugno 2010 è stato siglato con Fiera Milano Spa un accordo sulla realizzazione di iniziative anticrisi 



Bilancio al 31 dicembre 2010 

26 
 

relative nel corso dell’esercizio 2010. Tale accordo individua le modalità di utilizzo e le tempistiche 
attuative riguardanti la seconda tranche del piano di sostegno originario deliberato nel marzo del 2009 
che prevedeva lo stanziamento di 40.000 K€ da suddividere nel triennio 2009-2011. Il piano di sostegno 
per Fiera Milano SpA, che nel 2008/2009  era stato pari a 6.724 K€ , per il 2009/2010 ha totalizzato 
oltre 24 milioni  di euro. 
L’accordo è stato sottoscritto nell’aprile di quest’anno anche per il 2011. 
 
_ Uffici per consociate Fiera Milano Spa 
Con riferimento alla locazione dei nuovi uffici direzionali siti in Rho, Fiera Milano Spa ha comunicato a 
Fondazione la propria determinazione a non procedere alla presa in conduzione degli spazi a suo tempo 
previsti; ciò in ragione delle difficoltà del momento, della necessità per Fiera Milano Spa di ottimizzare i 
costi e della riduzione dell’organico in essere. Tale decisione risulta essere significativa del 
disallineamento, in termini economici e funzionali, tra le scelte di investimento deliberate dai precedenti 
Consigli Generali di Fondazione nel recente passato e le esigenze espresse dalla controllata Fiera Milano 
Spa. 
  
_ Promozione di manifestazioni all’estero.  
Predisposizione e presentazione, concordata con Fiera Milano Spa, al Mincomes di iniziative di 
promozione di manifestazioni all’estero da realizzarsi nell’anno 2011 che potrebbero usufruire di 
contributi di cui alla legge n.1083 del 1954. Si tratta di iniziative promosse da Fondazione Fiera Milano 
e da Fiera Milano Spa nell’ambito della collaborazione prevista dall’accordo relativo allo stanziamento 
del “fondo anticrisi”, la cui realizzazione non comporterà pertanto alcun aggravio di conto economico 
del prossimo esercizio, trovando, per la parte a carico di Fondazione, copertura nel fondo già stanziato. 
 
 
Politica e gestione aziendale 
 
_ Monitoraggio e verifiche sullo stato di avanzamento e completamento degli investimenti principali 
(Centro congressi, strutture direzionali, diverse manutenzioni a fieramilano). Riguardano in particolare 
lo studio di un progetto di attivazione dell’eliporto predisposto sulla struttura del nuovo Centro 
congressi  e di un progetto per la sua possibile messa a reddito con modalità di un utilizzo più ampio 
per le strutture direzionali già dotate di un eliporto cittadino.  
_ Monitoraggio e verifica con CityLife degli accordi in essere relativi alle servitù apposte sui fondi che 
ospitavano il quartiere storico cittadino. Assume  rilevanza a questi fini una variante approvata dal 
Comune di Milano e la possibile necessità di un’azione di tutela degli interessi della Fondazione. 
_ Monitoraggio e verifica dei rapporti con l’amministrazione provinciale in merito alla realizzazione di 
opere viarie intorno al quartiere fieristico di Rho-Pero. 
_ Analisi delle impostazioni e dei costi relativi al sistema informatico di Fondazione Fiera Milano. 
_ Revisione della struttura commissionale del finanziamento relativo al Centro Congressi concesso da 
Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo Spa. e da Banca Popolare di Milano. Nel riassumere le 
principali condizioni del finanziamento, Fondazione Fiera Milano ha richiesto ed ottenuto delle 
modifiche rispetto a quanto precedentemente concordato e comunicato al Comitato Esecutivo del 
precedente mandato. Tali modifiche si traducono in un risparmio per Fondazione pari a circa 250mila 
euro nel periodo esaminato, senza considerare il fermo e tempestivo rigetto di ulteriori commissioni 
indebitamente richieste per circa 150mila euro. Questo risultato deve essere inquadrato in una 
prospettiva di revisione generale delle politica finanziaria finora attuata dalla Fondazione, che sarà 
ulteriormente precisata nel corso del nuovo triennio di programmazione. 
_ Il Consiglio Generale, con delibera n. 3/10 del 26 febbraio 2010, ha approvato le modifiche dello 
Statuto di Fondazione e in particolare la modifica concernente la chiusura dell’esercizio al 31 dicembre 
e che, in conseguenza di ciò, si è reso necessario provvedere alla riprevisione del budget per il periodo 1 
luglio 2009 – 31 dicembre 2010. La predisposizione di tale budget è stata condizionata da alcuni 
elementi di rigidità e di criticità. 
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In primo luogo il periodo considerato dal documento è in buona parte riferito alla gestione del 
precedente comitato (luglio 2009 - dicembre 2009) e quindi non si può che prendere atto delle 
risultanze economico-gestionali di tale periodo. Inoltre, gli interventi di efficientamento e 
rifocalizzazione delle attività necessitano di alcuni mesi per la loro entrata a regime.  
In considerazione di quanto sopra, il budget non dovrà più essere considerato come un’automatica 
autorizzazione alla spesa delle singole voci ivi previste. Ogni singola azione prevista dal budget verrà 
preventivamente valutata nella sua effettiva necessità e nella congruità economico-finanziaria con le 
finalità di aumento della efficienza e della sensibile riduzione dei costi. A tal proposito, alcuni 
affinamenti delle procedure esistenti saranno adottati nel corso della prima parte del triennio di 
programmazione. 
La redazione del budget si è focalizzata sui seguenti principali aspetti: 

_ esigenza di verificare le dinamiche esterne e di mercato in cui opera la Fondazione, diverse da 
quelle del passato, che hanno prodotto gli indirizzi programmatici sottostanti al processo di 
budget; 
_ la quantificazione analitica dei programmi di attività, dei connessi oneri di spesa e di 
investimento, non deve essere considerata il limite massimo sostenibile, né tanto meno lo 
strumento di autorizzazione automatica di spesa; 
_ necessità di monitorare l’attuale budget per meglio articolare tutto il sistema, in coerenza e 
previsione delle nuove linee di indirizzo della Relazione Previsionale e Programmatica 2011-
2013; 
_ il sistema di budget attuale per poter essere ulteriormente apprezzato come strumento di 
direzione, dovrà: migliorare i meccanismi di allocazione delle risorse; essere monitorato con 
l’evolversi della situazione aziendale ed esterna di mercato; rapportarsi con gli obiettivi 
pianificati, dei quali sia stata verificata la congruenza economico-finanziaria; essere verificato 
con i processi governati dalle singole unità organizzative coinvolte (centri di costo). 

Già alcuni importanti correttivi sono stati introdotti con particolare riferimento ai costi legali, che sono 
stati in larga parte forfetizzati per il prossimo biennio, e le consulenze che sono ridotte in conseguenza 
di un miglior utilizzo ed una maggiore responsabilizzazione delle risorse interne. 
 
 
Finalità e rappresentanze di Fondazione Fiera Milano nelle attività di società ed 
enti partecipati 
 
La partecipazione di rappresentanti di Fondazione alle attività ed agli organismi societari di società ed 
enti partecipati risulta funzionale alla missione e agli scopi statutari di Fondazione, in coerenza con la 
focalizzazione sul core business fieristico e con l’esigenza di riqualificazione del territorio.  
 
_ Nomine UFI 
Fondazione Fiera Milano ha ottenuto la Vicepresidenza dell’UFI. Nel corso della riunione del 
Comitato Esecutivo di UFI, che si è svolta a Monaco di Baviera l’11 maggio 2010, è stata ufficializzata 
la nomina di Corrado Peraboni, Direttore Generale di Fondazione Fiera Milano. L'UFI – The Global 
Association of the Exhibition Industry - è stata fondata nel 1925 a Milano per promuovere la 
cooperazione fra i diversi enti fieristici e rivitalizzare il settore dopo la fine della prima guerra mondiale. 
Attualmente l'UFI è considerata come un vero e proprio marchio di qualità internazionale e i suoi 
associati organizzano oltre 4.500 eventi fieristici. Fondazione inoltre ricopre la Vicepresidenza 
dell’Educational Commitee della stessa associazione dal 2008. 
 
_ Altre rappresentanze 
_ Designazione di un nuovo rappresentante di Fondazione Fiera Milano nel Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Comunitaria del Nord Milano (FCNM). Con l’approvazione del 
bilancio 2009, avvenuta il 29 aprile 2010, è scaduto infatti il mandato del Consiglio di Amministrazione 
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della Fondazione Comunitaria del Nord Milano, in carica da tre esercizi, e si è proceduto quindi al 
rinnovo dei diversi organi statutari.  
La Fondazione Comunitaria del Nord Milano è nata nell’ottobre del 2006 da un progetto di Fondazione 
Cariplo con lo scopo di migliorare la qualità della vita della comunità di riferimento. Si propone infatti 
di svolgere nell’ambito territoriale della Regione Lombardia attività di solidarietà sociale, beneficienza e 
pubblica utilità, promuovendo il miglioramento della qualità della vita della comunità e stimolando lo 
sviluppo civile, culturale, sociale, ambientale ed economico. 
Fondazione Fiera Milano ha aderito a Fondazione Comunitaria del Nord Milano, in qualità di socio 
fondatore, con determinazione del Consiglio Generale n. 2/06 del 16 ottobre 2006.  
_ Fondazione Fiera Milano, con il suo Archivio Storico - dichiarato di notevole interesse storico dalla 
Sopraintendenza archivistica per la Regione Lombardia nel febbraio 2005 - ha aderito ad una 
partnership con Museimpresa per la diffusione della cultura d’impresa. L’Associazione Museimpresa ha 
come scopo quello di promuovere i modelli del museo e dell’archivio quali espressione esemplare della 
politica culturale dell’impresa con finalità di studio, valorizzazione, educazione e formazione, nonché 
l’interazione con il territorio di riferimento e con le realtà amministrative del medesimo. Tale scopo 
trova perfetta sintonia con gli obiettivi che Fondazione Fiera Milano persegue. 
_ Designazione di un rappresentante di Fondazione Fiera Milano nel Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione Lombardia Film Commission, una fondazione non-profit creata per promuovere sul 
territorio lombardo la realizzazione di film, fiction TV, spot pubblicitari, documentari ed ogni altra 
forma di produzione audiovisiva. Attraverso la propria attività, la Fondazione Lombardia Film 
Commission mira ad aumentare la visibilità della Lombardia e quindi l’impiego sociale e i flussi turistici. 
_ Fondazione Fiera Milano ha aderito all’Associazione ACG Associazione Italiana Linea Ferroviaria di 
Alta Capacità Gottardo-Milano-Lugano (ACG). L’ACG è un’associazione senza scopo di lucro il cui 
obiettivo è quello di istituire, in accordo con l’analoga Associazione Svizzera, un Comitato Italo 
Svizzero per promuovere la realizzazione di collegamenti ferroviari, quale contributo alla crescita socio-
economica del territorio. L’Associazione a tal fine promuove studi, ricerche, contatti con tutti gli 
ambienti interessati, sia geograficamente che economicamente. La designazione di un rappresentante di 
Fondazione nell’Associazione consente di partecipare ai gruppi di lavoro che verranno di volta in volta 
organizzati dall’ACG. 
_ Designazione di un rappresentante di Fondazione Fiera Milano nel Consiglio di Amministrazione 
dell’Associazione Amici di MiArt. L’Associazione  è stata costituita nell’aprile del 2008 con lo scopo di 
sviluppare la conoscenza, l’attenzione e la fruizione da parte del pubblico, ed in particolare del pubblico 
lombardo, delle opere di arte moderna e contemporanea. Gli altri soci (attualmente Banca Popolare di 
Milano, Fiera Milano Spa  e Regione Lombardia) hanno prospettato la possibilità di una liquidazione 
dell’Associazione, ma è stato necessario comunque designare un rappresentante della Fondazione per 
partecipare attivamente anche a tale eventuale fase finale. 
_ Adesione di Fondazione Fiera Milano alla Fondazione Cardinale Federico Borromeo/Biblioteca 
Ambrosiana, in qualità di socio fondatore. La Fondazione Cardinale Federico Borromeo promuove e 
sostiene, anche finanziariamente, la Veneranda Biblioteca Ambrosiana fondata nel 1607 dal Cardinal 
Federico Borromeo al fine di promuovere l’attività culturale generale di istruzione anche accademica, di 
ricerca e di educazione. La Fondazione contribuisce con il suo patrimonio e le rendite del suo fondo 
allo sviluppo e alla promozione dei beni per la Biblioteca, la Pinacoteca e l’Accademia Ambrosiana. La 
Fondazione intende anche promuovere col suo patrimonio tutte le opere di miglioramento e di 
conservazione del patrimonio immobiliare della Veneranda Biblioteca Ambrosiana.  
_ Sono state confermate inoltre le presenze di rappresentanti della Fondazione Fiera Milano nel 
Consiglio Generale della Fondazione Centro Addestramento Perfezionamento Addetti al Commercio 
(CAPAC), fondazione che opera da anni nel settore della formazione professionale (di cui la scheda 
conoscitiva è inserita nella documentazione dell’odierna riunione), e nel Consiglio di indirizzo della 
Fondazione Italia Russia “Centro per lo sviluppo dei rapporti Italia Russia”, Fondazione che ha come 
scopo quello di favorire, coordinare e sviluppare i rapporti economico-culturali tra l’Italia e la Russia. 
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_ Expo 2015 
Fondazione Fiera Milano è stata impegnata, con i suoi vertici, nelle lunghe attività preparatorie della 
prima fase di sviluppo del progetto Expo 2015, coincidenti con la messa a disponibilità delle aree dove 
si svolgerà la manifestazione espositiva universale, che rappresenta una importante occasione di 
modernizzazione per l’immagine del Paese, della Città di Milano e della Regione Lombardia. Questa 
iniziativa ha fortemente condizionato l’attività ordinaria e straordinaria, nonché alcune  prospettive per 
l’esercizio 2010 della Fondazione e di Sviluppo Sistema Fiera Spa, in quanto ha rappresentato una 
focalizzazione degli impegni in termini di governance e di gestione aziendale, richieste dal sistema dei 
vari stakeholder istituzionali. 
Il Consiglio Generale ha esaminato e deliberato in merito alla richiesta del 7 ottobre 2010 del 
Commissario Straordinario del Governo Delegato Expo 2015, per la messa a disposizione 
incondizionata delle aree ricomprese nel sito espositivo così come individuato nel Dossier di 
registrazione Expo Milano 2015. 
Il Consiglio Generale di Fondazione, sulle problematiche connesse alle aree di proprietà destinabili al 
sito espositivo Expo, ha condiviso fin dall’inizio all’unanimità un percorso di valutazione e proposte 
che ricercassero il miglior equilibrio tra gli interessi patrimoniali di Fondazione, e il bene pubblico che è 
sotteso alla natura di ente senza scopo di lucro, nel rispetto dell’autonomia e della missione statutarie 
dell’Ente Fondazione, con una gestione ispirata a criteri di efficienza ed economicità e tutelando, 
curandone l’incremento e lo sviluppo, il proprio patrimonio, in coerenza con gli orientamenti 
programmatici della Regione Lombardia. 
In tale prospettiva, la Fondazione, riscontrando, nei primi mesi del 2011, la volontà delle istituzioni 
locali, in primis Comune di Milano e Regione Lombardia, di procedere all’acquisizione dei terreni che 
ospiteranno l’Expo 2015 attraverso una società per azioni costituita sul modello della Società di 
Trasformazione Urbana (Newco), ha aderito alla partecipazione della Newco, approvando il 
trasferimento, mediante conferimento, delle aree di proprietà della Fondazione necessarie alla 
realizzazione del sito Expo ad un valore non inferiore a quello  di iscrizione in bilancio chiuso al 30 
giugno 2009. L’impatto di questo conferimento sarà ovviamente registrato nell’esercizio 2011 della 
Fondazione. 
Tale soluzione, comunque, risulta coerente con quanto deliberato nel corso dell’ottobre 2010, in quanto 
garantisce contemporaneamente l’interesse della Fondazione alla tutela e valorizzazione del proprio 
patrimonio e la migliore ricaduta territoriale dell’evento Expo 2015 a vantaggio della collettività, a 
beneficio del sistema economico e imprenditoriale, del Sistema Paese e per contribuire al rilancio 
dell’economia e dell’occupazione.  
Questo percorso di acquisizione delle aree per il sito Expo 2015 garantisce trasparenza, legittimità e 
valorizzazione a vantaggio di tutti i soggetti istituzionali e dei soci coinvolti nell’interesse finale 
dell’Esposizione Universale e per la collettività, garantendo inoltre un efficace raccordo fra processo di 
infrastrutturazione per Expo e sviluppo sostenibile e qualificante post Expo.  
Si soddisfa così sia la soluzione prospettata dalle istituzioni, sia l’interesse della Fondazione teso alla 
tutela e valorizzazione del proprio patrimonio e la coerenza di tale iniziativa con le proprie finalità 
statutarie stanti le notevoli ricadute territoriali dell’evento Expo 2015, e le strette connessioni tra Expo 
2015, il sistema fieristico milanese e l’economia internazionale. 
 
 
Rapporti con la Regione Lombardia, in qualità di Autorità preposta alla vigilanza 
sulle attività della Fondazione 
 
In data 10 novembre 2010 Fondazione Fiera Milano ha ricevuto da parte della Regione Lombardia una 
lettera con la quale si dava notizia dell’avvio del procedimento di vigilanza nei confronti della 
Fondazione, ai sensi dell’art. 25 del codice civile, in ragione del ruolo sempre più significativo dalla 
stessa assunto negli ultimi tempi, del suo diretto coinvolgimento nella realizzazione dell’evento Expo 
2015 e delle delicate operazioni patrimoniali prospettate. 
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L’attività di vigilanza si è  conclusa nel febbraio 2011 e ha evidenziato una collaborazione proficua ed 
efficace tra le strutture preposte della Regione Lombardia e quelle di Fondazione, in un lavoro svolto 
positivamente, quale utile contributo alle finalità e agli interessi della Fondazione e dell’intera comunità 
lombarda.   
 
 
Attività immobiliari e connesse alla trasformazione del sistema fieristico  
 
Tra i principali risultati di questa attività – rientranti tra le finalità statutarie di Fondazione - vanno 
segnalati quelli conseguiti nell’ambito immobiliare, frutto dell’intensa attività svolta da Sviluppo Sistema 
Fiera Spa, società controllata che svolge attività di engineering e contracting per la valorizzazione del 
territorio,  alla quale è stata demandata la responsabilità di seguire la realizzazione del nuovo quartiere 
fieristico fieramilano e la riqualificazione del quartiere fieristico storico, nonché la gestione ordinaria 
delle opere infrastrutturali.  
 
Per quanto riguarda il quartiere di fieramilano (Rho), gli obiettivi dell’esercizio erano focalizzati 
sull’ultimazione delle strutture direzionali, all’implementazione del sistema parcheggi e alla 
sistemazione delle aree a verde pubblico.  
Per l’area del quartiere storico (fieramilanocity), invece, è proseguita la realizzazione del nuovo centro 
congressi (MiCo-Milano Congressi), nei padiglioni 5 e 6 del Portello, che si  integrano con gli spazi 
congressuali già esistenti. 
 
_ fieramilano (Rho)  

_ Strutture Direzionali di fieramilano: realizzazione delle nuove strutture direzionali 
progettate da 5+1AA e Jean Baptiste Pietri e costruite, in circa 20 mesi con l’ultimazione delle 
opere avvenuta nel mese di agosto 2010, da Italiana Costruzioni Spa su investimento deliberato 
dai precedenti Consigli Generali di Fondazione.  Sono stati avviati i collaudi stagionali degli 
impianti per la verifica del corretto funzionamento e per lo status di accettazione definitiva 
dell’immobile. L’opera è composta da due corpi di fabbrica di 13 piani alti più di 50 metri con 
una superficie di circa 21mila metri quadrati è caratterizzata da una elisuperficie di 25 metri di 
diametro posta in copertura alla struttura. L’edificio è inoltre certificato in classe energetica A 
grazie a un’attenta progettazione dei requisiti passivi, all’impiego di fonti rinnovabili e di 
soluzioni tecnologiche finalizzate a ridurre i consumi d’acqua ed energia e a migliorare le 
condizioni di benessere degli occupanti dal punto di vista termico, acustico, visivo e di completa 
fruizione degli spazi.  
_ Sistemazione del verde nell’area di fieramilano. Dopo la conclusione  dei lavori sul primo 
lotto del sistema del verde del quartiere di fieramilano denominato Parco Sempione, sono state 
ultimate anche le opere del secondo lotto, denominato Parco Sud. I due parchi, collegati tra 
loro, formano un’unica area verde di circa 39mila metri quadrati di superficie complessiva : 
sono dotati di percorsi pedonali e piste ciclabili, aree di sosta e sono destinati, in conformità con 
le indicazioni dell’Accordo di Programma Fiera, all’uso pubblico. Sono stati realizzati a seguito 
di una gara rispettivamente da Euroambiente Spa e dal Consorzio Stabile Litta e progettato 
dallo studio Land. I due parchi valorizzano ulteriormente l’area situata lungo la direttrice del 
Sempione e le strutture alberghiere.  
_ Sistema dei parcheggi: Sviluppo Sistema Fiera Spa ha proseguito, anche nell’esercizio in 
esame, la gestione degli adempimenti contrattuali che derivano dalle attività di funzionamento 
del quartiere espositivo di Rho: con Fiera Parking per la gestione dei parcheggi auto, che hanno 
subito modifiche e ampliamenti, con NPF (Nuovo Polo Fieristico Scrl) per la manutenzione 
ordinaria che si è conclusa a giugno del 2010 e con Fiera Milano Spa per nuovi interventi o per  
interventi di manutenzione straordinaria. Sono stati creati nuovi parcheggi taxi e autobus, e 
apportate migliorie alla viabilità all’interno della zona di fieramilano. 
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_ Masterplan delle trasformazioni territoriali: Fondazione Fiera Milano ha incaricato 
Sviluppo Sistema Fiera Spa di predisporre un masterplan delle trasformazioni del bacino 
territoriale che gravita attorno al polo fieristico e di suggerire gli ulteriori sviluppi - dal punto di 
vista urbano, di settore e locale - delle aree adiacenti il quartiere fieristico. Lo studio si è 
concluso nel corso del 2010.  
 

_ fieramilanocity (Milano) 
_ MiCo-Milano Congressi  
Sono proseguiti i lavori per la realizzazione del nuovo centro congressi che prevedono la 
riqualificazione e riconversione dei padiglioni 5 e 6 del Portello e l’integrazione con gli spazi 
congressuali già esistenti, deliberato e finanziato come investimento dal precedente Consiglio 
Generale della Fondazione. Pensato con l’obiettivo di rilanciare Milano nel circuito 
congressuale internazionale, il progetto porta la firma dell’architetto Mario Bellini per gli esterni 
e dell’architetto Pierluigi Nicolin per l’organizzazione degli spazi interni ed è realizzato dall’ATI 
- associazione temporanea di imprese - formata da C.G.F. Costruzioni Generali e Montagna 
Costruzioni.  
Sviluppo Sistema Fiera Spa, su mandato del precedente Consiglio Generale di Fondazione Fiera 
Milano, ha curato il coordinamento progettuale e promosso e gestito la gara d’appalto per la 
realizzazione delle opere e svolge tuttora attività di alta sorveglianza in fase di esecuzione dei 
lavori. Il progetto del MiCo-Milano Congressi permetterà di realizzare una struttura dotata, tra 
l’altro, di 70 sale modulari da 10 a 2.000 posti, fino a 18mila posti a sedere complessivi, 54mila 
metri quadrati di superficie espositiva. 
L’avvio delle attività congressuali è avvenuto a maggio 2011. 
 
_ Rifunzionalizzazione del Portello 
Sviluppo Sistema Fiera Spa ha definito una proposta di rifunzionalizzazione dei padiglioni 1-2 e 
3-4 del Portello, che è stata presentata all’Amministrazione comunale di Milano già nel giugno 
2008 e  condivisa nel dicembre del 2009 con l’avvio della revisione dell’Accordo di Programma 
avente effetto di variante urbanistica. E’ stato così raggiunto l’obiettivo di ottenere il cambio di 
destinazione dell’attuale uso fieristico espositivo e l’introduzione di nuove funzioni urbane, utili 
a integrare l’area nell’ambito più generale di una zona della città in profonda trasformazione.  
 
_ PII CityLife 
Sviluppo Sistema Fiera Spa ha proseguito la sua attività di gestione degli aspetti contrattuali 
inerenti il Programma Integrato di Intervento per gli ambiti che riguardano la Fondazione ed in 
relazione alla revisione delle c.d. “servitù di qualità” con riguardo anche alla variante del 
Programma Integrato di Intervento denominato “City Life” approvato dall’Amministrazione 
Comunale di Milano nel corso dell’anno 2010. 
 
 

Valorizzazione aree di proprietà 
 

_ Nel corso dell’esercizio appena chiuso e nei primi mesi dell’esercizio 2011 Fondazione è stata 
impegnata a definire un percorso che consentisse l’utilizzo delle aree site in comune di Milano 
destinate alla realizzazione di Expo 2015, ferma la tutela del proprio patrimonio, nell’interesse 
dello sviluppo del territorio e dell’economia del Paese, garantendo contemporaneamente la 
tutela del patrimonio di Fondazione. La soluzione è stata da ultimo deliberata, con l’accordo 
delle istituzioni e degli stakeholder interessati, dal Consiglio Generale il 15 aprile 2011, che ha 
individuato un percorso di acquisizione delle aree, tramite una società appositamente costituita a 
maggioranza pubblica, che garantisce trasparenza, legittimità e valorizzazione a vantaggio di 
tutti i soggetti istituzionali e dei soci coinvolti nell'interesse finale dell'Esposizione Universale e 
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per la collettività, garantendo inoltre un efficace raccordo fra processo di infrastrutturazione per 
Expo e sviluppo sostenibile e qualificante post Expo. 
_ Le attività del Consorzio Sempione, costituito per la valorizzazione del compendio Camfin-
Eni, hanno visto concludersi nel 2010 il Concorso di idee, bandito da Sviluppo Sistema Fiera 
per l’individuazione del progettista cui affidare l’elaborazione del Programma Integrato di 
Intervento per lo sviluppo dell’area, di dimensioni pari a circa 140mila metri quadrati, contigua 
al quartiere espositivo di fieramilano. 
Al concorso sono stati invitati a partecipare architetti e studi di architettura/urbanistica di alto 
profilo, con lo scopo di sollecitare soluzioni e contenuti di eccellenza qualitativa per la 
trasformazione urbanistica, al fine di rendere coerente ed efficace l’integrazione architettonica e 
funzionale tra il nuovo intervento e il polo espositivo. 
A seguito delle valutazioni delle proposte progettuali da parte della Commissione di gara, il 
concorso si è concluso con l’aggiudicazione, intervenuta nel mese di marzo 2010, alla proposta 
progettuale di Dante O. Benini & Partners Architects. 
Il complesso iter procedurale per l’attuazione dell’intervento, che si intreccia con le previsioni 
dell’Accordo di Programma Expo e con la necessità di coinvolgere l’area nel più ampio 
processo di risoluzione delle interferenze con l’Accordo di Programma Fiera, prevede che nel 
corso del 2011 venga redatto e presentato il progetto di PII per la successiva trasformazione. 
_ Nel quadro dello sviluppo del quadrante urbano sono proseguite le attività della Fondazione 
per valorizzare le zone corrispondenti al cosiddetto tronchino ferroviario in area Pantanedo, 
un’area complessiva di 143mila metri quadrati (dei quali circa 34mila di proprietà di 
Fondazione) contigua al quartiere fieristico. L’area è interessata da un progetto di valorizzazione 
realizzato da Sviluppo Sistema Fiera Spa, che è stato presentato anche in occasione di Eire 
2009.  

 
 
La comunicazione 
 
L’attività di comunicazione nel periodo 1° luglio 2009– 31 dicembre 2010 è stata finalizzata a sostenere  
il ruolo di Fondazione Fiera Milano come promotore della cultura dello scambio,  nella sua accezione 
più ampia del termine. 
Quindi non solo scambio commerciale, legato principalmente al core business fieristico, ma anche e 
soprattutto scambio culturale per rendere i quartieri espositivi di Milano e di Rho fruibili anche al 
territorio e allo stesso tempo per coinvolgere gli stakeholder (Regione Lombardia, Provincia e Comune 
di Milano, Comuni del Rhodense, organizzatori fieristici, associazioni imprenditoriali) nell’attività di 
Fondazione, continuando così quel percorso di scambio e condivisione cominciato nel 2002 con la 
posa della prima pietra per la realizzazione del nuovo quartiere espositivo. 
 
Sono stati organizzati diversi eventi di comunicazione per portare alla conoscenza del grande pubblico i 
documenti dell’Archivio Storico: dal 16 giugno 2009 al 15 novembre 2009 Fondazione ha partecipato 
con l’esposizione di una ventina di manifesti della storica Fiera Campionaria dal 1949 al 1987 in 18 
lingue alla mostra "Milano 1947 - 2007. Idee per una casa della storia" tenutasi presso il Museo di Storia 
Contemporanea di Milano. 
Tra maggio e giugno 2010 sono state organizzate due mostre gratuite, aperte al pubblico, presso il Lem 
Uno di fieramilano Rho: la prima dal 4 al 9 maggio relativa alla storia dell’industria meccanica "La 
meccanica in fiera, fra campionaria e specializzate" e la mostra fotografica “Fiera Milano e Alfa Romeo, 
frammenti d'insieme" tenutasi il 26 giugno in occasione delle celebrazioni del centenario dell’Alfa 
Romeo, che ha raccontato in 46 scatti il percorso parallelo tra la storia di Fiera Milano e quella dell'Alfa 
Romeo a partire dal 1906 fino agli anni Settanta. 
 
Per “aprire” le porte del quartiere fieramilano al territorio è stato organizzata la terza edizione 
dell’Apertura dell’Anno Fieristico. Dal 18 al 21 settembre 2009, il quartiere espositivo ha spalancato le 
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porte al pubblico con uno spettacolo ad ingresso gratuito dell’artista Arturo Brachetti e con un 
convegno “Ritorno all’economia reale: dalle fiere lo stato di salute del sistema produttivo italiano” che 
ha registrato la presenza dei maggiori stakeholder di Fondazione e Fiera Milano Spa. In quest’occasione 
è stato presentato anche il Rapporto 2009 di Fondazione Fiera Milano. 
 
Uno degli obiettivi della mission di Fondazione Fiera Milano è la creazione di reti di relazioni con realtà 
dell’economia solidale volte anche a rafforzare il suo legame con il territorio di riferimento. Il percorso 
informativo sulla buona alimentazione "Verso l'Expo del Consumatore" ideato e realizzato da sette 
associazioni di tutela del consumatore con l’obiettivo di stimolare scelte alimentari corrette e stili di vita 
sostenibili è stato sponsorizzato da Fondazione Fiera Milano, proprio nell’ottica del principio di 
sussidiarietà che la contraddistingue attraverso l’organizzazione di due eventi: una mostra presso il Lem 
Uno di fieramilano dal 23 al 27 ottobre 2010 e la premiazione del bando “Le buone pratiche 
dell’agroalimentare” promosso da MDC – Movimento Difesa Consumatori, tenutasi il 26 ottobre 2010  
sempre a fieramilano. 
 
Per quanto riguarda l’attività editoriale, sono stati realizzati tre volumi e una brochure: 
_ “La Fiera rifondata”,  presentato il 14 novembre 2009 a Villa Necchi. Una sorta di diario di fine 
mandato del Consiglio Generale uscente di Fondazione Fiera Milano che ha visto la partecipazione di 
opinion leader del mondo dell’economia e della cultura milanese. 
_ Il “Primo Bilancio di Sostenibilità del Gruppo 2007-2008” di cui  Fondazione Fiera Milano è stata 
capofila per la realizzazione. La pubblicazione è nata con lo scopo di rendicontare il comportamento 
dell’azienda nei riguardi della realtà in cui opera da un punto di vista economico, ambientale, sociale ed 
etico. La presentazione del volume ha avuto luogo il 7 luglio 2009 a fieramilano e successivamente a 
ottobre 2009 durante l’incontro con i sindaci del Rhodense. 
_ Bilancio di esercizio 1 luglio 2008-30 giugno 2009, che riporta i dati economici dell’esercizio passato. 
_ La brochure istituzionale “Dalla fiera al territorio” che riassume le attività e l’organizzazione, gli asset 
immobiliari e il polo culturale di Fondazione. Nella brochure è riportato anche il partecipogramma di 
Fondazione Fiera Milano. 
 
Contemporaneamente Fondazione Fiera Milano, insieme alla sua controllata Sviluppo Sistema Fiera 
Spa, ha  organizzato presentazioni, press tour ed eventi di intrattenimento per presentare l’avanzamento 
dei lavori a fieramilanocity - la realizzazione del nuovo centro congressi di Milano - e la conclusione dei 
lavori infrastrutturali a fieramilano Rho, come la bretella di collegamento del sistema viabilistico esterno 
di Porta Est del quartiere espositivo  e le strutture direzionali, attualmente in attesa di un locatario. 
 
Per ciò che riguarda l’Expo 2015, l’area relazioni esterne ha gestito la comunicazione nella delicata fase 
di trattativa che ha portato al raggiungimento dell’accordo con il quale Fondazione ha riconfermato la 
sua disponibilità di mettere a disposizione i terreni necessari per la realizzazione dell’evento. 
 
Infine è opportuno ricordare l’attività continuativa di Ufficio Stampa, che ha prodotto  nel periodo una 
quarantina di comunicati stampa, realizzato diverse interviste e presentazioni. I risultati del lavoro 
svolto si possono rilevare dalla rassegna stampa prodotta. L’Area Relazioni Esterne e Comunicazione si 
avvale anche delle tecnologie di comunicazione digitale che utilizza per diffondere le informazioni 
all’interno e all’esterno dell’azienda e gestisce anche il sito ufficiale della Fondazione. 
 
La comunicazione per Sviluppo Sistema Fiera   
L’esercizio trascorso ha confermato la capacità di Sviluppo Sistema Fiera Spa (SSF) di creare valore con 
la trasformazione del territorio, anche attraverso la comunicazione. 
Le attività della controllata SSF, in questo ambito, sono volte a instaurare e rafforzare rapporti solidi e 
duraturi con gli stakeholder di Fondazione, gli azionisti stessi -la Fondazione, Fiera Milano Congressi 
Spa - e i media. 
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La società ha partecipato a diversi eventi, presentando il suo know how e le sue best practice al settore 
di riferimento. Importante è stata la promozione delle proprie attività in occasioni delle principali fiere 
del settore immobiliare italiane ed europee, come ad esempio il Mipim a Cannes, Expo Real a Monaco 
e Eire a Milano. Durante l’edizione 2010 di quest’ultima, Sviluppo Sistema Fiera, in collaborazione con 
la controllante Fondazione Fiera Milano, ha organizzato per la stampa e gli operatori del mercato, visite 
guidate al cantiere delle strutture direzionali di fieramilano.  
 
I progetti e le competenze tecniche di Sviluppo Sistema Fiera Spa sono stati presentati anche dai 
manager della società intervenuti in qualità di relatori a convegni e conferenze organizzati da enti 
pubblici e privati e importanti istituti universitari. 
 
Sviluppo Sistema Fiera Spa mantiene costanti rapporti con la stampa e interviene sulle più importanti 
testate del settore architettura. Durante l’esercizio ha aggiornato gli strumenti di comunicazione più 
direttamente rivolti al mercato quali il sito web www.svilupposistemafiera.it, la brochure istituzionale e 
quella dei progetti. Per quanto riguarda la comunicazione interna, la società ha continuato la propria 
attività di organizzazione di eventi dedicati ai dipendenti e volti a condividere le iniziative aziendali per 
motivarli e per rafforzare la collaborazione all’interno del team. 
 
 
Studi e ricerche, Accademia e Archivio Storico 
 
Fondazione Fiera Milano, nel corso dell’esercizio, ha favorito e promosso attività che mirano a 
sostenere il core business fieristico. Da un lato interagendo direttamente con il Gruppo Fiera Milano, 
dall’altro ponendosi come interlocutore di tutto il sistema: le aziende espositrici, i visitatori, le 
istituzioni, le associazioni di categoria, il mondo del lavoro e in particolare i settori economici 
dell’indotto fieristico. In tale contesto, Fondazione diffonde la cultura dello scambio e accompagna un 
territorio tipicamente manifatturiero verso una nuova economia fortemente diversificata, per aumentare 
il valore aggiunto di Milano, della Lombardia e del sistema Paese nel suo complesso. Persegue questa 
missione attraverso l’Area Studi e Strategie, che si pone come punto di raccordo tra il sistema fieristico 
e il contesto esterno. In particolare svolge attività di ricerca in diversi ambiti di interesse - sociale, 
economico e territoriale - di formazione attraverso l’Accademia Fondazione Fiera Milano; di cultura 
d’impresa mediante l’Archivio Storico e promuove iniziative a livello locale e internazionale.  
Inoltre, l’attività di studi e ricerche è anche di supporto agli interventi dei Vertici aziendali, in ambito 
nazionale ed internazionale, sui vari temi di sviluppo del settore fieristico. 
 
Studi e ricerche 
Fondazione è da sempre attiva nella riflessione sul mondo dell’economia che anima le manifestazioni di 
Fiera Milano, inoltre si impegna a monitorare costantemente i diversi mercati nazionali e internazionali 
offrendo uno sguardo sulla loro evoluzione. Le ricerche che realizza le permettono di valutare e 
monitorare il core business – le fiere e i congressi – e di svolgere la propria funzione di volano di 
sviluppo. 
 
_ Ricerca istituzionale 
L’Area Studi e Strategie ogni anno realizza un Rapporto Annuale, pubblicazione di stampo economico 
che si basa sull’interpretazione di informazioni raccolte dalla viva voce degli attori che animano le 
manifestazioni fieristiche (aziende espositrici e aziende visitatrici). L’obiettivo del Rapporto Annuale è 
fornire spunti di riflessione originali, informazioni congiunturali sull’andamento del Made in Italy e 
soprattutto degli strumenti per valutare lo stato di salute delle aziende italiane misurabile attraverso gli 
indicatori sulla fiducia e sull’impegno all’innovazione. Le analisi sono svolte su 4 settori portanti del 
Made in Italy: Arredamento, Moda, Meccanica Strumentale e Turismo. A fine 2009 è stato pubblicato il 
secondo Rapporto Annuale e nel corso del 2010 è stato predisposto il terzo, che è stato presentato nei 
primi mesi del 2011 in anteprima alla community degli economisti industriali. 
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_ Ricerca territoriale 

_ “I milanesi e la Fiera” realizzata con l’obiettivo di esplorare il sentimento di identità del 
cittadino con il nuovo sistema fieristico milanese e il grado di soddisfazione per esso; studiare la 
percezione della sua importanza economica, politica e sociale; indagare le attese del territorio 
nei confronti della Fiera, i vantaggi e gli svantaggi percepiti; analizzare il vissuto esperienziale 
delle popolazioni locali rispetto al sistema fieristico. 
_ Analisi sul comportamento dei Turisti d’Affari attirati in città da Fiera Milano.  
 

_ Ricerca in campo economico 
_ L’attività fieristica in Lombardia, osservatorio permanente con Regione Lombardia curato dal 
Cermes Bocconi.  
_ Rilevazioni presso espositori e visitatori durante le manifestazioni dei settori forti del Made in 
Italy sull'utilizzo del media fiera, sul livello innovativo delle aziende che vi partecipano, 
sull’utilizzo dei servizi della città. 
 

_ Studi e ricerche per il Gruppo Fiera Milano Spa 
Fondazione Fiera Milano ha svolto per il Gruppo molteplici attività di ricerca e sviluppo in campi 
diversi, come ad esempio le analisi degli scenari del mercato fieristico e congressuale internazionale, 
partecipazione ai gruppi di lavoro per il piano strategico di Fiera Milano Spa, le analisi di specifici settori 
di manifestazioni fieristiche, le analisi della domanda potenziale a livello nazionale e internazionale, e 
l’implementazione di una banca dati di marketing fino a giugno 2010; l’evoluzione del posizionamento 
strategico di alcune manifestazioni e dei loro settori; l’analisi e ricerche socio economiche a supporto 
delle attività di valorizzazione territoriale. 
 
_ Le attività internazionali e locali 
Interpretando a pieno la propria vocazione glocal, Fondazione Fiera Milano ha, da un lato un ruolo 
attivo nella governance delle Associazioni internazionali Ufi (Global Association of the Exhibition 
Industry) - ed Emeca (European Major Exhibition Centres Association). Per queste associazioni 
realizza inoltre ricerche sui comportamenti degli utenti, sugli andamenti di lungo periodo delle 
economie e delle variabili fieristiche, su nuove tendenze nell’uso dei media, sull’accessibilità agli spazi 
espositivi e congressuali. Dall’altro, supporta con iniziative mirate lo sviluppo del territorio del Nord 
Milano – dove ha insediato le sue strutture espositive - attraverso una partecipazione attiva nella 
Fondazione Comunitaria del Nord Milano. 
 
Accademia 
L’Accademia di Fondazione Fiera Milano progetta ed eroga - autonomamente o in partnership con le 
istituzioni pubbliche e private - percorsi formativi a favore di realtà economiche coinvolte nell’indotto 
fiera, dei giovani che vogliono entrare in questo settore, degli operatori del settore fieristico e 
congressuale, delle società del Gruppo. 
 
_ Formazione post diploma 
Marketing e organizzazione eventi – specializzazione fiere e congressi: realizzazione della seconda 
edizione e avvio della terza. 
 
_ Formazione post universitaria 
Master– PROGEA in progettazione e organizzazione di fiere, eventi e punti vendita: riprogettazione 
del percorso formativa con inserimento di contenuti orientati al marketing e all’organizzazione, lancio 
del nuovo format nel 2011.  
 
_ Collaborazioni attraverso docenze 

_ Master in Management del turismo, Università Iulm.  
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_ Gruppo di lavoro e-tourism in Italia - Presentazione ricerche BIT 2010, Università di Trento 
_ Viral Marketing e Social Media, Università Cattolica 
_ Distretti, pilastri e reti: tre distretti della moda, Università Cattolica 

 
_ Sviluppo di nuove attività di formazione 

_ Realizzazione progetto complessivo di formazione interna per i dipendenti di Fondazione 
Fiera Milano: progettazione e avvio di un percorso specifico sull’utilizzo dei social media per la 
comunicazione istituzionale e dei prodotti 

 
Archivio Storico 
_ Conservazione del patrimonio esistente 

_ Catalogazione, digitalizzazione e ricondizionatura di oltre 9mila immagini fotografiche del 
periodo 1920 – ’45. (maggio 2009 – ottobre 2010). 
_ Digitalizzazione delle Riviste ufficiali dell’Ente Fiera del periodo 1920-’45 (giugno 2010). 
_ Analisi conoscitive sui fondi documentari che fanno parte dell’Archivio Storico. 

 
_ Valorizzazione 

_ Costante apertura per ricerche d’archivio e visite guidate per studiosi, studenti, giornalisti e 
amatori. 
_ Ricerche iconografiche e storiche su settori, singole manifestazioni e aziende per Fondazione 
Fiera Milano e il Gruppo Fiera Milano Spa e per soggetti terzi. 
_ Adesione all’Associazione Museimpresa di Confindustria 
_ Sviluppo patrimonio librario della Biblioteca. 

 
_ Ricerca storica per mostre proprie e di terzi 

_ La meccanica in Fiera, fra Campionaria e specializzate. Mostra organizzata e realizzata presso 
il Lem Uno di fieramilano dal 4 al 9 maggio 2010. 
_ Fiera Milano e Alfa Romeo, frammenti d’insieme. Mostra organizzata e realizzata presso il 
Lem Uno di fieramilano il 26 giugno 2010. 

 
_ Partecipazione con documenti originali o riproduzioni a mostre e pubblicazioni di terzi: 

_ Milano 1947 - 2007. Idee per una casa della storia; Museo di storia contemporanea di Milano 
da giugno a novembre 2009; 
_ Il Grande Gioco. Forme d’arte in Italia 1947-1989; Museo d’Arte Contemporanea di Lissone 
da febbraio a maggio 2010. 
_ 40 anni di MIDO. In mostra, padiglione 24 dal 5 al 7 marzo 2010. 
_ Cent’anni di Confindustria. Cent’anni di Impresa per l’Italia; Triennale di Milano, da maggio a 
giugno 2010. 
 
 

Personale di Fondazione Fiera Milano 
 
Di seguito le variazioni intervenute nell’organico (personale assunto a tempo indeterminato) nel corso 
dell’esercizio 2009/2010. 
 

In servizio 
30/06/09

Assunzioni Cessazioni In servizio 
31/12/10

Dirigenti 4 4
Impiegati 36 1 (5) 32

Totale 40 1 (5) 36  
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La tabella non comprende un dirigente in aspettativa non retribuita.  
La riduzione è dovuta a trasferimenti di personale e pensionamenti. 
Dei 36 dipendenti, 26 sono donne e 10 uomini. Il 33,3% dei dipendenti sono laureati; i laureati sono il 
40% dei dipendenti maschi e il 30,8 % del personale femminile. Il 58,3% dei dipendenti sono diplomati 
(50,0% dei maschi e 61,5 delle femmine). 
È proseguita l’applicazione degli istituti previsti dal contratto integrativo aziendale e di particolare 
rilievo sociale, come l’intervento annuale di medicina preventiva a favore dei dipendenti, 
l’organizzazione di periodiche riunioni formative in materia di sicurezza e salute, a cura del medico 
competente e la continuità nel campo delle azioni sociali integrate a favore di realtà di volontariato 
(Onlus e Ong) per la diffusione di una cultura della responsabilità etica in azienda. 
Nel corso dell’esercizio è stata prorogata la validità del contratto integrativo aziendale che è stato poi 
rinnovato alle medesime condizioni del precedente nei primi mesi del 2011. 
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La gestione dell’esercizio e i principali dati economici, patrimoniali e finanziari 
 
Per favorire una lettura immediata dei risultati dell’attività svolta, vengono presentati anche i prospetti 
sintetici del conto economico riclassificato dell’esercizio 2009/2010 e della situazione patrimoniale-
finanziaria al 31 dicembre 2010, raffrontati con quelli dell’esercizio precedente.  
 
È importante ricordare che l’esercizio appena chiuso ha avuto una durata di 18 mesi a seguito della 
modifica statutaria approvata dal Consiglio generale e confermata dal DPGR n. 5068 del 14 aprile 2010, 
che ha modificato il termine di chiusura dell’esercizio finanziario, spostandolo dal 30 giugno di ogni 
anno al 31 dicembre. 
È opportuno inoltre ricordare che nel precedente esercizio, chiuso il 30 giugno 2009, Fondazione Fiera 
Milano aveva perfezionato il conferimento del ramo di azienda marchi che aveva comportato la 
realizzazione di una plusvalenza, al lordo del relativo effetto fiscale, di 57,9 milioni di euro. 
Sempre nel precedente esercizio, Fondazione aveva accantonato un “fondo crisi” per 40 milioni di euro 
finalizzato alla  compartecipazione a iniziative volte a salvaguardare e incentivare la presenza delle Pmi 
alle manifestazioni fieristiche, rafforzare la leadership di mercato di Fiera Milano Spa nonché a 
realizzare azioni di contenimento e ottimizzazione dei costi. 
 
L’esercizio appena chiuso ha visto quindi impegnata Fondazione nella ottimizzazione di una attività 
ordinaria, ponendo la massima attenzione al controllo dei costi e degli investimenti, con una attività di 
attenta gestione che ha consentito di chiudere l’esercizio in utile dopo le imposte senza politiche 
straordinarie di bilancio, consentendo anche di assorbire lo stanziamento delle imposte differite (11,3 
milioni di euro) sulla rivalutazione, effettuata nel precedente esercizio,  delle aree destinate a Expo 2015, 
che verranno conferite alla Newco nel corso del 2011. 
 
I dati esposti nelle tabelle che seguono evidenziano come Fondazione Fiera Milano, anche nell’esercizio 
2009/2010, abbia conseguito, pertanto, gli obiettivi di ristrutturazione del rapporto costi – ricavi, fissati 
dal nuovo Consiglio Generale, in carica dal 23 dicembre 2009. 
 
 
  



Bilancio al 31 dicembre 2010 

39 
 

Conto economico riclassificato 
 
Valori in K€ 
 

1/7/09-31/12/10 % 1/7/08-30/6/09 %

Ricavi delle vendite 80.867 83,5% 49.161 74,7%
Altri ricavi 16.035 16,5% 16.615 25,3%
Valore della produzione operativa 96.901 100,0% 65.776 100,0%

Costi esterni operativi 28.893 29,8% 24.238 36,8%
Valore aggiunto 68.008 70,2% 41.538 63,2%

Costo del personale 4.890 5,0% 3.305 5,0%
Margine operativo lordo (MOL) 63.118 65,1% 38.233 58,1%

Am m ortam enti e accantonam enti 52.680 54,4% 39.802 60,5%
Risultato operativo 10.438 10,8% (1.569) -2,4%

Risultato dell'area finanziaria (esclusi gli oneri finanziari) 2.775 2,9% 2.617 4,0%
EBIT normalizzato 13.213 13,6% 1.048 1,6%

Risultato dell'area straordinaria (40) 0,0% 17.739 27,0%
EBIT integrale 13.173 13,6% 18.787 28,6%

Oneri finanziari 8.806 9,1% 13.018 19,8%

Risultato lordo 4.367 4,5% 5.769 8,8%

Im poste sul reddito 660 0,7% (8.768) -13,3%
Risultato netto 3.707 3,8% 14.538 22,1%

 
 
 
La voce “costi esterni operativi” comprende le seguenti voci dello schema di conto economico:  

• B6 Costi per materie prime, materie di consumo e merci  
• B7 Costi per servizi  
• B8 Costi per godimento beni di terzi  
• B14 Oneri diversi di gestione  

 
La voce Ammortamenti e accantonamenti comprende le seguenti voci dello schema di conto economico:  

• B10 Ammortamenti e svalutazioni  
• B12 Accantonamenti per rischi  
• B13 Altri accantonamenti al netto dello stanziamento per “fondo crisi” di 40 milioni di euro (anno precedente) 

 
La voce Risultato dell’area straordinaria comprende le seguenti voci dello schema di conto economico:  

• B13 Altri accantonamenti per 40 milioni di euro relativi allo stanziamento per “fondo crisi”(anno precedente)  
• E20 Proventi straordinari-plusvalenze da alienazioni  

 
 
 
Le colonne delle percentuali evidenziano, per ciascun periodo, la percentuale di ciascuna voce del 
conto economico, fatto 100 il valore della produzione operativa. Dal confronto fra le due colonne è 
possibile cogliere l’evoluzione dei dati economici nei due esercizi di riferimento. 
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Situazione patrimoniale e finanziaria 
 

Valori in K€ 
 

31/12/10 30/06/09

Im m obilizzazioni im m ateriali 2.706 2.521
Im m obilizzazioni m ateriali 933.734 911.674
Im m obilizzazioni finanziarie 111.270 105.667
Attivo fisso 1.047.709 1.019.862
Liquidità differite 6.429 12.495
Liquidità im m ediate 969 793
Capitale investito 1.055.107 1.033.150

Capitale 75.000 75.000
Riserva da rivalutazione 184.614 184.614
Riserva statutaria 348.761 334.223
Utile dell'esercizio 3.707 14.538
Patrimonio netto 612.082 608.375
Fondi rischi e oneri 148.853 181.996
Passività consolidate 214.111 146.442
Passività correnti 80.061 96.336
Capitale di finanziamento 1.055.107 1.033.150  

 
 

Commenti sui dati economici 
 
I ricavi delle vendite, che ammontano al 31 dicembre 2010 a 80,9 milioni di euro, sono 
sostanzialmente rappresentati dai canoni di locazione dei quartieri fieristici, e si incrementano di 31,7 
milioni di euro, rispetto al precedente esercizio, oltre che per la maggior durata dell’esercizio, per 
l’entrata a regime degli affitti degli alberghi. 
 
Gli altri ricavi sono sostanzialmente rappresentati da riaddebiti di costi e corrispettivi per prestazioni di 
servizi (12,7 milioni di euro) per attività svolta da Fondazione che si ritengono sinergiche con la 
gestione dei quartieri fieristici (manutenzione, premi assicurativi, servizio studi, formazione); nonché da 
contributi in conto esercizio concessi dal Ministero del Commercio estero su iniziative promozionali 
realizzate (1,1 milioni di euro). 
 
I costi esterni operativi ammontano a 28,9 milioni di euro e comprendono i costi dei servizi, la 
manutenzione ordinaria dei quartieri, il godimento di beni di terzi, gli acquisti di materie di consumo e 
gli oneri diversi di gestione. I costi esterni operativi sono riaddebitati a Fiera Milano Spa e alle altre 
società del Gruppo per 11,9 milioni di euro; rispetto alla maggiore durata dell’esercizio, i costi si 
riducono di oltre 8 milioni di euro.  
 
Il costo del personale ammonta a 4,9 milioni di euro e si incrementa, rispetto al precedente esercizio, 
di 1,6 milioni di euro, in proporzione alla maggiore durata dell’esercizio. 
 
Gli ammortamenti e accantonamenti ammontano a 52,7  milioni di euro. 
 
Il risultato dell’area finanziaria (esclusi gli oneri finanziari) comprende i dividendi deliberati 
dall’assemblea di Sviluppo Sistema Fiera Spa dell’ ottobre 2009, pari a 50 centesimi di euro per azione e 
gli interessi attivi maturati nell’esercizio, e si riduce considerando sia la maggiore durata dell’esercizio, 
sia i mancati dividendi di Fiera Milano SpA. 
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Il risultato dell’area straordinaria è di sostanziale pareggio (0,0 milioni di euro) e si riduce rispetto al 
precedente esercizio in quanto in tale voce era stata rilevata la plusvalenza realizzata da Fondazione a 
seguito del conferimento del ramo di azienda marchi. Nella medesima voce era stato rilevato anche 
l’accantonamento per 40 milioni di euro relativo al “fondo crisi”, in considerazione della straordinarietà 
dell’intervento. 
 
Gli oneri finanziari ammontano a 8,8 milioni di euro e si decrementano rispetto al precedente 
esercizio sostanzialmente per l’accertamento, rilevato nello scorso esercizio, di passività connesse alle 
coperture del rischio tassi (5,4 milioni di euro) nonché per l’effetto della riduzione dei tassi. 
 
Le imposte sul reddito, positive per 0,7 milioni di euro, tengono conto del nuovo percorso ipotizzato 
per le aree relative all’Esposizione Universale 2015, da conferire nella Newco e della conseguente 
necessità di stanziare le imposte differite sul valore rivalutato (imposte differite che ammontano a 10,8 
milioni di euro). Tengono inoltre conto delle imposte anticipate sui fondi tassati, in forza del reddito 
imponibile che si genererà per il conferimento. 
 
Considerando l’insieme di questi dati economici, quindi: 
• il valore aggiunto ammonta a 68,0 milioni di euro (41,5 nel precedente esercizio); 
• il margine operativo lordo ammonta a 63,1 milioni di euro (38,2 nel precedente esercizio); 
• il risultato operativo, che tiene conto degli ammortamenti e accantonamenti, riporta un saldo 

positivo di 10,4 milioni di euro (saldo negativo per 1,6 milioni di euro nel precedente esercizio); 
• l’EBIT normalizzato, che esclude le partite straordinarie, ammonta a 13,2 milioni di euro (1,0 

milioni euro nel precedente esercizio); 
• l’EBIT integrale ammonta a 13,2 milioni di euro (18,8 milioni di euro nel precedente esercizio); 
• il risultato lordo è positivo per 4,4 milioni di euro (positivo per 5,8 nel precedente esercizio); 
• l’utile netto, tenuto conto del saldo netto di imposte anticipate e correnti per 0,7  milioni di euro, 

risulta di 3,7 milioni di euro (14,5 nel precedente esercizio).  
 
Commenti sui dati patrimoniali e finanziari 
 
In relazione alle immobilizzazioni materiali e immaterali, si segnala che gli investimenti effettuati 
nell’esercizio 2009/2010 ammontano a 71,6 milioni di euro e sono sintetizzati nelle tabelle che seguono: 
 

Investimenti
(Valori in migliaia di Euro)

31/12/10 30/06/09

Interventi Fieram ilano Rho 5.637 11.025
Interventi Fieram ilanoCity 670 157
Interventi per valorizzazione aree 1.322 2.057
Mobili e attrezzature ufficio 66 86
Alberghi Fieramilano Rho 4.078 11.736
Centro Direzionale Rho 32.198 9.710
Nuovo centro congressi 27.371 9.875

Totale immobilizzazioni materiali 71.342 44.646

Immobilizzazioni immateriali 302 68

Totale immobilizzazioni immateriali 302 68

Totale complessivo investimenti 71.644 44.714  
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Le immobilizzazioni finanziarie ammontano a 111,3 milioni di euro e si incrementano di 5,6 milioni 
di euro sostanzialmente a seguito della iscrizione del credito per acconti corrisposti al fornitore CMC 
per la esecutività del lodo arbitrale. 
 
La liquidità differita comprende principalmente i crediti a breve verso le controllate. 
 
Il patrimonio netto, che tiene conto dell’utile, ammonta a 612,1 milioni di euro, in crescita rispetto al 
30 giugno 2009. 
 
I fondi per rischi e oneri si riducono per gli utilizzi conseguenti al verificarsi di alcuni degli oneri 
previsti, al netto dei nuovi stanziamenti. 
 

Fondi rischi e oneri
(Valori in migliaia di Euro)

31/12/10 30/06/09

Fondo rischi contenzioso 16.902 20.392
Fondo IRCCS 9.752 10.268
Fondo oneri cessione area trasformazione 10.691 11.208
Fondo oneri per interventi d i manutenzione 
straordinaria coperture Fieramilano Rho

3.500

Fondo oneri parcheggi Rho 5.685 7.041
Fondo Progetti speciali 651 2.382
Fondo Iniziative Anticrisi 10.000 33.276
Fondo imposte differite 91.168 96.924
Altri fondi  rischi 505 505

Totale 148.852 181.997  
 
 
Le passività consolidate si riferiscono sostanzialmente all’indebitamento a lungo termine (che 
comprende anche la parte a medio e lungo termine del debito per la dilazione a suo tempo concessa da 
Eni a fronte dell’acquisizione dell’area di Rho–Pero) e si riduce per il rimborso della rata del 2010; 
comprende inoltre il debito nei confronti di Fiera Milano Spa per il deposito cauzionale relativo al 
vigente contratto di affitto. 
 
La composizione dell’indebitamento a medio lungo termine, comprensivo della quota a breve, viene 
descritta in dettaglio nella tabella che segue: 
 

Indebitamento a medio lungo termine
(Valori in migliaia di euro) 31/12/10 30/06/09

Pool Banca Intesa: linea base 173.500 123.500
Finanziamento Centro Congressi 27.000 0
Dilazione Eni 5.165 15.494

Totale indebitamento 205.665 138.994
             quota a breve 5.165 5.165

Totale indebitamento a medio/lungo termine 200.500 133.829  
  
 
Le passività correnti comprendono principalmente l’indebitamento a breve termine verso il sistema 
bancario per 17,0 milioni di euro, il debito a breve verso i fornitori per 2,4 milioni di euro e i debiti 
verso le controllate per 37,0 milioni di euro. Il decremento rispetto al precedente esercizio è da 
imputare al minor ricorso al debito a breve verso il sistema bancario che è stato utilizzato 
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provvisoriamente per far fronte al procedere degli investimenti e ai minori debiti verso fornitori e per 
oneri concessori. 
 
 
Indici patrimoniali ed economici 
Per una migliore rappresentazione dell’andamento economico e finanziario, si presentano di seguito 
alcuni indici calcolati sui dati di bilancio degli ultimi 3 esercizi. 
 

Indici di redditività 1/7/09-31/12/10 1/7/08-30/6/09 1/7/07-30/6/08

ROE netto 0,6% 2,4% 2,7%
ROE lordo 0,7% 0,9% -0,9%
ROI 1,4% 0,1% 1,8%
ROS 14% 2% 19%

 
 
La tabella evidenzia il netto miglioramento  di tutti gli indici reddituali rispetto ai due precedenti 
esercizi; solo il ROE netto e lordo (rispettivamente quoziente tra risultato netto e mezzi propri e 
quoziente tra risultato lordo e mezzi propri) si rivela inferiore, ma esclusivamente in quanto nei due 
esercizi che precedono il conto economico aveva potuto godere o di operazioni straordinarie 
(conferimento del ramo di azienda marchi nel 2008/2009) o dell’effetto positivo conseguente al cambio 
delle aliquote fiscali (esercizio 2007/2008). 
 
 

Indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni 31/12/10 30/06/09 30/06/08

Quoziente prim ario di struttura 58,4% 59,7% 60,7%
Quoziente secondario di struttura 93% 92% 98%

 
 
La tabella indica la percentuale di valore delle immobilizzazioni finanziata con mezzi propri (quoziente 
primario) o con mezzi propri e passività consolidate (quoziente secondario). 
La leggera riduzione della copertura è conseguenza dei notevoli investimenti deliberati dai precedenti 
Consigli Generali della Fondazione e maturati come impegno di spesa negli ultimi due esercizi. 
 

Indici sulla struttura dei  finanziamenti 31/12/10 30/06/09 30/06/08

Quoziente di indebitam ento com plessivo 48,1% 39,9% 35,5%
Quoziente di indebitam ento finanziario 32,8% 20,3% 22,9%
 
 
La tabella indica il rapporto tra le passività consolidate e correnti e i mezzi propri (quoziente di 
indebitamento complessivo) e il rapporto tra le passività finanziarie a medio / lungo termine e i  mezzi 
propri. 
La crescita del quoziente, pur ancora a livelli molto contenuti, rappresenta lo sforzo per la realizzazione 
dei notevoli investimenti deliberati dai precedenti Consigli Generali della Fondazione e maturati come 
impegno di spesa negli ultimi due esercizi. 
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Andamento delle società controllate 
 
 
Controllate dirette  
 
Fiera Milano Spa 
Capitale sociale € 42.147.437 i.v. 
Quota di capitale posseduta da Fondazione: 62,06% 

 

 
I Ricavi delle vendite e delle prestazioni si attestano a 155.659 K€ e presentano un decremento di 
25.091 K€ rispetto a 180.750 K€ dell’esercizio 2009. Il decremento è principalmente conseguente alla 
flessione dei metri quadrati espositivi occupati dovuta al diverso calendario fieristico, che nel 2009 
prevedeva manifestazioni pluriennali quali Emo, Plast, Ipack-Ima, Grafitalia e Converflex per un totale 
di oltre 239 mila metri quadrati, oltre che alla contrazione che ha interessato in modo maggiormente 
significativo alcune manifestazioni quali Made Expo, Bit, le manifestazioni della filiera accessori moda e 
la campionaria delle qualità italiane che è stata annullata così come Transpotec 2.0. Tale andamento è 
stato solo in parte compensato dalla presenza delle manifestazioni biennali “anno pari” (la principale è 
stata Mostra Convegno Expocomfort), dal buon andamento di Macef autunno e del Salone del Mobile, 
e da nuove manifestazioni per oltre 61.500 metri quadrati occupati. 
 
Il Margine Operativo Lordo (MOL) si attesta a 10.420 K€ rispetto a 16.707 K€ del 2009, 
evidenziando un decremento di 6.287 K€. 
Incidono sulla riduzione del margine le seguenti dinamiche: 
• la riduzione dei ricavi sopra descritta; 
• il decremento dei proventi diversi dovuto principalmente alla variazione delle partite non 
ricorrenti. 
Tale riduzione viene comunque in parte bilanciata dalla forte azione di contenimento dei costi che ha 
portato nel corrente esercizio ad un decremento dei costi operativi pari all’11%. 
Per quanto riguarda i proventi diversi, il confronto con il 2009 deve tener conto che l’esercizio 
precedente recepiva il provento di 15.153 K€ riconosciuto da Fondazione Fiera Milano a fronte delle 
iniziative anticrisi e dei progetti di sviluppo posti in essere da Fiera Milano Spa.  
Nell’esercizio in esame l’ammontare del provento riconosciuto da Fondazione Fiera Milano a fronte 
delle iniziative anticrisi poste in essere è pari a 12.389 K€. 
 
Il Risultato Operativo Netto (EBIT) è pari a -678 K€ rispetto a 6.134 K€ del 31 dicembre 2009. La 
variazione negativa di 6.812 K€ risente principalmente del decremento del MOL e dei maggiori 

Fiera Milano spa 31/12/2010 31/12/2009
(da ti in miglia ia  di euro )

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  155.659  180.750 
Margine operativo lordo  10.420  16.707 
Risultato netto  1.429  7.664 

Capitale investito netto  171.846  139.366 
coperto con:
Patrimonio netto  83.217  81.788 
Posizione finanziaria netta (disponibilità)  88.629  57.578 

Investimenti  14.662  10.722 

Dipendenti (n. addetti a fine esercizio)  368  368 
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accantonamenti per il progetto Palazzo Italia Berlino che vengono compensati parzialmente dai minori 
ammortamenti dell’esercizio a fronte di attrezzature totalmente ammortizzate. 
 
I proventi finanziari netti presentano un saldo positivo di 993 K€, in riduzione di 805 K€ rispetto al 
31 dicembre 2009. Il decremento è da attribuirsi principalmente a minori dividendi distribuiti dalle 
società controllate, alla riduzione dei tassi e ai minori interessi attivi maturati sul deposito cauzionale in 
essere con Fondazione Fiera Milano. 
 
Il Risultato netto al 31 dicembre 2010 è di 1.429 K€, dopo imposte per -1.114 K€ a fronte del risultato 
netto precedente pari a 7.664 K€ dopo imposte per 268 K€.  
La voce imposte del 2010 evidenzia il carico fiscale per Irap, più che compensato dallo stanziamento di 
imposte anticipate su perdite fiscali relative a esercizi precedenti a fronte della valutazione dei nuovi 
piani di recuperabilità delle stesse negli esercizi futuri. 
L’Assemblea su proposta del Consiglio di Amministrazione ha deliberato di destinare l’utile di esercizio 
per 72 K€ a Riserva Legale, e per 1.357 K€ a Utili portati a Nuovo. 
 
Dal dicembre 2002 Fiera Milano Spa è quotata al segmento STAR del Mercato Regolamentato di 
Borsa italiana Spa. Nel grafico sotto riportato è indicato l’andamento del titolo Fiera Milano dal 1 
gennaio 2009 al 31 dicembre 2010, raffrontato a quello degli indici FTSE Italia All-Share e FTSE Italia 
Star.  

 

 
Sviluppo Sistema Fiera Spa 
Capitale sociale € 5.000.000 i.v. 
Quota di capitale posseduta da Fondazione Fiera Milano: 99% 
Quota di capitale posseduta tramite Fiera Milano Congressi Spa: 1% 
 
Sviluppo Sistema Fiera Spa, società di engineering e contracting per la valorizzazione del territorio, ha 
per oggetto la promozione, la realizzazione e la riqualificazione di sistemi immobiliari e infrastrutturali 
per conto di committenti pubblici e privati. 
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A seguito delle indicazioni dell’Azionista, finalizzate ad allineare l’esercizio societario con quello della 
controllante ovvero dal 1° gennaio al 31 dicembre, l’esercizio che si è appena concluso ha avuto durata 
di sei mesi ovvero dal 1° luglio al 31 dicembre 2010. 
 

 
 
Nel corso dell’esercizio la società ha avviato un importante piano di riorganizzazione interna che ha 
portato a: 
• riduzione del personale dipendente (7 unità) e conferma di una organizzazione aziendale 

articolata in due Direzioni: Valorizzazione Territoriale e Engineering & Contracting, a cui si 
affiancano le attività di validazione dei progetti della Divisione Ispettiva e le unità di staff; 

• interventi migliorativi e di contenimento dei costi generali (anche con l’utilizzo e la 
rinegoziazione dei servizi messi a disposizione dall’Azionista di maggioranza Fondazione Fiera 
Milano); 

• miglioramento della efficienza e produttività attraverso la riduzione del personale indiretto e il 
trasferimento di parte dello stesso a commessa; 

• utilizzo di risorse esterne solo in relazione a specifiche necessità delle commesse e in coerenza i 
margini delle commesse stesse. 

 
Come gli scorsi esercizi, è stata prioritaria l’attività per Fondazione Fiera Milano per la quale sono 
prevalentemente impegnate le risorse societarie più qualificate per lo sviluppo di componenti tecniche e 
amministrative necessarie in trattative di importanza strategica per la Fondazione stessa e per la 
valorizzazione del suo patrimonio quali: l’Accordo di Programma Fiera (area di cerniera e 
rifunzionalizzazione del Portello), l’Accordo di Programma Expo (area Fiorenza), il completamento di 
importanti investimenti ancora in atto quali il nuovo Centro Congressi, la gestione e manutenzione del 
patrimonio immobiliare infrastrutturale fieristico e congressuale. 
Il bilancio dell’esercizio chiude con un perdita di K€ 909. 
La perdita è sostanzialmente frutto della riduzione delle attività complessivamente svolte dalla società a 
favore della controllante Fondazione Fiera Milano non bilanciata da un pari incremento degli incarichi 
da terzi. Nel contempo, la riduzione dei costi conseguente alla ricordata riorganizzazione non ha 
ovviamente ancora esplicato i previsti effetti  nell’esercizio appena concluso. 
L’Assemblea ha deliberato di coprire la perdita mediante parziale utilizzo degli utili portati a nuovo. 
 
Fondazione Fiera Milano controlla direttamente anche le società Quartiere Fiera Srl e MOE Srl che 
non sono oggetto di commento in quanto, al momento, non svolgono alcuna attività operativa. 
 
 
 
 

Sviluppo Sistema Fiera spa 31/12/2010 30/06/2010
(da ti in miglia ia  di euro )

Valore della produzione  25.568  57.166 
Margine operativo lordo ( 733) ( 456) 
Risultato netto ( 909) ( 737) 

Capitale investito netto  4.608  6.336 
coperto con:
Patrimonio netto  5.638  6.547 
Posizione finanziaria netta (disponibilità) ( 1.030) ( 211) 

Investimenti                           -    39 

Dipendenti (n. addetti a fine esercizio)  25  32 
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Controllate indirette 
 
Nolostand Spa 
Capitale sociale € 7.500.000 i.v. 
Quota di capitale posseduta da Fiera Milano Spa: 100% 
 
Nolostand Spa è la società leader in Italia ed Europa nell’ingegnerizzazione e realizzazione di sistemi 
espositivi - sia preallestiti che personalizzati - per manifestazioni fieristiche, nonché nell’erogazione di 
servizi tecnici allestitivi. 
 
 

Nolostand spa 31/12/2010 31/12/2009
(da ti in  m iglia ia  di e uro )

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  30.345  31.532 
Margine operativo lordo  2.841  3.184 
Risu ltato netto ( 972) ( 1.023) 

Capitale investito netto  7.715  11.072 
coperto con:
Patrimonio netto  8.493  9.465 
Posizione finanziaria netta (disponibilità) ( 778)  1.607 

Investimenti  2.203  3.646 

Dipendenti (n. addetti a fine esercizio)  44  46  
 
Il bilancio di Nolostand Spa al 31 dicembre 2010 si è chiuso con ricavi pari a 30.345 K€, inferiori per 
1.187 K€ rispetto a quelli dell’anno precedente. La diminuzione è imputabile principalmente al diverso 
calendario fieristico e alle minori superfici allestite nei poli fieristici della Controllante.  

• Nell’esercizio 2010 la società ha conseguito ricavi all’estero per circa 666 K€. 
• La diminuzione del MOL riflette la diminuzione dei ricavi, che però è parzialmente compensata 

da un incremento delle plusvalenze realizzate da cessioni di immobilizzazioni materiali e dalla 
diversa tipologia di commesse non ricorrenti presenti nei due esercizi a confronto. 

Il risultato netto della società risente dell’ammortamento dell’avviamento pagato in sede di acquisizione 
del “ramo d’azienda allestimenti”.  
 
Al 31 dicembre 2010 il numero dei dipendenti è di 44 risorse a tempo indeterminato e registra un 
decremento di 2 unità rispetto al 31 dicembre 2009.  
Il bilancio al 31 dicembre 2010 chiude con una perdita di 972 K€, che l’Assemblea su proposta del 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato di coprire con l’utilizzo delle Altre riserve di pari importo. 
 
Fiera Food System Spa  
Capitale sociale € 333.334 i.v. 
Quota di capitale posseduta da Fiera Milano Spa: 100% 
 
Fiera Food System Spa al 31 dicembre 2010 gestiva servizi di ristorazione commerciale, di bar e di 
banqueting, con particolare riguardo ai servizi attinenti agli eventi fieristici e congressuali.  
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I ricavi dell’esercizio ammontano a 18.734 K€, in diminuzione di 578 K€ rispetto a quelli 
dell’anno precedente principalmente in conseguenza del diverso calendario fieristico.  
Il MOL ammonta a 443 K€ in miglioramento rispetto al 2009, in conseguenza della diminuzione 
dei costi (in particolare costi per servizi) che hanno più che compensato la riduzione dei ricavi. 
 
Al 31 dicembre 2010 il numero dei dipendenti è di 6 risorse, invariate rispetto al 31 dicembre 
2009: a decorre dal 1° gennaio 2011 i 6 dipendenti di Fiera Food System Spa sono stati assunti 
dalla Capogruppo Fiera Milano SpA. 
Il bilancio al 31 dicembre 2010 ha chiuso con un risultato netto di 177 K€,  che l’Assemblea su 
proposta dell’Amministratore Unico ha deliberato di distribuire sotto forma di dividendi. 
Si segnala che in data 1° dicembre 2010 si è proceduto alla risoluzione consensuale del contratto 
di affitto del ramo d’azienda destinato alla ristorazione tra Fiera Food System Spa e Fiera Milano 
Spa, con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2011.  
 
Fiera Milano Editore Spa 
Capitale sociale € 2.803.300 i.v. 
Quota di capitale posseduta da Fiera Milano Spa: 100% 
 
Fiera Milano Editore Spa opera nell’ambito delle riviste tecniche, in particolare nei settori beverage, real 
estate, technology, e della commercializzazione di spazi pubblicitari, in sinergia con le manifestazioni 
ospitate nei quartieri fieristici. 
 

 
 

 

Fiera Food System  spa 31/12/2010 31/12/2009
(da ti in miglia ia  di euro )

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  18.734  19.312 
Margine operativo lordo  443  321 
Risultato netto  177  215 

Capitale investito netto ( 158) ( 165) 
coperto con:
Patrimonio netto  577  615 
Posizione finanziaria netta (disponibilità) ( 735) ( 780) 

Investimenti  1  23 

Dipendenti (n. addetti a fine esercizio)  6  6 

Fiera Milano Editore spa 31/12/2010 31/12/2009
(da ti in miglia ia  di euro )

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  11.533  12.934 
Margine operativo lordo  2.275  735 
Risultato netto  856 ( 2.387) 

Capitale investito netto  5.731  6.255 
coperto con:
Patrimonio netto  3.864  3.008 
Posizione finanziaria netta (disponibilità)  1.867  3.247 

Investimenti  54  29 

Dipendenti (n. addetti a fine esercizio)  49  54 
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Il bilancio al 31 dicembre 2010 si è chiuso con ricavi pari a 11.533 K€ inferiori di 1.401 K€ 
rispetto a quelli dell’anno precedente. Il decremento è riconducibile alla riduzione dei ricavi 
dovuta al diverso calendario fieristico e alla cessione del ramo di azienda “Lifestyle”, 
perfezionata il 31 dicembre 2009.  
Il MOL risulta pari a 2.275 K€, rispetto al dato di 735 K€ del 2009, e l’incremento pari a 1.540 
K€ è prevalentemente dovuto all’azione di contenimento dei costi derivante dal processo di 
riorganizzazione societaria avviato nel 2009 che ha più che compensato la riduzione dei ricavi. 
Il Risultato Netto risulta pari a 856 K€, rispetto al dato di -2.387 K€ del 2009, con un 
incremento pari a 3.243 K€ per effetto della minusvalenza derivante dalla cessione del ramo di 
azienda “Lifestyle” registrata nel precedente esercizio. 
Al 31 dicembre 2010 Fiera Milano Editore Spa opera con 49 risorse a tempo indeterminato,  
inferiori di 4 unità rispetto al dato rilevato a dicembre 2009. 
Il Bilancio al 31 dicembre 2010 chiude con un utile di 856 K€, che l’Assemblea  su proposta del 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato di distribuire a dividendi  per 813 K€ (29 centesimi 
per ciascuna delle 2.803.300 azioni ordinarie), dopo l’accantonamento del 5% a riserva legale 
pari a 43 K€ , riportando a nuovo la rimanente parte.  
 
Expopage Spa 
Capitale sociale € 1.106.501 i.v.  
Quota di capitale posseduta da Fiera Milano Spa: 100% 
 
La società ha per oggetto la commercializzazione di servizi multimediali relativi alle manifestazioni 
fieristiche tramite l’utilizzo della rete Internet. 
 

 
 
L’esercizio al 31 dicembre 2010 si è chiuso con ricavi pari a 5.244 K€, in aumento di 285 K€ rispetto a 
quelli dell’anno precedente a fronte dello sviluppo di progetti per la Capogruppo.  
Il MOL passa da 636 K€ dell’esercizio 2009 a 734 K€ del 2010: l’incremento è prevalentemente 
riconducibile all’aumento dei ricavi. 
La società opera con 33 risorse a tempo indeterminato, inferiori di 1 unità rispetto al  31 dicembre 
2009. 
Il bilancio chiude con un utile netto di 370 K€, che l’Assemblea ha deliberato  di distribuire per  343 
K€, dopo l’accantonamento del 5% a riserva legale, e di riportare a nuovo la restante parte.  
 
 
 
 
 

Expopage spa 31/12/2010 31/12/2009
(da ti in miglia ia  di euro )

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  5.244  4.959 
Margine operativo lordo  734  655 
Risultato netto  370  517 

Capitale investito netto  1.251  1.139 
coperto con:
Patrimonio netto  1.573  1.623 
Posizione finanziaria netta (disponibilità) ( 322) ( 484) 

Investimenti  304  273 

Dipendenti (n. addetti a fine esercizio)  33  34 
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Rassegne Spa  
Capitale sociale € 1.000.000 i.v. 
Quota di capitale posseduta da Fiera Milano Spa: 100% 
 
Rassegne Spa nel corso dell’esercizio appena concluso ha incorporato le società controllate al 100% da 
Fiera Milano Spa operanti nell’ambito dell’organizzazione di manifestazioni: Fiera Milano International 
Spa, Expo CTS Spa e Fiera Milano Tech Spa. 
Nel corso dell’esercizio 2010 Rassegne Spa ha organizzato 13 manifestazioni a cadenza annuale, 4 a 
cadenza biennale e 1 a cadenza pluriennale, con una superficie espositiva occupata di oltre 336.400 
metri quadrati in diminuzione del 26% rispetto all’esercizio 2009.  
Si segnala che le due edizioni del Macef (Primavera ed Autunno), la principale manifestazione 
organizzata, hanno superato i 190.000 metri quadrati, evidenziando un incremento delle superfici 
espositive occupate rispetto alle edizioni organizzate nel 2009 di circa il 3%. Tale risultato è stato 
ottenuto grazie al rilancio della manifestazione avviato nel 2009 mediante un articolato piano di 
riposizionamento. 

Rassegne spa 31/12/2010 31/12/2009
(da ti in  m iglia ia  di e uro )

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  60.616  85.727 
Margine operativo lordo  967 ( 21) 
Risu ltato netto  1.850 ( 5.333) 

Capitale investito netto  14.098  6.247 
coperto con:
Patrimonio netto  6.698  4.848 
Posizione finanziaria netta (disponibilità)  7.400  1.399 

Investimenti  170  1.543 
Dipendenti (n. addetti a fine esercizio)  97  158  

 
I ricavi realizzati nell’esercizio risultano pari a 60.616 K€ con un decremento rispetto al precedente 
esercizio pari a 25.111 K€. La variazione è principalmente imputabile al diverso calendario fieristico. 
 
Il Margine Operativo Lordo è pari a 967 K€ in aumento di 988 K€ rispetto all’anno precedente grazie 
prevalentemente all’azione di contenimento dei costi e alla riorganizzazione societaria.  
Al 31 dicembre 2010 Rassegne Spa opera con 97 risorse a tempo indeterminato, rispetto alle 158 unità 
del precedente esercizio.  
Il bilancio al 31 dicembre 2010 chiude con un utile di 1.850 K€ che l’Amministratore Unico della 
società ha proposto all’Assemblea di riportare a nuovo. 
Si segnala che in data 17 dicembre 2010 il Consiglio di Amministrazione della Capogruppo Fiera 
Milano Spa ha approvato il progetto di fusione per incorporazione della società controllata al 100% 
Rassegne Spa. 
 
Fiera Milano Congressi Spa 
Capitale sociale € 2.000.000 i.v. 
Quota di capitale posseduta da Fiera Milano Spa: 100% 
 
Fiera Milano Congressi Spa organizza e gestisce congressi e convegni presso il MiCo-Milano Congressi, 
il nuovo centro congressi, un investimento deliberato e finanziato dai precedenti Consigli Generali di 
Fondazione Fiera Milano, che ne detiene la proprietà, e situato presso fieramilanocity. 
La società opera anche con la struttura congressuale di Villa Erba (Cernobbio, Como), grazie alla 
gestione in esclusiva del ramo d’azienda congressi ed eventi della società proprietaria dell’omonimo sito, 
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Bilancio consolidato al 31 dicembre 2010 
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Relazione sulla gestione  
 
 
Premessa 
Il Bilancio consolidato di Fondazione Fiera Milano con le società controllate per l’esercizio 2009/2010, 
così come il precedente,  è stato redatto secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS. 
Si ricorda che il Bilancio della Fondazione è redatto in conformità a quanto disposto dal Codice civile 
in materia di bilancio e ai principi contabili italiani. 
 
 
Risultati più significativi del Bilancio consolidato 
Nel prospetto che segue sono sintetizzati e riclassificati i principali dati economico-gestionali 
dell’esercizio 2009/2010, confrontati con quelli dell’esercizio 2008/2009.  A fini del raffronto dei dati 
economici occorre ricordare che l’esercizio 2009/2010 è un esercizio di diciotto mesi, mentre l’esercizio 
2008/2009 è stato un esercizio di dodici mesi. 
 
I dati sono esposti in migliaia di euro (K€). 
 

1/7/09-31/12/10 1/7/08-30/6/09

Ricavi delle vendite 375.526 291.121
Altri ricavi 13.924 6.757
Valore della produzione operativa 389.450 297.879
Costi esterni operativi 244.366 197.558
Valore aggiunto 145.084 100.320
Costo del personale 93.339 68.412
Margine operativo lordo (MOL) 51.745 31.908
Ammortamenti e accantonamenti 80.871 53.762
Risultato operativo (29.126) (21.854)
Risultato dell'area finanziaria (esclusi gli oneri finanziari) 907 2.219
EBIT normalizzato (28.218) (19.636)
Risultato dell'area straordinaria 0 0
EBIT integrale (28.218) (19.636)
Oneri finanziari 12.399 19.972
Risultato lordo (40.617) (39.607)
Imposte sul reddito (22.414) (11.315)
Risultato netto dei terzi (4.066) (3.733)
Risultato netto di gruppo (14.137) (24.559)  

 
I principali dati gestionali economici del 2009/2010,riepilogati di seguito, riflettono un esercizio in cui 
la situazione congiunturale economica particolarmente difficile (riflesso della crisi analizzata anche nelle 
prime pagine del Bilancio) ha influenzato l’andamento dell’attività del sistema fieristico-congressuale, 
pur mostrando segni positivi di ripresa nell’ultima parte dello stesso. L’esercizio risente degli effetti, 
riportati nel consolidato a Conto economico, degli interventi straordinari di sostegno al sistema 
fieristico gestito da Fiera Milano Spa,  attuati nel secondo semestre del 2009 e nel 2010 e dei risultati 
economici di quest’ultima: 

_ i metri quadrati venduti nel quartiere fieristico milanese nel 2009/2010  sono  2.242.850 e si 
incrementano rispetto al 2008/2009, in cui erano 1.597.500, con un indice di rotazione di 4, 
leggermente inferiore a quello del precedente esercizio pari a 4,3 (considerando una superficie 
espositiva di 375.000 mq).; 
_ i ricavi di vendita ammontano a 375,5 milioni di euro rispetto ai 291,1 milioni di euro del 
2008/2009; 
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_ il margine operativo lordo ammonta a 51,7 milioni di euro (31,9 milioni di euro nel precedente 
esercizio);  
_ il risultato operativo  è rappresentato da una perdita di 29,1 milioni di euro, contro una perdita 
di 21,9 milioni di euro del 2008/2009, e sconta accantonamenti e  ammortamenti per 80,9 milioni di 
euro (53,8 milioni di euro nell’esercizio 2008/2009); 
_ il risultato lordo è una perdita che ammonta a 40,6 milioni di euro, rispetto alla perdita 39,6 
milioni di euro del 2008/2009 ed è influenzato da oneri finanziari netti per  12,4 milioni di euro 
(20,0 milioni di euro nell’esercizio 2008/2009);  
_ il risultato netto consolidato di gruppo presenta una perdita di 14,1 milioni di euro, in 
diminuzione rispetto a una perdita di 24,6 milioni di euro del 2008/2009. L’apporto delle imposte 
anticipate nette, negativo per 22,4 milioni di euro, tiene conto delle perdite fiscali consuntivate e 
delle variazioni in diminuzione previste.  
 
La tabella che segue sintetizza la situazione patrimoniale e finanziaria a livello di consolidato: 
 

 
 
_ Le immobilizzazioni immateriali ammontano a 90,2  milioni di euro e comprendono 
avviamenti e attività immateriali a vita non indefinita per 42,8 milioni di euro e altre attività 
immateriali a vita definita per 47,4 milioni di euro e sono sostanzialmente in linea con il precedente 
esercizio.  
_ Le immobilizzazioni materiali comprendono essenzialmente i valori dei beni immobili 
costituenti i quartieri di fieramilano e fieramilanocity e i relativi impianti; si incrementano per gli 
investimenti realizzati nel periodo, al netto del processo di ammortamento. 
_ Le immobilizzazioni finanziarie comprendono partecipazioni in società collegate per 4,9 
milioni di euro, crediti incassabili oltre l’esercizio per 8,1 milioni di euro e attività fiscali per imposte 
anticipate per 12,5 milioni di euro.  
_ Le liquidità differite comprendono essenzialmente crediti verso clienti per 62,2 milioni di euro 
mentre le disponibilità liquide si riferiscono essenzialmente a depositi bancari. 
_ Il patrimonio netto, che comunque ammonta a fine esercizio a 500,8 milioni di euro, si 
decrementa sostanzialmente dall’imputazione del risultato dell’esercizio e dalla distribuzione di 
dividendi a terzi. 

31/12/10 30/06/09

Immobilizzazioni immateriali 90.249 98.593
Immobilizzazioni materiali 906.684 887.305
Immobilizzazioni finanziarie 25.585 17.037
Attivo fisso 1.022.518 1.002.934
Liquidità differite 65.692 71.943
Liquidità immediate 24.691 24.055
Capitale investito 1.112.901 1.098.932

Capitale 75.000 75.000
Riserva da rivalutazione 348.761 334.223
Riserva statutaria 84.810 123.434
Utile (Perdita) dell'esercizio di gruppo (14.137) (24.558)
Patrimonio netto di gruppo 494.435 508.099
capitale e riserve di terzi 6.355 10.776
Patrimonio netto 500.789 518.876
Fondi rischi e oneri 61.102 65.401
Passività consolidate 292.996 254.494
Passività correnti 258.014 260.161
Capitale di finanziamento 1.112.901 1.098.932
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_ I fondi rischi e oneri compendono essenzialmente stanziamenti effettuati dalla capogruppo a 
fronte di rischi contenziosi, oneri per parcheggi, oneri legati all’apporto patrimoniale alla 
Fondazione IRCCS Policlinico e a oneri che potrebbe dover sostenere per la cessione. 
_ Le passività consolidate si incrementano per l’aumento dell’indebitamento bancario a medio e 
lungo termine che ammonta a 202,9 milioni di euro; comprende inoltre passività per imposte 
differite (92,5 milioni di euro) e altre passività minori. 
_ Le passività correnti restano in linea con il precedente esercizio e comprendono soprattutto 
indebitamento a breve nei confronti delle banche per 125,2 milioni di euro nonché debiti verso 
fornitori e clienti per acconti per 99,1 milioni di euro. 
 

Nella tabella seguente sono riportate le voci di raccordo tra patrimonio netto e risultato dell’esercizio 
della Fondazione e del Bilancio consolidato: 
 

(migliaia di euro)

Patrimonio netto
Risultato 

dell'esercizio Patrimonio netto
Risultato 

dell'esercizio

Patrimonio netto e risultato della capogruppo 612.082                  3.707                     608.375                14.538                    

Effetti rettifiche IAS/IFRS sul patrimonio e sul risultato di Fondazione Fiera Milano (50.752) 12.247 (62.988) 954

Patrimoni netti e risultati delle società consolidate (con effetti IAS/IFRS) 165.119 (8.641) 167.427 (5.053)

Elisione valore di carico delle partecipazioni consolidate (199.365) (188.473)

Dividendi infragruppo (5.182) (5.751)

Avviamenti derivanti da acquisizioni 21.987 0 23.056

Elisione plusvalenze e margini infragruppo (65.804) (84) (64.976) (61.935)

Storno fondi oneri intragruppo 7.307 (21.366) 29.171 29.171

Altre rettifiche  di consolidamento 10.216 1.116 7.282 (215)

Totale 500.790                  (18.204) 518.875                 (28.292)

Esercizio 2009/2010 Esercizio 2008/2009

Prospetto di raccordo tra il bilancio di Fondazione e il Bilancio consolidato
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Gli eventi principali dell’attività di Fondazione e delle società controllate 
 
Gli interessi di Fondazione Fiera Milano e delle società controllate sono ripartiti in quattro principali 
aree: 

_ l’area di sviluppo immobiliare, gestita direttamente da Fondazione Fiera Milano o anche 
attraverso Sviluppo Sistema Fiera Spa; 
_ l’area della gestione spazi;  
_ l’area dei servizi a valore aggiunto, connessi  allo svolgimento delle attività fieristiche e 
congressuali, dei servizi informatici e di fiera virtuale, gestiti attraverso Fiera Milano Spa e alcune 
controllate; 
_ l’area dell’organizzazione manifestazioni e congressi, la cui gestione è affidata principalmente 
a Rassegne Spa e a Fiera Milano Congressi Spa, società controllate da Fiera Milano Spa. 

 
L’andamento e i risultati ottenuti dall’attività dell’area immobiliare sono già stati illustrati nella Relazione 
sulla gestione che correda il Bilancio d’esercizio. 
 
Per quanto riguarda la gestione spazi, l’area dei servizi a valore aggiunto e l’organizzazione 
manifestazioni e congressi, attività che sono state condotte, come accennato, direttamente o 
indirettamente dalla controllata Fiera Milano Spa, i principali eventi (in parte già citati nel Bilancio 
civilistico) che hanno caratterizzato l’esercizio appena concluso sono i seguenti: 
 
Riorganizzazione della struttura societaria e razionalizzazione 
Per ottenere una più efficiente gestione dei processi organizzativi e un rafforzamento e rilancio del 
portafoglio manifestazioni, è stato implementato un processo di riorganizzazione societaria iniziato già 
a partire dal 2009. Tale processo si è concretizzato, tra l’altro, con la fusione in Rassegne Spa delle 
società controllate al 100% operanti nell’ambito dell’organizzazione di manifestazioni. L’intervento ha 
comportato nell’esercizio 2010 importanti benefici sia in termini di sviluppo del business fieristico, sia 
in termini di efficienza attraverso risparmi strutturali, ottimizzazione delle risorse ed efficacia della 
governance. 
Inoltre, in data 17 dicembre 2010 il Consiglio di Amministrazione di Fiera Milano Spa ha approvato il 
progetto di fusione per incorporazione della stessa Rassegne Spa. L’operazione ha l’obiettivo di 
consolidare ancor di più la razionalizzazione della governance e dei processi decisionali a livello del 
Gruppo Fiera Milano Spa, oltre a rinforzare i sopracitati sviluppi del business e le efficienze dei processi 
operativi. 
In data 1° dicembre 2010 si è proceduto alla risoluzione consensuale del contratto di affitto del ramo 
d’azienda destinato alla ristorazione tra Fiera Food System Spa e Fiera Milano Spa, con effetto a 
decorrere dal 1° gennaio 2011.  
La razionalizzazione dei costi è proseguita anche nel corso dell’esercizio, con una riduzione 
significativa, che ha interessato in particolare sia i costi per la gestione del quartiere, sia i costi del 
personale. Nel mese di luglio Fiera Milano Spa ha rappresentato alle Organizzazioni Sindacali e alla 
Rappresentanza Sindacale Unitaria (OO.SS/R.S.U.) la necessità di contenere il costo del personale e di 
procedere ad una riorganizzazione. Gli incontri negoziali che sono seguiti, hanno portato nel mese di 
settembre alla sottoscrizione di un accordo finalizzato all’avvio della procedura di Cassa Integrazione 
Guadagni in deroga per una durata pari a 12 mesi a partire dal 1° ottobre 2010 coinvolgendo 79 risorse, 
oltre che alla modifica e alla rimodulazione di alcuni istituti del contratto integrativo aziendale della 
controllata. 
 
Proseguimento del processo di internazionalizzazione delle attività fieristiche 
In data 20 dicembre 2010 Fiera Milano Spa ha sottoscritto il contratto di acquisto del 75% del capitale 
della società Grupo Cipa, affermato operatore fieristico nel mercato brasiliano, compiendo un nuovo, 
importante passo nel processo di internazionalizzazione delle sue attività. Ai sensi di quanto convenuto 
in tale accordo, perfezionato in data 27 gennaio 2011, il prezzo complessivo di acquisto è pari a 36.746   
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mila reais (16.569 K€), di cui 20.700  mila reais (9.334 K€) da corrispondersi al perfezionamento 
dell’operazione. I restanti 16.046  mila reais (7.235 K€) saranno corrisposti in tre anni, in funzione del 
conseguimento degli obiettivi di Margine Operativo Lordo (MOL) nel 2011, 2012 e 2013. Il MOL 
medio atteso in detto periodo è di 6.800  mila reais (circa 3.000 K€). Nel caso in cui il MOL non 
raggiungesse l’obiettivo, l’importo differito di riferimento sarà ridotto proporzionalmente. 
La società Grupo Cipa ha attualmente in portafoglio 18 manifestazioni, pari a circa 80.000 metri 
quadrati occupati, prevalentemente organizzate a San Paolo e vanta un significativo posizionamento in 
particolare nei settori safety and security e della tecnologia. 
 
Nuove iniziative e azioni per l’ottimizzazione del portafoglio manifestazioni 
Si segnala nel corso dell’ultimo esercizio il lancio di nuove importanti manifestazioni. In particolare si fa 
riferimento a Cavalli a Milano, dedicata al mondo dell’equitazione (34.000 metri quadrati), a Intercharm 
dedicata all’industria della bellezza (10.740 metri quadrati), a World Football Show, manifestazione 
internazionale dedicata al calcio (6.570 metri quadrati), a Hobby Show Primavera che si propone come 
il salone italiano delle belle arti e della creatività manuale (5.000 metri quadrati), oltre che a Life Med, 
Inprinting – Omnicom Expo e a N.O.W. Fashion Exhibition - edizione di febbraio per 5.220 metri 
quadrati totali.  
Sotto il profilo commerciale, le sette manifestazioni hanno registrato un buon successo e sono state 
poste solide basi per il loro sviluppo nelle prossime edizioni. Si segnala inoltre che le azioni poste in 
essere per il rilancio e il riposizionamento di Macef hanno ottenuto effetti positivi nell’edizione 
autunnale rispetto a quella analoga del 2009 sia in termini di spazi occupati (+11%) che di espositori e 
di visitatori. 
 
Realizzazione di importanti iniziative anticrisi volte al sostegno del business 
Prosegue la realizzazione di iniziative di sostegno e di incentivazione alla partecipazione alle 
manifestazioni fieristiche, finalizzate prioritariamente alla fidelizzazione degli espositori. Il piano di 
sostegno nell’esercizio 2009/2010 ha totalizzato interventi oltre 24 milioni di euro.  
 
Oltre alle significative iniziative sopra descritte, si segnala che nel corso del 2010 si sono concretizzate 
le seguenti operazioni: 
_ versamento in conto futuro aumento di capitale per 1.300 K€ nella società controllata Fiera Milano 
Congressi Spa, finalizzato alla disposizione di una maggiore dotazione patrimoniale per fronteggiare gli 
investimenti; 
_ sottoscrizione da parte di Fiera Milano Spa dell’atto notarile relativo all’esercizio dell’opzione di 
vendita concessa dal socio SEC Srl per le azioni acquisite nell’ambito della sottoscrizione del 25% del 
capitale sociale della società Berenice Spa. La cessione è stata eseguita per un ammontare pari a 125 K€, 
senza che sia stata generata alcuna plusvalenza o minusvalenza. 
_ la percentuale di possesso di Fiera Milano Spa in TL.TI. Expo Spa è passata dal 10,32% del 2009 al 
29,81% del 2010 a seguito dell’accordo transattivo sottoscritto con l’Ente Autonomo Fiere di Verona.  
 
Fondazione Fiera Milano e le società controllate, per le caratteristiche della propria attività, nel corso 
dell’esercizio non hanno sostenuto costi capitalizzati o investimenti che rientrino tipicamente nella 
categoria delle spese di ricerca e di sviluppo. 
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Il personale di Fondazione  e delle società controllate  
 
L’organico di Fondazione e delle società controllate a fine esercizio si decrementa complessivamente di 
87 unità rispetto al 30 giugno 2009, ed è così distribuito: 
 

31/12/10 30/6/09 variazione

Dirigenti 46 53 (7)
Quadri e Impiegati 706 783 (77)
Operai 5 8 (3)
Totale 757 844 (87)  

 
Il prospetto comprende 32 dirigenti e impiegati (34 al 30 giugno 2009) relativi a società consolidate con 
il metodo proporzionale (49% del personale relativo). 
 
 
Eventi significativi relativi a Fondazione e al Gruppo Fiera Milano Spa successivi 
al 31 dicembre 2010  
 
In data 21 gennaio 2011 il Consiglio di Amministrazione di Fiera Milano Spa ha deliberato, per atto 
pubblico, la fusione per incorporazione della società controllata al 100% Rassegne Spa nella 
controllante Fiera Milano Spa. La decisione di fusione è stata assunta dal Consiglio di Amministrazione 
in forza di quanto previsto dall’art. 2505 del Codice Civile e dall’art. 17 dello Statuto di Fiera Milano 
Spa. La delibera fa seguito all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione del progetto di 
fusione in data 17 dicembre 2010. La fusione non comporta alcun impatto patrimoniale, economico e 
finanziario a livello di bilancio consolidato del Gruppo Fiera Milano Spa, né prevede alcun concambio, 
essendo la società incorporanda già interamente posseduta da Fiera Milano Spa. Il Bilancio separato di 
Fiera Milano Spa rileverà l’operazione di fusione in regime di continuità di valori contabilizzando in 
diminuzione delle riserve di patrimonio netto la differenza tra il valore del disavanzo di fusione – che 
emerge dall’annullamento del costo della partecipazione e il corrispondente patrimonio dell’impresa 
incorporata - e il valore dell’avviamento risultante dal bilancio di consolidato alla data del 1° gennaio 
2011 - data da cui vengono fatti  retrocedere gli effetti contabili della fusione. 
In data 27 gennaio 2011 Fiera Milano Spa, per il tramite della sua controllata brasiliana Eurofairs 
International Consultoria e Partecipacoes Ltda, ha perfezionato l’acquisto del 75% del capitale della 
società  Grupo Cipa. ll prezzo complessivo di acquisto è pari a 36.746 migliaia di reais (16.569 migliaia 
di euro5), di cui 20.700 migliaia di reais (9.334 migliaia di euro) corrisposti al perfezionamento 
dell’operazione. I restanti 16.046 migliaia di reais (7.235 migliaia di euro) saranno corrisposti in tre anni, 
in funzione del conseguimento degli obiettivi di Margine Operativo Lordo (MOL) nel 2011, 2012 e 
2013. Nel caso in cui il MOL non raggiungesse l’obiettivo, l’importo differito di riferimento sarà ridotto 
proporzionalmente. 
 
In data 24 febbraio 2011 l’assemblea straordinaria di Fiera Food System Spa ha deliberato lo stato di 
liquidazione della società. La delibera è conseguente alla risoluzione consensuale del contratto di affitto 
del ramo d’azienda destinato alla ristorazione tra Fiera Food System Spa e Fiera Milano Spa, avvenuto 
in data 1° dicembre 2010 che ha avuto effetto a partire dal 1° gennaio 2011. 
 
  

                                                 
5 Tutti i dati in euro sono stati riportati utilizzando il tasso di cambio alla data del 31 dicembre 2010 (BRL/EUR = 0,45092) 
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Prevedibile andamento della gestione 
 
Per quanto riguarda l’attività gestita direttamente da Fondazione Fiera Milano, le informazioni sono 
state fornite nella Relazione sulla gestione della Fondazione stessa. 
Per quanto concerne Fiera Milano Spa e le sue controllate dirette si prevede che gli obiettivi per il 2011, 
come definiti nel piano finanziario 2011/2014,  restino confermati. In particolare, Fiera Milano Spa e le 
sue controllate continueranno le iniziative e gli sforzi finalizzati a rafforzare il portafoglio delle 
manifestazioni  e ad un ulteriore sviluppo dell’internazionalizzazione. 
Resta confermato l’obiettivo di raggiungere 1,8 milioni di metri quadri espostivi e un fatturato di oltre 
290 milioni di euro; questa crescita è attesa principalmente grazie a nuove manifestazioni e maggiori 
attività estere. 
 
Delibere da assumere 
 
Il Comitato esecutivo sottopone al Consiglio Generale di  Fondazione Fiera Milano, per 
l’approvazione, la Relazione sulla gestione e il bilancio consolidato dell’esercizio 2009/2010, che chiude 
con una perdita di K€ 18.203, comprensivo della quota di terzi. 
 
 
 

PER IL COMITATO ESECUTIVO 
Il Presidente 

 
 

__________________________________________ 
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Prospetti contabili consolidati 
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Prospetto della situazione Patrimoniale-Finanziaria consolidata 

no te Prospetto della situazione Patrimoniale-Finanziaria consolidata 3 1/ 12 / 2 0 10 3 0 / 0 6 / 2 0 0 9

A TTIVITA '

A tt iv ità  no n c o rre nt i

1 Immo bili, impianti e  macchinari 906.681 887.296

2 Immo bili, impianti e  macchinari in leas ing 3 9

Inves timenti immo biliari no n s trumenta li

3 Avviamento  e  a ttività  immateria li a  vita  no n definita 42.827 43.368

4 Attività  immate ria li a  vita   definita 47.421 55.225

5 P artec ipazio ni 4.945 4.791

Altre  a ttività  finanziarie 44 30

6 Crediti co mmerc ia li e  a ltri 8.112 8.000

7 Attività  fis ca li per impo s te  differite 12.484 4.216

To ta le 1.0 2 2 .5 18 1.0 0 2 .9 3 4

A tt iv ità  c o rre nt i

8 Crediti co mmerc ia li e  a ltri 62.154 68.050

9 Rimanenze 2.875 3.227

10 Lavo ri in co rs o  s u o rdinazio ne 663 665

11 Dis po nibilità  liquide 24.691 24.055

To ta le 9 0 .3 8 4 9 5 .9 9 7

To ta le  a t t iv o 1.112.901 1.098.932

P A TR IM ON IO N ETTO E P A S S IVITA '

C a pita le  s o c ia le  e  ris e rv e

12 Capita le  (delibe ra  CE n. 10 de l 28/02/2002) 75.000 75.000

12 Altre  ris erve 348.761 334.223

12 Ris ulta to  ne tto  di e s erc izi precedenti 84.810 123.434

Ris ulta to  ne tto  (14.137) (24.558)

To ta le  P a trim o nio  ne tto  di Gruppo 4 9 4 .4 3 5 5 0 8 .0 9 9

Inte re s s e nze  di m ino ra nza 6 .3 5 5 10 .7 7 6

To ta le  pa trim o nio  ne t to 5 0 0 .7 8 9 5 18 .8 7 6

P a s s iv ità  no n c o rre nt i

Obbligazio ni in c irco lazio ne 0

13 Debiti vers o  banche 202.945 128.273

14 Altre  pas s ività   finanziarie 5.643 16.135

15 Fo ndi per ris chi e  o neri 36.166 48.995

16 Fo ndi re la tivi a l pers o nale 11.051 11.389

17 Impo s te  diffe rite  pas s ive 83.500 107.461

18 Altre  pas s ività  no n co rrenti 908 2.625

To ta le  3 4 0 .2 12 3 14 .8 7 8

P a s s iv ità  c o rre nti

Obbligazio ni in c irco lazio ne 0

19 Debiti vers o  banche 125.189 108.223

20 Debiti vers o  fo rnito ri 62.775 64.842

21 Acco nti 36.314 36.113

22 Altre  pas s ività   finanziarie 5.165 5.153

23 Fo ndi per ris chi e  o neri co rrenti 13.885 5.017

24 Debiti tributari 11.222 19.638

25 Altre  pas s ività  co rrenti 17.349 26.192

To ta le  2 7 1.8 9 9 2 6 5 .17 9

To ta le  pa s s iv ità 1.112.901 1.098.932
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Prospetto di conto economico complessivo consolidato 
 

no te Prospetto di conto economico complessivo consolidato 3 1/ 12 / 2 0 10 3 0 / 0 6 / 2 0 0 9

26 Ricavi de lle  vendite  e  de lle  pres tazio ni 375.526 291.121

To ta le  ric a v i 3 7 5 .5 2 6 2 9 1.12 1

27 Co s ti per materia li 4.102 4.475

28 Co s ti per s e rvizi 211.057 171.478

29 Co s ti per go dimento  di beni di te rzi 12.464 8.133

30 Co s ti de l pers o nale 93.339 68.412

31 Altre  s pes e  o pera tive 16.744 13.472

To ta le  c o s t i o pe ra t iv i 3 3 7 .7 0 5 2 6 5 .9 7 0

32 P ro venti divers i 13.924 6.757

M a rg ine  o pe ra t iv o  lo rdo 51.745 31.909

33 Ammo rtamenti immo bili, impianti e  macchinari 58.937 39.081

Ammo rtamenti inves timenti immo bilia ri 0 0

34 Ammo rtamenti a ttività  immate ria li 12.072 6.721

35 Rettifiche  di va lo re  di a ttività 1.262 4.937

36 Sva lutazio ne  de i c rediti e  a ltri accanto namenti 8.599 3.023

R is ulta to  o pe ra t iv o  ne t to  (29.126) (21.853)

37 P ro venti finanziari e  a s s imila ti 875 2.213

38 Oneri finanziari e  a s s imila ti 12.399 19.972

Valutazio ne  di a ttività  finanzia rie 32 6

39 Ris ulta to  de lle  s o c ie tà  va luta te  co n il me to do  de l pa trimo nio  ne tto 0 0

R is ulta to  prim a  de lle  im po s te (40.617) (39.606)

40 Impo s te  s ul reddito (22.414) (11.315)

R is ulta to  ne t to   de ll'e s e rc iz io (18.203) (28.291)

Ris ulta to  ne tto   de ll'es erc izio  a ttribuibile  a  :

Gruppo (14.137) (24.558)

Interes s enze  di mino ranza (4.066) (3.733)

A ltre  c o m po ne nt i de l c o nto  e c o no m ic o  c o m ple s s iv o

Diffe renze  di co nvers io ne  e  a ltre  mino ri 668 (1.306)

A ltre  c o m po ne nt i de l c o nto  e c o no m ic o  c o m ple s s iv o  a l ne t to  de g li e f fe t t i f is c a li 668 (1.306)

R is ulta to  ne t to  c o m ple s s iv o   de ll'e s e rc iz io (17.535) (29.597)

Ris ulta to  ne tto  co mples s ivo   de ll'es erc izio  a ttribuibile  a  :

Gruppo (13.719) (25.270)

Interes s enze  di mino ranza (3.816) (4.327)
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Rendiconto finanziario consolidato 
 

Rendiconto finanziario consolidato 3 1/ 12 / 2 0 10 3 0 / 0 6 / 2 0 0 9

D is po nibilità  m o ne ta rie  ne tte  inizia li
2 4 .0 5 4 14 .4 0 9

F lus s o  f ina nzia rio  de riv a nte  da lla  g e s t io ne  o pe ra tiv a  

R e tt if ic he  pe r e le m e nt i no n m o ne ta ri:
Ris ulta to  ne tto  de ll'es ercizio  de l gruppo (14.137) (24.558)
Ris ulta to  ne tto  de ll'es ercizio  di terzi (4.066) (3.733)
Ammo rtamenti 71.009 45.803
Altri accanto namenti e  s va lutazio ni 9.862 1.683
Variazio ne netta  TFR (338) 877
Variazio ne delle  impo s te  diffe rite (23.961) (10.381)
Utile  o pe ra t iv o  prim a  de lle  v a ria zio ni de l C C N 3 8 .3 6 8 9 .6 9 1

Effe t t i de riv a nt i da lla  v a ria zio ne  de l C C N
Rimanenze e  lavo ri in co rs o  s u o rdinazio ne 355 4.592
Crediti co mmerciali e  a ltri 4.369 13.641
Debiti vers o  fo rnito ri/o rganizzato ri e  acco nti (1.865) (7.733)
Debiti tributari (8.415) 11.848
Altre  pas s ività  co rrenti (2.868) 1.300
Debiti e  c rediti finanziari co rrenti 16.966 76.252

to ta le 4 6 .9 0 9 10 9 .5 9 0

F lus s o  f ina nzia rio  de riv a nte  da lle  a tt iv ità  di inv e s t im e nto

. Inves timenti netti in a ttività  materia li (78.620) (46.625)

. Inves timenti netti in a ttività  immateria li (4.687) (25.576)

. P artecipazio ni (707) 147
To ta le (8 4 .0 13 ) (7 2 .0 5 4 )

F lus s o  de riv a nte  da lle  a t t iv ità  di f ina nzia m e nto

Variazio ne capita le  s o c iale  e  ris erve di gruppo 0 2.639
Variazio ne capita le  s o c iale  e  ris erve di te rzi 0 (10.498)
Variazio ne c rediti/debiti finanziari no n co rrenti 66.279 (4.268)
Variazio ne a ltre  pas s ività  no n co rrenti (28.538) (15.763)

To ta le 3 7 .7 4 1 (2 7 .8 9 0 )

F lus s o  f ina nzia rio  de l pe rio do 6 3 7 9 .6 4 6

D is po nibilità  m o ne ta rie  ne tte  f ina li 2 4 .6 9 1 2 4 .0 5 4  
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato 
 
 

(migliaia di euro)

Capitale Altre riserve
Risultato netto di 

esercizi precedenti
Risultato 

dell'esercizio
Totale patrimonio 

netto di gruppo

Capitale  e  riserve 
- interessenze di 

minoranza

Risultato netto - 
interessenze di 

minoranza

Totale 
interessenze di 

minoranza
Totale 

patrimonio netto

Saldo al 30 giugno 2008 75.000 319.704 117.596 17.719 530.018 25.763 -755 25.008 555.026

Imputazione risultato civilistico dell'esercizio precedente 14.519 (14.519) 0 0 0

Distribuzione dividendi 0 (1.213) (1.213) (1.213)

Riclassifica risultato esercizio 17.719 (17.719) 0 (755) 755 0 0

Acquisizione quote di minoranza 0 (5.340) (5.340) (5.340)

Variazione minority per acquisto azioni Fiera Milano spa e diluizioni quote terzi 3.352 3.352 (3.352) (3.352) 0

Risultato netto complessivo dell'esercizio (711) (24.559) (25.270) (594) (3.733) (4.327) (29.597)

Saldo al 30 giugno 2009 75.000 334.223 123.436 (24.559) 508.100 14.509 (3.733) 10.776 518.876

Imputazione risultato civilistico dell'esercizio precedente 14.538 (14.538) 0 0 0

Distribuzione dividendi 0 0 0

Riclassifica risultato esercizio (24.559) 24.559 0 (3.733) 3.733 0 0

Acquisto azioni TL.TI. Expo Spa 53 53 (605) (605) (552)

Risultato netto complessivo dell'esercizio 418 (14.137) (13.719) 250 (4.066) (3.816) (17.535)

Saldo al 31 dicembre 2010 75.000 348.761 84.810 (14.137) 494.435 10.421 (4.066) 6.355 500.789
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Nota illustrativa  
 
 
Sintesi dei principi di consolidamento e dei principi contabili più 
significativi  
 
Contenuto e forma dei prospetti contabili consolidati 
 
Il presente Bilancio d’esercizio è stato preparato in conformità ai Principi Contabili Internazionali 
IAS/IFRS in vigore al 31 dicembre 2010, emessi dall’International Accounting Standard Board (IASB) 
ed omologati dall’Unione Europea, dai relativi documenti interpretativi nonché dai provvedimenti 
emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005.  
Di seguito si riportano i principi contabili  che sono stati applicati per la prima volta da Fondazione  a 
partire dal 1° luglio 2009. Alla data del presente Bilancio non hanno prodotto impatti significativi 
poiché disciplinano fattispecie presenti in maniera marginale. 
 
_ IAS 1 Presentazione del bilancio (rivisto nel 2007) 
Il principio rivisto nel 2007, oltre a introdurre alcune nuove denominazioni per i prospetti di bilancio, 
ha introdotto l’obbligo di presentare in un unico prospetto (denominato Prospetto di Conto economico 
complessivo) le componenti che compongono l’utile/perdita del periodo e gli oneri e proventi rilevati 
direttamente a patrimonio netto per operazioni diverse da quelle poste in essere con i Soci. Le 
transazioni poste in essere con i Soci insieme al risultato del Conto economico complessivo, sono 
invece presentate nel Prospetto delle variazioni del Patrimonio netto consolidato. Il Gruppo con 
riferimento al Prospetto di conto economico complessivo consolidato ha optato per la presentazione di 
un unico prospetto. 
_ IFRS 3 Aggregazioni aziendali (rivisto nel 2008) 
Le principali modifiche apportate all’IFRS 3, che devono essere applicate in modo prospettico dal 1° 
gennaio 2010, riguardano l’eliminazione dell’obbligo di valutare le singole attività e passività della 
controllata al fair value in ogni acquisizione successiva, nel caso di acquisizione per fasi di società 
controllate. L’avviamento verrà unicamente determinato in presenza di un cambio di controllo in sede 
di contabilizzazione dell’aggregazione aziendale e sarà pari al differenziale tra a) il corrispettivo della 
transazione più il fair value alla data di acquisizione delle interessenze nell’acquisita precedentemente 
possedute dall’acquirente e b) il valore delle attività nette acquisite. Inoltre, nel caso in cui la società non 
acquisti il 100% della partecipazione, la quota di interessenze di minoranza può essere valutata sia al fair 
value, che utilizzando il metodo già previsto in precedenza dall’IFRS 3 (metodi del full goodwill e del 
partial goodwill). La versione rivista del principio prevede, inoltre, l’imputazione a Conto economico di 
tutti i costi connessi all’aggregazione aziendale, che secondo la precedente versione del principio erano 
inclusi nella determinazione del costo di acquisizione, e la rilevazione alla data di acquisizione delle 
passività per pagamenti sottoposti a condizione. Tale componente del prezzo deve essere valutata al fair 
value alla data di acquisizione ed eventuali successive variazioni di tale fair value devono essere rilevate a 
Conto economico. 
_ IAS 27 Bilancio consolidato e separato (emendato nel 2008) 
L’emendamento allo IAS 27 stabilisce che le modifiche nella quota di interessenza che non 
costituiscono una perdita di controllo devono essere trattate come equity transaction e quindi devono 
avere contropartita a patrimonio netto. Inoltre, viene stabilito che quando una società controllante cede 
il controllo in una propria partecipata, ma continua comunque a detenere un’interessenza nella società, 
deve valutare la partecipazione mantenuta in bilancio al fair value e imputare eventuali utili o perdite, 
derivanti dalla perdita del controllo, a conto economico.  



Bilancio al 31 dicembre 2010 

116 
 

I seguenti principi contabili, emendamenti ed interpretazioni, efficaci dal 1° gennaio 2010, disciplinano 
fattispecie e casistiche non presenti all’interno della società alla data del presente Bilancio, ma che 
potrebbero avere rilevanza su transazioni future. 
_ IAS 23 Oneri Finanziari (rivisto 2009) 
Nella versione rivista del principio è stata rimossa l’opzione per cui era possibile rilevare 
immediatamente a conto economico gli oneri finanziari sostenuti a fronte di investimenti in attività per 
cui normalmente trascorre un determinato periodo di tempo per rendere l’attività pronta per l’uso o per 
la vendita (qualifying assets).  
Inoltre, tale versione del principio è stata emendata nell’ambito del processo di Improvement 2008 
condotto dallo IASB, al fine di rivedere la definizione di oneri finanziari da considerare per la 
capitalizzazione.  
In accordo con quanto previsto dalle regole di transizione previste  dal principio, la società ha applicato 
il nuovo principio contabile dal 1° luglio 2009 in modo prospettico, capitalizzando, laddove richiesto ed 
applicabile, gli oneri finanziari direttamente attribuibili all’acquisizione, costruzione o produzione di 
qualifying assets a fronte dei quali Fondazione ha iniziato l’investimento,ha  sostenuto oneri finanziari 
oppure per cui sono iniziate le attività necessarie alla preparazione del bene per il suo uso specifico o 
per la vendita dal 1° luglio 2009. 
 
Sono stati inoltre applicati gli emendamenti, le interpretazioni e gli improvement ai principi contabili 
internazionali entrati in vigore a partire dal primo luglio 2009. Alla data del presente Bilancio non 
hanno prodotto impatti signifiactivi poiché disciplinano fattispecie non presenti o presenti in maniera 
marginale.  

 
Si precisa inoltre che Fondazione non ha adottato in via anticipata i principi contabili già omologati 
dall’Unione Europea ma che entreranno in vigore per gli esercizi che iniziano successivamente al 1° 
gennaio 2011. 
 
Relativamente alla forma dei prospetti contabili consolidati, Fondazione Fiera Milano ha operato le 
seguenti scelte: 
_ il Prospetto della situazione Patrimoniale-Finanziaria consolidata viene presentato a sezioni 
contrapposte, con indicazione separata delle attività, passività e patrimonio netto. A loro volta, le 
attività e le passività vengono esposte in Bilancio consolidato sulla base della loro classificazione in 
correnti e non correnti; 
_ il Prospetto di  Conto economico complessivo consolidato viene presentato in forma scalare e le voci 
sono analizzate per natura, in quanto tale impostazione fornisce informazioni attendibili e più rilevanti 
rispetto alla classificazione per destinazione; 
_ il rendiconto finanziario consolidato viene rappresentato secondo il metodo indiretto; 
_ il prospetto delle variazioni di patrimonio netto viene presentato con evidenza separata del risultato di 
Conto economico complessivo e delle transazioni imputate direttamente a patrimonio netto sulla base 
di specifici principi contabili IAS/IFRS. 
 
I dati numerici sono esposti in migliaia di euro (K€) come consentito dalla normativa vigente, salvo i 
casi espressamente indicati. 
 
Si segnala che ai fini di una migliore comparabilità delle informazioni presentate sono state apportate 
alcune riclassifiche ai dati dell’esercizio precedente. 
 
Il Bilancio è assoggettato a revisione legale da parte della società di revisione PricewaterhouseCoopers 
Spa. 
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Area e principi di consolidamento 
Il Bilancio consolidato include Fondazione Fiera Milano, le sue società controllate e le partecipazioni in 
joint venture.  
 
Il presente Bilancio è predisposto sulla base dei Bilanci al 31 dicembre 2010 di Fondazione Fiera 
Milano e di Sviluppo Sistema Fiera Spa e sulla base dei Bilanci proforma delle altre società incluse 
nell’area di consolidamento, relativi al periodo 1 luglio 2009- 31 dicembre 2010, predisposti in base ai 
principi contabili in ottica di Gruppo, che fanno riferimento agli IAS/IFRS e approvati dai relativi 
organi sociali. 
 
L'elenco delle società incluse nell'area di consolidamento al 31 dicembre 2010 è riportato nell’Allegato 
1.  
 
Nel corso dell’esercizio  si è concluso l’iter di fusione per l’incorporazione da parte di Rassegne Spa 
delle società Fiera Milano International Spa, ExpoCTS Spa, Fiera Milano Tech Spa. L’effetto civilistico 
della fusione è decorso dal 1° novembre 2009 mentre gli effetti contabili e fiscali sono stati retrodatati 
al 1° gennaio 2009.  
Va ricordato anche che, come già descritto, la percentuale di controllo di TL.TI Spa da parte di Fiera 
Milano Spa è salita al 29,81%, a seguito dell’accordo transattivo sottoscritto con l’Ente Autonomo Fiere 
di Verona.  
Nell’esercizio è stata ceduta la società collegata Berenice Spa. 
Segnaliamo che la società Eurofairs International Consultoria e Partecipacoes, con sede  a San Paolo del 
Brasile, non è operativa. 
 
A seguito dell’acquisizione di azioni proprie effettuate nei precedenti esercizi da parte della controllata 
Fiera Milano Spa, anche per questo esercizio, ai fini delle procedure di consolidamento, la quota di 
partecipazione di Fondazione nelle società del gruppo Fiera Milano Spa, calcolata sulle azioni in 
circolazione, ammonta al 63,31%.  
 
Imprese controllate 
Le società controllate sono consolidate a partire dalla data in cui il controllo è stato effettivamente 
trasferito alla società che ne detiene il controllo e cessano di essere consolidate alla data in cui il 
controllo è trasferito a terzi. 
Il valore di carico delle partecipazioni consolidate viene eliminato contro la corrispondente quota di 
patrimonio netto alla data di acquisizione, a fronte dell’assunzione delle attività e delle passività 
risultanti dai rispettivi bilanci secondo il metodo dell’integrazione globale. Per la contabilizzazione delle 
acquisizioni di controllate viene utilizzato il metodo dell’acquisto così come richiesto dall’IFRS 3, rivisto 
nel 2008 (si veda il paragrafo Business combination). 
L’ammontare del capitale e delle riserve delle società controllate corrispondente a partecipazioni di 
minoranza è iscritto nella voce del patrimonio netto denominata “quota di pertinenza di minoranza”, la 
quota del risultato economico consolidato corrispondente a partecipazioni di minoranza è iscritta nella 
voce denominata “risultato attribuibile alle minoranze”. 
 
Joint venture 
Il valore di carico delle partecipazioni in società a controllo congiunto, assunte nel Bilancio consolidato 
con il metodo del consolidamento proporzionale, è eliminato contro la relativa frazione di patrimonio 
netto di spettanza del Gruppo, a fronte dell’assunzione degli elementi dell’attivo e del passivo per 
l’importo corrispondente alla percentuale di partecipazione diretta  di proprietà del Gruppo. Ogni voce 
del Conto economico è iscritta nel Bilancio consolidato per l’importo corrispondente alla percentuale di 
partecipazione diretta di proprietà del Gruppo. Le partite di debito e credito e tutte le altre operazioni 
intercorse tra la collegata e le società del Gruppo sono eliminate per la quota di possesso del Gruppo. I 
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saldi residui sono evidenziati, nello Stato patrimoniale e nel Conto economico, nelle poste di pertinenza 
delle minoranze. 
 
Operazioni infragruppo 
Gli utili e le perdite non ancora realizzati derivanti da operazioni fra società consolidate vengono 
eliminati, così come le partite di debito e credito e tutte le altre operazioni intercorse tra le società 
incluse nell’area di consolidamento. 
 
Conversione di bilanci in moneta diversa dall’euro 
Alla data di chiusura dell’esercizio, le attività e le passività delle società consolidate la cui valuta di conto 
è diversa dall’euro sono convertite nella valuta di presentazione dei conti consolidati di Fondazione e 
delle società controllate al tasso di cambio in vigore a tale data. Le voci di Conto economico sono 
convertite al cambio medio dell’esercizio, le differenze derivanti dall’adeguamento del patrimonio netto 
iniziale ai cambi correnti di fine periodo, nonché le differenze derivanti dalla diversa metodologia usata 
per la conversione del risultato dell’esercizio, sono rilevate nelle altre componenti del Conto economico 
complessivo, accumulate in una specifica riserva di patrimonio netto. 
 
Business combination 
Le aggregazioni aziendali sono contabilizzate utilizzando il metodo dell’acquisto previsto dall’IFRS 3 
rivisto nel 2008. Secondo tale metodo il corrispettivo trasferito in una business combination è valutato al 
fair value, determinato come somma dei fair value delle attività trasferite e delle passività assunte dalla 
società alla data di acquisizione e degli strumenti di capitale emessi in cambio del controllo dell’entità 
acquisita. Gli oneri accessori alla transazione sono rilevati nel prospetto di Conto economico 
complessivo nel momento in cui sono sostenuti. 
 
I corrispettivi sottoposti a condizione, considerati parte del prezzo di trasferimento, sono valutati al fair 
value alla data di acquisizione. Eventuali variazioni successive di fair value, sono rilevate nel prospetto di 
conto economico complessivo. 
Alla data di acquisizione le attività identificabili acquisite e le passività assunte sono rilevate al fair value. 
 
L’avviamento è determinato come l’eccedenza tra la somma dei corrispettivi trasferiti nell’aggregazione 
aziendale, del valore del patrimonio netto di pertinenza di interessenze di minoranza e del fair value 
dell’eventuale partecipazione precedentemente detenuta nell’impresa acquisita rispetto al fair value delle 
attività nette acquisite e passività assunte alla data di acquisizione. Se il valore delle attività nette 
acquisite e passività assunte alla data di acquisizione eccede la somma dei corrispettivi trasferiti, del 
valore del patrimonio netto di pertinenza di interessenze di minoranza e del fair value dell’eventuale 
partecipazione precedentemente detenuta nell’impresa acquisita, tale eccedenza è rilevata 
immediatamente nel prospetto di conto economico complessivo come provento derivante dalla 
transazione conclusa. 
Le quote del patrimonio netto di interessenze di minoranza, alla data di acquisizione, possono essere 
valutate al fair value oppure in proporzione alla quota di partecipazione di minoranza nelle attvità 
identificabili dall’entità acquista. La scelta del metodo di valutazione è effettuata transazione per 
transazione. 
Nel processo di valutazione di fair value delle business combination la società si avvale delle informazioni 
disponibili e, per le business combination più significative, anche del supporto di valutazioni esterne. 
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Business combination realizzate in più fasi 
Qualora una business combination sia realizzata in più fasi, la partecipazione precedentemente detenuta 
dalla società nell’entità acquisita è valutata al fair value alla data di acquisizione del controllo e l’eventuale 
utile o perdita che ne consegue è rilevata nel prospetto di Conto economico complessivo. La 
partecipazione precedentemente detenuta viene quindi trattata come se fosse venduta e riacquisita alla 
data in cui si ottiene il controllo. 
 
 
Transazioni relative a quote di minoranza 
Le modifiche nella quota di interessenza di una controllata che non costituiscono una perdita di 
controllo sono trattate come equity transaction. Pertanto per acquisti successivi alla presa di controllo 
l'eventuale differenza positiva o negativa tra il costo di acquisto e la corrispondente quota di patrimonio 
netto contabile è rilevata direttamente nel patrimonio netto di Gruppo, per cessioni parziali di 
controllate senza perdita di controllo l'eventuale plusvalenza è contabilizzata direttamente nel 
patrimonio netto di Gruppo.  
Nel caso in cui le cessioni parziali di controllate determinino la perdita del controllo, la partecipazione 
mantenuta è adeguata al relativo fair value e la rivalutazione concorre alla formazione della plusvalenza 
(minusvalenza) derivante dall’operazione. 
 
 
Criteri di valutazione  
 
Immobilizzazioni materiali 
 
Immobili, impianti e macchinari 
Gli immobili, impianti e macchinari sono iscritti in Bilancio al costo di acquisto o di produzione, 
comprensivo degli oneri di diretta imputazione, e rettificati dai rispettivi ammortamenti accumulati. 
 
Ciascuna componente di un immobile, impianto e macchinario di valore significativo rispetto al valore 
complessivo del cespite cui appartiene, viene rilevata e ammortizzata separatamente. 
 
Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni periodo a quote costanti, 
sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzo dei 
cespiti. 
 
I costi di manutenzione che hanno natura ordinaria sono addebitati a Conto economico al momento 
del loro sostenimento. 
  
I costi di sostituzione di componenti identificabili di beni complessi sono imputati all’attivo 
patrimoniale e ammortizzati lungo la loro vita utile; il valore di iscrizione residuo della componente 
oggetto di sostituzione è imputato a conto economico. 
 
Le migliorie su beni di terzi sono classificate negli immobili, impianti e macchinari in base alla natura 
del costo sostenuto; il periodo di ammortamento corrisponde al minore tra la vita utile residua 
dell’immobilizzazione materiale e la durata residua del contratto di locazione. 
  
Le aliquote di ammortamento applicate sono quelle di seguito riportate:  
 



Bilancio al 31 dicembre 2010 

120 
 

  
 
Se vi sono indicatori di svalutazione le immobilizzazioni materiali sono assoggettate a una verifica di 
recuperabilità (impairment test) attraverso il procedimento illustrato nel paragrafo Perdita di valore 
delle attività. 
 
Immobili, impianti e macchinari in leasing 
Vengono identificate due tipologie di leasing: finanziario e operativo. 
Un leasing è considerato finanziario quando trasferisce al locatario parte significativa e sostanziale dei 
rischi e benefici connessi con la proprietà del bene. 
Così come previsto dallo IAS 17, un leasing si considera finanziario quando singolarmente o 
congiuntamente sono presenti i seguenti indicatori: 

_ il contratto trasferisce la proprietà del bene al locatario al termine del contratto di leasing; 
_ il locatario ha l’opzione di acquisto del bene a un prezzo che ci si attende sia sufficientemente 
inferiore al fair value alla data alla quale si può esercitare l’opzione cosicché, all’inizio del leasing, è 
ragionevolmente certo che essa sarà esercitata; 
_ la durata del leasing copre la maggior parte della vita economica del bene anche se la proprietà 
non è trasferita; 
_ all’inizio del leasing il valore attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing equivale almeno al 
fair value del bene locato; 
_ i beni locati sono di natura così particolare che solo il locatario può utilizzarli senza dover 
apportare loro importanti modifiche. 

 
I beni patrimoniali a disposizione di Fondazione e delle società controllate grazie a contratti rientranti 
nella categoria del leasing finanziario, sono contabilizzati come immobilizzazioni materiali al loro fair 
value risultante alla data di acquisto e ammortizzati lungo la vita utile stimata. La corrispondente 
passività verso il locatore è inclusa nello stato patrimoniale come passività finanziaria corrente o non 
corrente, a seconda che la scadenza sia entro oppure oltre dodici mesi. 
I pagamenti per i canoni di locazione sono suddivisi fra quota capitale, che viene registrata a riduzione 
delle passività finanziarie, e quota interessi, imputata al conto economico alla voce oneri finanziari. 
 
Per i contratti di leasing operativo i canoni sono registrati a conto economico con un criterio pro rata 
temporis lungo la durata del contratto. 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Un’attività immateriale viene rilevata contabilmente solo se è identificabile, controllabile, se si può 
prevedere che generi benefici economici futuri e se il suo costo può essere determinato in modo 
attendibile. 
 
Avviamenti e attività immateriali a vita non definita 
L’avviamento rappresenta l’eccedenza del costo di acquisto rispetto alla quota di pertinenza 
dell’acquirente del fair value riferito ai valori netti identificabili di attività e passività dell’entità acquisita. 
Dopo l’iniziale iscrizione, l’avviamento viene valutato al costo diminuito delle eventuali perdite di 
valore derivanti da analisi di impairment test (vedi di seguito paragrafo Perdita di valore delle attività). 
Un’attività immateriale viene considerata a vita utile non definita quando non è prevedibile un limite 
all’esercizio fino al quale si ritiene che tale attività possa generare flussi finanziari in entrata a livello di 
gruppo economico. Le attività immateriali a vita utile non definita, così come l’avviamento, non sono 

Fabbricati 3% - 10%

Impianti e macchinari 4,32% - 30%

Attrezzature 25% - 30%

Mobili e macchine per ufficio 10% - 20%

Autovetture 25%
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soggette ad ammortamento. 
 
Attività immateriali a vita definita  
Le attività immateriali a vita definita sono valutate al costo di acquisto o di produzione, comprensivo 
degli eventuali oneri accessori e sono ammortizzate sistematicamente a quote costanti per il periodo 
della loro prevista utilità futura. Se vi sono indicatori di svalutazione esse sono assoggettate a una 
verifica di recuperabilità (impairment test) che è illustrata nel successivo paragrafo “Perdita di valore delle 
attività”. 
 
A partire dall’ultimo trimestre del 2008 i marchi di manifestazioni fieristiche (intesi come lista 
espositori, lista visitatori e lo stesso marchio della manifestazione) sono stati riclassificati, unitamente 
alle testate editoriali, dalla categoria avviamenti e attività a vita non definita alla categoria attività 
immateriali a vita definita. La scelta iniziale si basava sulla considerazione che i business sottostanti a 
questi asset, vale a dire le manifestazioni fieristiche e le pubblicazioni specializzate, si caratterizzassero 
come non passibili di una valutazione precisa circa la loro durata nel tempo. In sostanza, al momento 
della scelta iniziale, non erano emersi fattori né di carattere economico, normativo o legale, né di 
carattere specifico dell’entità o del settore di riferimento di questi intangibili, tali da consentire di fissare 
un limite prevedibile al periodo di generazione dei flussi finanziari netti in entrata. 
In effetti, l’evoluzione dei mercati nazionali e internazionali in genere, unitamente alle dinamiche 
competitive interne dei settori di riferimento delle manifestazioni fieristiche e delle pubblicazioni 
specializzate, hanno suggerito di sottoporre a verifica i presupposti inizialmente considerati. La 
conclusione alla quale si è giunti, anche attraverso una comparazione con le prassi adottate dai 
principali competitori italiani e stranieri, è di stimare una vita utile definita pari a 20 anni nella generalità 
dei casi, sia per le manifestazioni fieristiche sia per le testate editoriali. 
Inoltre, quando le analisi condotte hanno mostrato, per alcuni intangibili, un livello di incertezza 
maggiore nella stima dell’orizzonte temporale di riferimento, la vita utile è stata considerata pari a 10 
anni. 

Pertanto, le aliquote di ammortamento applicate sono quelle di seguito riportate:  
-  Marchi di manifestazioni fieristiche                    5 %-10% 

-  Altri marchi e testate editoriali                    5 %-10%  
 
I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, le licenze e le 
concessioni sono ammortizzati su un periodo da tre a dieci anni, a partire dall’anno di sostenimento.  
 
I costi di ricerca vengono addebitati a conto economico quando sostenuti. In osservanza dello IAS 38 i 
costi di sviluppo relativi a specifici progetti, incluso il lancio di nuove manifestazioni, vengono 
capitalizzati quando il loro beneficio futuro è ritenuto ragionevolmente certo e il loro costo può essere 
determinato in modo attendibile ed ammortizzati per il periodo in cui i benefici futuri attesi si 
manifesteranno a fronte del medesimo progetto. Nel caso dei costi capitalizzati relativi al nuovo sistema 
informativo, gli ammortamenti sono stati calcolati su un periodo di cinque anni. Il valore di carico dei 
costi viene riesaminato alla chiusura dell’esercizio, o con cadenza più ravvicinata se particolari ragioni lo 
richiedono, per l’effettuazione di un’analisi di congruità ai fini della rilevazione di eventuali perdite di 
valore. 
 
Perdita di valore delle attività 
L’avviamento e le altre attività immateriali a vita non definita sono sottoposti a una sistematica verifica 
di recuperabilità (impairment test) effettuata con cadenza annuale, generalmente alla data di chiusura 
dell’esercizio, o con cadenze più brevi qualora emergano indicatori di perdite di valore. 
Le attività materiali e le attività immateriali a vita definita, oggetto di ammortamento, sono sottoposte a 
impairment test solo qualora emergano indicatori di perdite di valore. 
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La recuperabilità dei valori iscritti è verificata confrontando il valore contabile iscritto in bilancio con il 
maggiore tra il prezzo netto di vendita e il valore d’uso del bene. Il prezzo netto di vendita è l’importo 
ottenibile dalla vendita di un’attività in una operazione fra parti indipendenti, consapevoli e disponibili, 
dedotti i costi di dismissione. In assenza di accordi vincolanti occorre riferirsi alle quotazioni espresse 
da un mercato attivo, cioè alle migliori informazioni disponibili, tenuto conto, tra l’altro, delle recenti 
transazioni per attività simili effettuate nel medesimo settore industriale. Il valore d’uso è definito sulla 
base dell’attualizzazione a un tasso appropriato, espressivo del costo del capitale di un’impresa non 
indebitata con profilo di rischio omogeneo, dei flussi di cassa attesi dall’utilizzo del bene (o da una 
aggregazione di beni - le cosiddette cash generating unit) e dalla sua dismissione al termine della sua vita 
utile. 
 
Quando, successivamente, una perdita su un’attività diversa dall’avviamento viene meno o si riduce, il 
valore contabile dell’attività è incrementato sino alla nuova stima del valore recuperabile e non può 
eccedere il valore che sarebbe stato determinato se non fosse stata rilevata alcuna perdita per riduzioni 
di valore. Il ripristino di una perdita di valore è iscritto a conto economico. 
 
Attività finanziarie 
In accordo con quanto previsto dallo IAS 39 e dallo IAS 32, e tenute anche in debito conto le 
integrazioni previste dal principio IFRS 7, le attività finanziarie vengono classificate nelle seguenti 
quattro categorie: 
 
1. Attività finanziarie al fair value rilevato a Conto economico 
2. Investimenti posseduti fino a scadenza 
3. Finanziamenti e crediti 
4. Attività finanziarie disponibili per la vendita 
 
La classificazione dipende dallo scopo per il quale le attività vengono acquistate e detenute; viene decisa 
dal management al momento della loro prima iscrizione e verificata successivamente a ogni data di 
bilancio. 
 
Le attività finanziarie sono inizialmente rilevate al costo, che corrisponde al fair value aumentato degli 
oneri accessori all’acquisto stesso. La valutazione successiva dipende dalla tipologia dello strumento. 
Le attività al fair value rilevato a Conto economico, che includono le attività finanziarie detenute per la 
negoziazione, e le attività finanziarie designate come tali al momento della rilevazione iniziale, sono 
classificate fra le attività finanziarie correnti e valutate al fair value; gli utili o le perdite derivanti da tale 
valutazione sono rilevati a conto economico. 
Le attività possedute con l’intento di mantenerle sino a scadenza sono classificate fra le attività 
finanziarie correnti, se la scadenza è inferiore a dodici mesi, non correnti se la scadenza è superiore e 
sono successivamente valutate con il criterio del costo ammortizzato. Quest’ultimo è determinato 
utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo, tenendo conto di eventuali sconti o premi al 
momento dell’acquisto per ripartirli lungo l’intero periodo di tempo intercorrente fino alla scadenza, 
diminuito di eventuali perdite di valore. 
I finanziamenti e i crediti sono valutati al costo ammortizzato sulla base del tasso effettivo di 
rendimento originario dell’attività finanziaria. I crediti e i finanziamenti di breve durata sono 
contabilizzati al valore nominale poiché il valore attuale non si discosterebbe significativamente. A ogni 
chiusura di bilancio, le società appartenenti al gruppo economico valutano la recuperabilità di tali crediti 
tenendo conto dei flussi di cassa futuri attesi. 
Le attività disponibili per la vendita sono classificate nelle attività non correnti - a meno che la società 
non intenda dismetterle entro dodici mesi dalla data di bilancio - e valutate al fair value. Gli utili o le 
perdite risultanti da questa valutazione sono rilevati negli altri componenti del conto economico 
complessivo, accumulati in una specifica riserva di patrimonio netto, fino a che tali attività  non siano 
vendute, recuperate o comunque cessate. Quando una riduzione di fair value di un’attività finanziaria 
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disponibile per la vendita è stata rilevata nel prospetto delle altre componenti di conto economico 
complessivo e sussistono evidenze obiettive che l’attività abbia subito una riduzione di valore, la perdita 
cumulativa che è stata rilevata nel prospetto delle altre componenti di conto economico complessivo 
deve essere riclassificata dal patrimonio netto al risultato d'esercizio come rettifica da riclassificazione 
anche se l’attività finanziaria non è stata eliminata. 
 
Partecipazioni 
Le partecipazioni in società controllate e collegate, dopo l’iscrizione iniziale, sono valutate al costo 
diminuito delle eventuali perdite di valore derivanti da analisi di impairment test. 
Secondo quanto previsto dai principi IAS 39 e 32 le partecipazioni in società diverse dalle controllate e 
dalle collegate sono classificate come attività finanziarie disponibili per la vendita (available for sale) e 
sono valutate al fair value salvo le situazioni in cui esso non risulti disponibile; in tale evenienza si ricorre 
all’adozione del metodo del costo. Gli utili e le perdite derivanti da adeguamenti di valore sono rilevati 
nelle altre componenti del conto economico complessivo, accumulati in una specifica riserva di 
patrimonio netto. In presenza di evidenze obiettive che l’attività abbia subito una riduzione di valore, la 
perdita cumulativa che è stata rilevata nel prospetto delle altre componenti di Conto economico 
complessivo deve essere riclassificata dal patrimonio netto al risultato d'esercizio come rettifica da 
riclassificazione anche se l’attività finanziaria non è stata eliminata. 
Le partecipazioni in società collegate vengono valutate col metodo del patrimonio netto che prevede la 
rilevazione in una specifica voce del prospetto del risultato economico complessivo della quota di 
pertinenza del Gruppo dei risultati delle società sulle quali è esercitata un’influenza notevole. 
 
Altre attività finanziarie 
Le polizze assicurative a capitalizzazione detenute da Fondazione e dalle società controllate ed esposte 
nelle attività finanziarie correnti sono state designate al momento della rilevazione iniziale quali attività 
finanziarie valutate al fair value con rilevazione a Conto economico; gli utili o le perdite derivanti da tale 
valutazione sono rilevati a Conto economico. 
 
Crediti  
I crediti e finanziamenti sono inizialmente iscritti al loro fair value. Successivamente sono valutati al 
costo ammortizzato sulla base del tasso effettivo di rendimento originario dell’attività finanziaria. I 
crediti e finanziamenti di breve durata sono contabilizzati al valore nominale poiché il valore attuale 
non si discosterebbe significativamente. 
A ogni chiusura di Bilancio, le società appartenenti al gruppo economico valutano la recuperabilità di 
tali crediti tenendo conto dei flussi di cassa futuri attesi. 
 
Rimanenze 
Le rimanenze sono valutate al minore fra il costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri 
accessori e determinato secondo il metodo FIFO e il valore netto di presunto realizzo desumibile 
dall’andamento del mercato. Le rimanenze a livello consolidato sono costituite prevalentemente da 
costi sospesi relativi ad attività di competenza di futuri periodi, nonché da materiale di consumo e 
prodotti in corso di lavorazione destinati alla vendita. 
 
Lavori in corso su ordinazione 
I lavori in corso su ordinazione sono valutati sulla base dei corrispettivi pattuiti in relazione allo stato di 
avanzamento dei lavori determinato utilizzando il metodo del costo sostenuto (cost-to-cost). Gli 
acconti versati dai committenti sono detratti dal valore delle rimanenze nei limiti dei corrispettivi 
maturati; la parte restante è iscritta nelle passività. Eventuali perdite su tali contratti sono rilevate a 
conto economico nella loro interezza nel momento in cui diventano note. 
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Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti comprendono il denaro in cassa, i depositi bancari a vista e 
gli altri investimenti di tesoreria con scadenza originaria prevista non superiore a tre mesi. La 
definizione di disponibilità liquide e mezzi equivalenti del rendiconto finanziario corrisponde a quella 
dello Stato patrimoniale. 
 
Attività e passività destinate alla vendita  
Includono le attività e le passività (o gruppi di attività e passività in dismissione/discontinued 
operation) il cui valore contabile sarà recuperato principalmente attraverso la vendita oppure attraverso 
l’utilizzo continuativo.  
Perché ciò si verifichi, devono essere rispettate le seguenti condizioni:  
_ le attività (o gruppi in dismissione) devono essere disponibili per la vendita immediata nelle loro 
condizioni attuali; 
_ la vendita deve essere altamente probabile, ossia la società deve essersi impegnata in un programma 
per la loro dismissione, devono essere state avviate le attività per individuare un acquirente, e il 
completamento della vendita dovrebbe essere previsto entro un anno dalla data della classificazione. 
Le attività destinate alla vendita sono valutate al minore tra il loro valore netto contabile e il relativo fair 
value al netto dei costi di vendita. 
Nel caso in cui un’attività oggetto di ammortamento sia riclassificata nella voce in oggetto, il processo 
di ammortamento si interrompe al momento della riclassifica. 
In conformità all'IFRS 5, i dati relativi alle discontinued operation vengono presentati come segue:  
_ in due specifiche voci dello Stato patrimoniale: Attività destinate alla vendita e Passività destinate alla 
vendita; 
_ in una specifica voce del Conto economico: Risultato netto dell'esercizio da attività destinate alla 
vendita.  

 
 
Patrimonio netto 
 
Costi per operazioni sul capitale 
I costi direttamente attribuibili a operazioni sul capitale sono contabilizzati a diretta riduzione del 
patrimonio netto. 
 
Debiti verso fornitori, debiti tributari, acconti e altre passività 
I debiti, gli acconti e le altre passività sono inizialmente iscritti al loro fair value. Successivamente sono 
valutati al costo ammortizzato. L’eliminazione dei debiti dal Bilancio avviene quando sono state estinte 
le obbligazioni finanziarie sottostanti.  
Le passività, se con scadenza oltre dodici mesi, vengono attualizzate al fine di riportarle al valore 
corrente attraverso l’utilizzo di un tasso tale da riflettere le valutazioni di mercato del valore attuale del 
denaro e i rischi specifici connessi alla passività. Gli interessi di attualizzazione vengono classificati negli 
oneri finanziari. 
 
Strumenti derivati 
Il derivato o qualsiasi altro contratto avente le seguenti caratteristiche: (i) il suo valore cambia in 
relazione al cambiamento di un tasso di interesse, di un prezzo di uno strumento finanziario, di un 
prezzo di una merce, di un tasso di cambio in valuta diversa dall’euro, di un indice di prezzi o di tassi, 
di un merito di credito o altra variabile sottostante prestabilita; (ii) non richiede un investimento netto 
iniziale o, se richiesto, è inferiore a quello che sarebbe richiesto per altri tipi di contratti da cui ci si 
aspetterebbe una risposta similare a cambiamenti di fattori di mercato; (iii) sarà regolato a data futura; 
viene classificato come strumento finanziario e conseguentemente viene adeguato al fair value a ogni 
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fine esercizio. Gli effetti dell’adeguamento sono riconosciuti a conto economico come oneri/proventi 
finanziari. 
 
Fondi per rischi e oneri 
Gli accantonamenti a fondi per rischi e oneri sono effettuati quando il gruppo economico deve far 
fronte a una obbligazione (legale o implicita) attuale, che deriva da un evento passato, il cui ammontare 
possa essere stimato in modo attendibile e per il cui adempimento è probabile che sarà necessario 
l’impiego di risorse. Qualora le attese di impiego di risorse vadano oltre l’esercizio successivo, 
l’obbligazione è iscritta al valore attuale determinato attraverso l’attualizzazione dei flussi futuri attesi, 
scontati a un tasso che tenga anche conto del costo del denaro e del rischio della passività. 
I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile, vengono indicati nell’apposito 
paragrafo su impegni e rischi e non si procede ad alcuno stanziamento. 
 
Debiti verso banche e altre passività finanziarie 
I debiti finanziari sono riconosciuti inizialmente al costo rappresentato dal fair value del valore ricevuto 
al netto degli oneri accessori di acquisizione del finanziamento. Dopo tale rilevazione iniziale i 
finanziamenti vengono valutati con il criterio del costo ammortizzato calcolato tramite l’applicazione 
del tasso di interesse effettivo. Il costo ammortizzato è calcolato tenendo conto dei costi di emissione e 
di ogni eventuale sconto o premio previsti al momento del regolamento. 
 
Benefici ai dipendenti 
I benefici ai dipendenti erogati in coincidenza o successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro 
sono costituiti principalmente dal trattamento di fine rapporto (TFR), disciplinato dalla legislazione 
italiana all’art. 2120 del codice civile. 
Il TFR è considerato, in base allo IAS 19, un piano a benefici definiti, vale a dire un programma 
formalizzato di benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro che costituisce un’obbligazione futura 
e per il quale il gruppo economico si fa carico dei rischi attuariali e di investimento relativi. Come 
richiesto dallo IAS 19, il gruppo economico utilizza il Metodo della Proiezione Unitaria del Credito per 
determinare il valore attuale delle obbligazioni e il relativo costo previdenziale delle prestazioni di 
lavoro corrente. Questo calcolo richiede l’utilizzo di ipotesi attuariali obiettive e compatibili su variabili 
demografiche (tasso di mortalità, tasso di rotazione del personale) e finanziarie (tasso di sconto, 
incrementi futuri dei livelli retributivi). Fondazione Fiera Milano e le società controllate hanno deciso di 
rilevare immediatamente a Conto economico eventuali utili o perdite derivanti da modifiche delle 
ipotesi attuariali, senza ricorrere al metodo del “corridoio”, che consente di imputare a conto 
economico, sulla base della vita media lavorativa residua attesa dei dipendenti, il valore netto cumulato 
di utili e perdite attuariali che eccede il 10% del maggiore tra il fair value delle eventuali attività a 
servizio del piano e il valore attuale dell’obbligazione alla data del bilancio. 
A seguito della riforma sulla previdenza, a partire dal 1° gennaio 2007 il TFR maturando è destinato ai 
fondi pensione, al fondo di tesoreria istituito presso l’Inps ovvero, nel caso di imprese aventi meno di 
50 dipendenti, può rimanere in azienda analogamente a quanto effettuato negli esercizi precedenti. I 
dipendenti hanno avuto la facoltà di operare la scelta della destinazione del proprio trattamento di fine 
rapporto fino al 30 giugno 2007.  
In relazione a ciò, la destinazione delle quote maturande del TFR ai fondi pensione, ovvero all’Inps, 
comporta che una quota del TFR maturando sia classificato come un piano a contributi definiti in 
quanto l’obbligazione dell’impresa è rappresentata esclusivamente dal versamento dei contributi al 
fondo pensione ovvero all’Inps. La passività relativa al TFR pregresso continua a rappresentare un 
piano a benefici definiti da valutare secondo ipotesi attuariali. 
I benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro, non inclusi nel TFR, vengono 
rilevati come passività e oneri del personale quando l’impresa è impegnata, in modo comprovabile, a 
interrompere il rapporto di lavoro di un dipendente o di gruppo di dipendenti prima del normale 
pensionamento, o a erogare benefici per la cessazione del rapporto di lavoro, a seguito di una proposta 
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per incentivare dimissioni volontarie per esuberi. I benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del 
rapporto di lavoro non procurano all’impresa benefici economici futuri e, pertanto, vengono rilevati 
immediatamente come costo. 
 
Stock option 
Le opzioni di sottoscrizione e di acquisto di azioni, attribuite a dipendenti e amministratori del gruppo 
economico, danno luogo al riconoscimento di un onere contabilizzato nel costo del personale con 
contropartita un corrispondente incremento del patrimonio netto. Le opzioni sono valutate con 
riferimento al fair value risultante alla data di assegnazione e il costo relativo è rilevato a Conto 
economico lungo il periodo di maturazione del beneficio. Il fair value viene determinato con l’ausilio di 
appositi modelli matematico-finanziari. 
 
Riconoscimento dei ricavi 
I ricavi sono riconosciuti nella misura in cui è probabile che i benefici economici associati alla vendita di 
beni o alla prestazione di servizi siano conseguiti dal gruppo economico e il relativo importo possa 
essere determinato in modo attendibile. I ricavi sono iscritti al fair value del corrispettivo ricevuto o 
spettante, tenuto conto del valore di eventuali sconti commerciali concessi  e riduzioni legate alla 
quantità. 
Relativamente alla vendita di beni, il ricavo è riconosciuto quando l’impresa ha trasferito all’acquirente i 
rischi e i benefici significativi connessi alla proprietà del bene stesso. 
Circa la prestazione di servizi, il ricavo è riconosciuto al momento di effettuazione della prestazione. 
Coerentemente a quanto prevede il paragrafo 25 dello IAS 18, i ricavi da prestazioni di servizi relativi 
alle manifestazioni fieristiche e agli eventi congressuali sono riconosciuti al momento del loro 
svolgimento quando viene sostenuta la maggior parte dei costi relativi.   
Quando è probabile che i costi totali di una manifestazione eccederanno i ricavi totali della 
manifestazione stessa, la perdita attesa viene rilevata come costo con l’iscrizione di un apposito fondo. 
I corrispettivi maturati nel periodo relativi ai lavori in corso su ordinazione sono iscritti sulla base dei 
corrispettivi pattuiti in relazione allo stato di avanzamento dei lavori determinato utilizzando il metodo 
del costo sostenuto (cost-to-cost). 
I contributi pubblici sono registrati quando vi è la ragionevole certezza che gli stessi possano essere 
ricevuti. Tale momento coincide con la delibera formale degli enti pubblici eroganti. 
 
Costi operativi 
I costi sono iscritti quando sono relativi a beni e servizi acquistati o consumati nel periodo o per 
ripartizione sistematica ovvero quando non si possa identificare la loro utilità futura. 
 
I costi per il personale includono, coerentemente alla natura sostanziale di retribuzione che assumono, 
le stock option assegnate a dirigenti e amministratori del gruppo economico. La quota di competenza 
del periodo è determinata in proporzione al periodo a cui è riferita l’incentivazione. Il costo del 
personale include altresì per competenza, tenendo presente il periodo di effettiva prestazione, i 
compensi agli amministratori, di natura sia fissa sia variabile. 
 
I costi che non soddisfano le condizioni per la loro rilevazione all’attivo patrimoniale sono imputati a 
conto economico nel periodo di sostenimento. 
 
Proventi e oneri finanziari 
Gli oneri finanziari sostenuti a fronte di investimenti in attività per le quali normalmente trascorre un 
determinato periodo di tempo per rendere l’attività pronta per l’uso o per la vendita (qualifying assets ai 
sensi dello IAS 23-Oneri finanziari)  sono capitalizzati e ammortizzati lungo la vita utile della classe dei 
beni cui essi si riferiscono. 
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I proventi e tutti gli altri oneri finanziari sono rilevati con un criterio temporale che considera il 
rendimento/onere effettivo dell’attività/passività relativa. 
 
Imposte 
Le imposte sul reddito sono iscritte, per ciascuna società, in base alla stima del reddito imponibile in 
conformità alle aliquote e alle disposizioni vigenti. Le imposte sul reddito sono rilevate nel Conto 
economico, tranne quelle relative a voci direttamente addebitate o accreditate a patrimonio netto, casi 
nei quali l’effetto fiscale è riconosciuto direttamente a patrimonio netto.  
Le imposte differite sono determinate sulla base delle differenze temporanee tassabili esistenti fra il 
valore di bilancio di attività e passività e il loro valore fiscale e sono classificate fra le attività e le 
passività non correnti.  
Le attività per imposte anticipate sono contabilizzate nella misura in cui sia probabile l’esistenza di 
adeguati imponibili fiscali futuri a fronte dei quali utilizzare tale saldo attivo; il valore delle attività per 
imposte anticipate riportabile in bilancio è oggetto di una verifica annuale. 
Le imposte differite attive e passive vengono determinate in base alle aliquote fiscali che ci si attende 
vengano applicate nel periodo in cui tali differimenti si realizzeranno, considerando le aliquote in vigore 
o quelle di successiva emanazione. Le attività e passività correnti differite sono compensate quando le 
imposte sul reddito sono applicate dalla medesima autorità fiscale e quando vi è un diritto legale di 
compensazione. 
 
Operazioni in valuta estera 
Le operazioni in valuta estera sono registrate al cambio corrente alla data dell’operazione. Le attività e 
passività monetarie denominate in valuta estera sono convertite al tasso di cambio in essere alla data di 
riferimento del bilancio. Sono rilevate a conto economico le differenze di cambio generate 
dall’estinzione di poste monetarie o dalla loro conversione a tassi differenti da quelli ai quali erano state 
convertite, al momento della rilevazione iniziale nel periodo o in bilanci precedenti. Le differenze di 
cambio sono esposte negli oneri e nei proventi finanziari. 
 
Dividendi 
I ricavi per dividendi sono rilevati nel momento in cui sorge il diritto per gli azionisti a ricevere il 
pagamento, che normalmente corrisponde alla data dell’Assemblea annuale dei soci che delibera sulla 
distribuzione dei dividendi. 
 
Uso di stime 
La redazione del bilancio e delle relative note in applicazione degli IFRS richiede l’effettuazione di 
stime e di assunzioni che hanno effetto sui valori delle attività e delle passività di bilancio e 
sull’informativa relativa ad attività e passività potenziali alla data del bilancio. I risultati che si 
consuntiveranno potrebbero differire da tali stime che sono utilizzate per rilevare gli accantonamenti 
per rischi su crediti, gli ammortamenti, i benefici ai dipendenti, le imposte e gli altri accantonamenti e 
fondi. Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi 
immediatamente nel prospetto di Conto economico complessivo consolidato. Per quanto riguarda 
l’utilizzo di stime sui rischi finanziari si rimanda allo specifico paragrafo nelle note esplicative e 
integrative ai prospetti contabili, e si evidenzia che, per la valutazione dei fondi rischi, si fa riferimento 
alle migliori informazioni disponibili alla data del bilancio consolidato. 

Considerata l’attuale situazione macro-economica, Fondazione Fiera Milano ha posto particolare 
attenzione nell’effettuare il processo di impairment test relativo alle attività immateriali presenti nel 
Bilancio consolidato al 31 dicembre 2010. In tale contesto, ciascuna società del gruppo economico ha 
elaborato un piano economico-finanziario-previsionale sulla base della visibilità ad oggi disponibile. 

Questi piani hanno costituito la base per il calcolo del valore d’uso di ciascuna cash generating unit, 
attraverso l’applicazione del metodo dei flussi di cassa operativi attualizzati (DCF-Discounted Cash 
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Flow). I risultati ottenuti sono stati rassicuranti perché, nella maggior parte dei casi, si è ottenuta per 
ciascuna cash generating unit del gruppo economico un’eccedenza significativa del valore d’uso rispetto 
al valore contabile, nonostante l’applicazione di parametri (tasso di attualizzazione dei flussi, tasso di 
crescita dei business, risultato medio prospettico per il calcolo del valore terminale) ispirati a criteri 
prudenziali. È evidente, infatti, che eventuali peggioramenti di scenario e delle performance delle 
attività a livello del perimetro delle società appartenenti al gruppo economico potranno trovare 
copertura in tale eccedenza. 

Nei casi in cui il test di impairment abbia evidenziato perdite durevoli di valore, tali cash generating 
unit sono state sottoposte a una valutazione più approfondita e i risultati ottenuti sono stati riflessi nel 
conto economico consolidato dell’esercizio 2008/2009, sotto forma di “rettifiche di valore di attività”. 

Fondazione e le società controllate hanno effettuato queste valutazioni considerando l’ipotesi che la 
crisi si protragga anche nella prima parte del 2011, per poi assistere a una graduale ripresa negli anni 
successivi. Si è anche tenuto conto del fatto che il settore fieristico presenta caratteristiche anticicliche 
che potranno eventualmente consentire al gruppo economico di risentire in misura meno severa di altri 
comparti economici delle conseguenze della crisi in atto. Se le condizioni economiche generali 
dovessero presentare un’evoluzione peggiore rispetto a quanto oggi è generalmente previsto dai 
principali istituti di ricerca, non si può escludere che potranno rendersi necessarie ulteriori svalutazioni. 
 
Informativa per settore di attività 
Fondazione Fiera Milano ha adottato l’opzione di non fornire informazioni separate per settori di 
attività. 
 
 
Informativa su operazioni di acquisizione 
 
Operazioni di acquisizione configurabili come business combination 
 
Perfezionate tra il 31 dicembre e la data di pubblicazione del bilancio 
In data 27 gennaio 2011 Fiera Milano Spa, per il tramite della sua controllata brasiliana Eurofairs 
International Consultoria e Partecipacoes Ltda, ha perfezionato l’acquisto del 75% del capitale della 
società Grupo CIPA. Il prezzo complessivo di acquisto è pari a 36.746 mila reais (16.569 K€), di cui 
20.700 mila reais (9.334 K€) corrisposti al perfezionamento dell’operazione. I restanti 16.046  mila reais 
(7.235 K€) saranno corrisposti in tre anni, in funzione del conseguimento degli obiettivi di Margine 
Operativo Lordo nel 2011, 2012 e 2013. 
Sulla base dei dati ad oggi disponibili i valori dell’acquisizione possono essere in via provvisoria così 
analizzati: 
 

 
 
Come richiesto dal principio contabile IFRS 3 “Aggregazioni aziendali” il Gruppo deve allocare il 
corrispettivo dell’acquisizione al fair value delle attività e passività, identificabili distintamente, entro 12 
mesi dalla data di acquisizione del controllo. 
Il Gruppo sta procedendo all’identificazione ed alla valutazione delle attività nette che includono 
principalmente marchi di manifestazioni fieristiche. 

Valori dell'acquisizione Grupo CIPA

Costi di acquisto regolati a pronti 9.334                     
Prezzo a termine 6.234                     
Totale costo dell'acquisizione 15.568                   

Valore contabile attività nette acquisite 49                         
Differenziale 15.519                   
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Di seguito sono riportati i dati relativi alle classi di attività e passività della società acquisita: 
 

Valori contabili Grupo CIPA

Attivo non corrente 49                         

Attivo corrente 1.720                     

Passivo non corrente -                           

Passivo corrente 1.720                     

Valore contabile attività nette acquisite 49                         
 
Tutti i dati in euro sono stati riportati utilizzando il tasso di cambio alla data del 31 dicembre 2010 
(BRL/EUR 0,45092). 
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Commenti alle voci del bilancio consolidato 
 
 
Stato patrimoniale 
 
Attività 
  
Attività non correnti 
 
1) Immobili, impianti e macchinari 
Per le immobilizzazioni materiali sono stati preparati alcuni prospetti, riportati nell’allegato n. 4, che 
indicano per ciascuna voce i costi storici, i precedenti ammortamenti, le rivalutazioni e le svalutazioni, i 
movimenti intercorsi nell’esercizio, i saldi finali al 31 dicembre 2010 nonché il totale delle rivalutazioni 
esistenti alla chiusura del periodo considerato. 
Le consistenze e le variazioni delle diverse voci sono dettagliate di seguito: 
 
Terreni e fabbricati 
La voce ammonta a K€ 669.430 e si riferisce ai terreni e fabbricati dei quartieri di fieramilanocity e di 
fieramilano. Gli investimenti dell’esercizio e le riclassifiche ammontano complessivamente a K€ 4.621, e 
si riferiscono principalmente per K€ 2.750 alla conclusione degli investimenti sugli alberghi di 
fieramilano Rho, per K€ 749 ad altri interventi relativi a miglioramenti strutturali, normativi e di 
sicurezza di fieramilano, e per K€ 544 a lavori di viabilità e migliorie dei parcheggi 
 
Impianti e macchinari 
La voce ammonta a K€ 134.654 e si riferisce a costi relativi alla parte impiantistica dei quartieri 
espositivi. Anche gli investimenti dell’esercizio, comprese le riclassifiche, che ammontano 
complessivamente a K€ 6.165, si riferiscono prevalentemente a impianti di fieramilano e alla parte 
impiantistica degli interventi immobiliari citati. 
 
Attrezzature industriali e commerciali 
La voce ammonta a K€ 6.101 e riguarda attrezzature e arredi a supporto dell’attività fieristica. 
Gli investimenti e le riclassifiche, al netto delle dismissioni, ammontano a K€ 4.041 e si riferiscono 
principalmente a investimenti per attrezzature di allestimento realizzati da Nolostand Spa. 
 
Altri beni 
La voce ammonta a K€ 6.911 e si riferisce a mobili, arredi, attrezzature, mezzi di trasporto e macchine 
elettroniche.  
Gli incrementi complessivi, incluse le riclassifiche, pari a K€ 1.939, sono per lo più relativi ad acquisti di 
macchine elettroniche e attrezzature per la Torre Orizzontale – strutture direzionali di Rho. 
La voce comprende costi per migliorie su beni di terzi per K€ 167 e si riferisce in prevalenza a 
interventi effettuati da Nolostand Spa. 
 
Immobilizzazioni materiali in corso 
La voce ammonta a K€ 89.585 e si incrementa per K€ 61.198 per i seguenti fattori: interventi per il 
completamento della realizzazione della Torre Orizzontale – strutture direzionali di Rho (K€ 32.198); 
interventi sul quartiere storico connessi alla realizzazione del nuovo centro congressi (K€ 27.371); 
interventi legati alla realizzazione del verde di fieramilano e interventi per valorizzazione area Fiorenza 
(per K€ 870); rifunzionalizzazione area Portello (K€ 294. Si incrementa inoltre per 742 K€ per 
investimenti in corso effettuati da Nolostand Spa e K€ 73 da Fiera Milano Congressi Spa e per altri 
interventi minori, il tutto al netto delle riclassifiche e rettifiche relative a iniziative completate (K€ 
1.565). 
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2) Immobili, impianti e macchinari in leasing 
Per le immobilizzazioni materiali in leasing facciamo riferimento alla tabella Allegato 5. 
La voce ammonta a K€ 3 e si riferisce a macchine elettroniche per gli uffici di Fiera Milano Editore Spa. 
 
3) Avviamenti e attività immateriali a vita non definita 
Le consistenze e le variazioni sono così dettagliate: 
 
Avviamenti 
La voce ammonta a K€ 42.827 (K€ 43.368 al 30 giugno 2009) e include avviamenti per: 

_ K€ 12.581 relativi all’acquisto del ramo d’azienda “allestimenti standard” da parte di Nolostand 
Spa; 
_  K€ 12.398 rilevati su Rassegne Spa che ha incorporato Fiera Milano International Spa, Expo CTS 
Spa e Fiera Milano Tech Spa; 
_ K€ 10.194 relativi alla joint venture con Deutsche Messe AG; 
_ K€ 5.752 rilevati su Fiera Milano Editore Spa che ha incorporato Edizioni Specializzate e Media 
Management Holding Spa; 
_ K€ 1.116 derivanti dall’acquisizione di Business International Spa; 
_ K€ 652 relativi all’avviamento di Gruppo rilevato a seguito dell’acquisto di azioni proprie da parte 
di Fiera Milano Spa; 
_ K€ 112 relativi all’acquisto da parte di Fiera Milano Spa della totalità della partecipazione in 
Expopage Spa; 
_ K€ 21 relativi all’aumento di capitale della controllata TL.TI. Expo Spa. 

 
Le variazioni dell’esercizio sono così dettagliate: 
_ incremento di 124 K€ conseguente alla rettifica dell’earn out riferito all’acquisto delle società 
Business International Spa  
_ decremento netto di 990 K€ conseguente alla rettifica degli earn out di Edizioni Specializzate Spa e 
Media Management Holding, incorporate in Fiera Milano Editore Spa, e a rettifiche per avvaimenti su 
manifestazioni, 
_ decremento per 200 K€ conseguente alla rettifica dell’earn out riferito all’acquisto della società 
Hannover Milano Fairs India Pvt Ltd; 
_ incremento di 77 K€ riferito all’acquisto del ramo di azienda organizzazione e promozione delle 
manifestazioni “Bias” e “Fluitrans” da parte della  società Rassegne Spa; 
_ decremento di 72 K€ conseguente alla rettifica dell’earn out di Rassegne Spa; 
_ decremento di 78 K€ conseguente all’annullamento della manifestazione “Antik”; 
 
Come anticipato nel capitolo relativo ai “Criteri di valutazione”, gli Avviamenti non sono 
ammortizzati, ma vengono sottoposti alla verifica di riduzione del valore (impairment test) alla data di 
chiusura dell’esercizio o più frequentemente se vi sono indicatori di perdita di valore. Inoltre, si 
richiama quanto già detto al paragrafo “Uso di stime” circa le modalità con cui si è proceduto nel 2010 
all’effettuazione del test di impairment test. 
Si ricorda, innanzitutto, che gli avviamenti sono stati allocati alle rispettive cash-generating unit o 
gruppi di cash-generating unit di appartenenza coincidenti con le singole legal entity. 
Il valore recuperabile delle unità generatrici di cassa o gruppi di cash-generating unit, cui i singoli 
avviamenti sono stati attribuiti, è verificato attraverso la determinazione del valore d’uso. 
La metodologia utilizzata, applicata direttamente dalla controllata Fiera Milano Spa e recepita da 
Fondazione, è quella dei flussi di cassa operativi attualizzati (Discounted Cash Flow), basata sui piani 
relativi al periodo 2011-2014 di ogni singola società del gruppo economico, approvati dai rispettivi 
Organi Amministrativi. Nel caso della cash-generating unit corrispondente alla società TL.TI. Expo 
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Spa, la cui prossima edizione si terrà nel 2013, si sono considerati i flussi di cassa del piano 2011-2016 
approvati dall’Amministratore Unico. 
La proiezione dei flussi finanziari successivi al periodo coperto dall’orizzonte temporale dei rispettivi 
piani è stata calcolata, come ipotesi generale, partendo dalla media del margine operativo lordo 
dell’ultimo biennio di piano e ricostruendo un flusso finanziario normalizzato senza considerare 
variazioni del capitale circolante ed includendo gli investimenti di mantenimento o di sostituzione. 
Si precisa che il valore terminale è stato calcolato come rendita perpetua ottenuta capitalizzando il 
flusso finanziario netto medio, come sopra specificato, al tasso di attualizzazione (WACC-Weighted 
Average Cost of Capital) del 7,3% e tenendo conto di un fattore di crescita del 1,5%. 
Nella determinazione del WACC sono stati utilizzati un tasso risk free del 4,3% un premio per il 
rischio del 6,2% ed un costo del debito al lordo di imposte del 3,5% con un’incidenza del debito sul 
capitale investito del 40%. Si è applicato un tasso netto di imposte a flussi di cassa netti di imposte. 
Nella determinazione del premio per il rischio del 6,2% si è tenuto conto: (i) di un market risk 
premium del 5,0 % che misura la differenza su base quarantennale tra il rendimento del mercato 
azionario e quello dei titoli di Stato a lungo termine; (ii) di un beta levereged di 1,23 che misura la 
rischiosità specifica del Gruppo Fiera Milano Spa rispetto alla media del mercato e tiene conto 
dell’attuale livello di indebitamento del Gruppo. 
Per le cash-generating unit corrispondenti alle manifestazioni di HMG GmbH, la joint venture con 
Deutsche Messe AG che opera in Cina e in India, i flussi di cassa sono stati attualizzati con un WACC 
dell’8,0%. La maggiorazione del tasso tiene conto del rischio paese ponderato sui ricavi medi dei due 
mercati nei quali la joint venture opera. Nel calcolo del terminal value, per i flussi di cassa generati da 
queste cash-generating unit si è applicata una crescita del 2%. 
Sono state effettuate analisi di sensitività variando sia il WACC (+ 0,5%) sia i flussi di cassa operativi 
previsionali (-10%) ottenendo in entrambi i casi risultati positivi. 
 
4) Attività immateriali a vita definita 
Le consistenze e le variazioni delle diverse voci sono dettagliate nella tabella Allegato n. 3 e illustrate di 
seguito: 
 
Costi di sviluppo 
La voce ammonta a K€ 36 e comprende principalmente le spese sostenute per l’arricchimento 
funzionale del portale di Expopage Spa e i costi di sviluppo di nuove manifestazioni. 
L’ammortamento è calcolato su un periodo da tre a cinque anni. 
 
Diritti di brevetto industriale e di utilizzo opere dell’ingegno 
La voce ammonta a K€ 3.884. Questo importo si riferisce prevalentemente a oneri capitalizzati da Fiera 
Milano Spa per sviluppi funzionali del nuovo sistema informativo e ad acquisti di software con licenza 
d’uso a tempo indeterminato. L’ammortamento è calcolato su un periodo da tre a dieci anni. In 
particolare, l’ammortamento del sistema informativo del Gruppo Fiera Milano Spa è calcolato su un 
periodo previsto di utilità futura pari a cinque anni. 
Gli investimenti dell’esercizio (K€ 3.826) riguardano prevalentemente interventi effettuati da Fiera 
Milano Spa sul sistema informativo amministrativo-gestionale e acquisti di licenze software e di nuovi 
applicativi da parte di Expopage Spa. 
 
Concessioni, licenze, marchi e testate editoriali  
La voce, ammonta a K€ 43.162. Il dettaglio dei marchi e delle testate editoriali, al netto dei rispettivi 
fondi ammortamento, è il seguente: 
 

_ Transpotec & Logitec: K€ 6.207; 
_ BIT: K€ 4.497; 
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_ Host: K€ 2.973; 
_ MilanoVendeModa: K€ 2.794; 
_ Rich: K€ 421; 
_ Bias: K€ 1.062; 
_ Fluidtrans Compomac: K€ 1.246; 
_ Altri per : K€ 152; 

_ Altri marchi e testate editoriali: 
_ Business International: K€ 3.189; 

_ Testate “Technology”: K€ 2.078; 
_ Testate “Real Estate”: K€ 9.142; 
_ Testate “ho.re.ca.”: K€ 9.239; 
_ Ristoranti Villa Erba: K€ 175. 

 
I marchi sono essenzialmente riconducibili a manifestazioni fieristiche organizzate direttamente dal 
Gruppo Fiera Milano Spa. 
Le testate editoriali fanno riferimento a pubblicazioni periodiche specializzate, rivolte a operatori 
professionali. 
Sia i marchi sia le testate editoriali sono pervenuti sotto il controllo del Gruppo attraverso diverse 
operazioni di aggregazioni aziendali che si sono succedute nel tempo.  
La variazione rispetto al precedente esercizio è sostanzialmente da attribuirsi al procedimento di 
ammortamento. Nel corso dell’esercizio sono occorse perdite durevoli di valore per i marchi Antik, 
Bricolare e Plusize svalutati in seguito all’annullamento delle rispettive manifestazioni di riferimento. 
 
Immobilizzazioni in corso e acconti 
La voce ammonta a K€ 339 ed è riferita a Nolostand Spa e Rassegne Spa  per sviluppo di software e siti 
internet e a Fondazione per le attività di digitalizzazione dell’Archivio Storico e altre immobilizzazioni 
immateriali. 
 
5) Partecipazioni 
La composizione e le variazioni intervenute nell’esercizio sono le seguenti: 
 
Partecipazioni in società controllate non consolidate 
Le società controllate ma non consolidate sono Quartiere Fiera Srl e MOE Srl. I dati di sintesi delle 
stesse sono riportati nell’Allegato 1. 
Le due società non sono state consolidate in quanto i dati relativi non sono considerati rilevanti. 
 
Partecipazioni in società collegate 
La voce comprende la partecipazione (24,64%) in Villa Erba Spa, di cui Fondazione Fiera Milano è il 
socio di maggioranza relativa. La società è valutata con il metodo del patrimonio netto ed è iscritta al 
valore di K€ 4.791; comprende inoltre la partecipazione (21,0%) di Fondazione nel Consorzio 
Sempione che, insieme a Prelios (già Pirelli Real Estate) ed Eni Servizi, è destinato allo sviluppo 
dell’area di Pantanedo (Rho).  
 
Partecipazioni in altre società 
La voce comprende, una partecipazione di Fondazione Fiera Milano in Consorzio Sempione per K€ 63, 
una partecipazione di Fiera Milano Spa in Obiettivo Lavoro Scrl in carico per K€ 10, già presente nel 
precedente esercizio e partecipazioni di Fiera Milano Spa, attraverso Fiera Milano Editore Spa nel 
capitale di Esperia Spa (K€ 29) e attraverso Sviluppo Sistema Fiera Spa nel Consorzio Milano 2030 (K€ 
30).  
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6) Crediti commerciali e altri 
Ammontano a K€ 8.112. Riguardano per K€ 7.500 la parte a lungo termine del credito fruttifero di 
interessi vantato da Fondazione Fiera Milano nei confronti di CityLife Srl, che verrà saldato 
contestualmente al trasferimento del Padiglione 3 al Comune di Milano e, comunque, entro e non oltre 
il 16 dicembre 2016. Comprende inoltre depositi cauzionali su contratti di affitto e utenze varie. 
 
7) Attività fiscali per imposte anticipate 
Ammontano a K€ 12.484(K€ 4.216 al 30 giugno 2009).  
Rappresentano per la maggior parte le imposte anticipate stanziate su differenze temporanee che 
emergono a livello di consolidato a seguito dell’applicazione dei principi di consolidamento. Tali 
imposte sono state contabilizzate in base alla loro prevedibile recuperabilità e sono state compensate 
con le imposte differite a livello di società. Per un maggior dettaglio si veda la nota n. 17. 
 
Attività correnti 
 
8) Crediti commerciali e altri 

 
 
Considerano: 

_ crediti verso clienti per le prestazioni relative alla messa a disposizione del quartiere fieristico e 
alla fornitura dei servizi connessi alle manifestazioni e ai congressi; 
_ altri crediti: comprendono tra l’altro crediti verso dipendenti per K€ 1.069, crediti per Irap e 
Ires per 439, anticipi a fornitori per K€ 835, crediti per acconti di imposta su TFR per K€ 359, 
crediti verso enti di previdenza e assistenza per K€ 468 e altri crediti a breve termine per K€ 
2.670; 
_ risconti attivi riferiti alla polizza decennale postuma e altre polizze assicurative per K€ 1.436 e 
altri risconti attivi che comprendono partite minori. 

 
Il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione: 
 

30/6/09 accantonamenti  altri movimenti utilizzi 31/12/10

Fondo svalutazione crediti  6.390  2.967  36 ( 1.519)  7.873 

Totale 6.390                2.967                 36 ( 1.519) 7.873                 
 
L’accantonamento è calcolato al fine di ricondurre il valore nominale al valore di presunto realizzo. 
L’utilizzo si riferisce a crediti per i quali si è accertata l’inesigibilità nel corrente esercizio. 
 
9) Rimanenze 
Ammontano a K€  2.875 e comprendono costi sospesi per K€ 2.860 riferiti a manifestazioni e congressi 
che si svolgeranno successivamente al 31 dicembre 2010 e altre partite minori. 
 
 
 

31/12/10 30/6/09 variazione

Crediti verso clienti  53.324  52.903 421 

Crediti verso controllate non consolidate/ collegate  1.028  1.012  15 

Altri crediti  5.840  9.465 ( 3.624) 

Risconti attivi  1.963  4.670 ( 2.707) 

Totale 62.154                      68.050                      (5.895)
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10) Lavori in corso su ordinazione 
La voce ammonta a K€ 663 ed è riferita alla valorizzazione delle commesse in corso di realizzazione 
verso terzi da parte della controllata Sviluppo Sistema Fiera Spa (K€ 665 al 30 giugno 2009).  
 
11) Disponibilità liquide 
Ammontano a K€ 24.691 (K€ 24.055 al 30 giugno 2009) e rappresentano quasi esclusivamente depositi 
bancari a breve remunerati a tasso variabile. 
La dinamica dei flussi finanziari rispetto al 30 giugno 2009 si rileva nel Rendiconto finanziario. 
 
 
Patrimonio netto e passività   
 
Capitale sociale e riserve 
 
12) Capitale e riserve 
Le consistenze e le variazioni delle voci sono dettagliate di seguito: 
 
Patrimonio netto di Gruppo 
 
Capitale sociale 
Al 31 dicembre 2010 il capitale di Fondazione Fiera Milano ammonta a K€ 75.000. Non vi sono state 
variazioni rispetto al precedente esercizio. 
 
Altre riserve 
Ammontano a K€  348.761  (K€ 334.223 al 30 giugno 2009). 
La voce comprende la riserva statutaria di Fondazione Fiera Milano che si è incrementata, rispetto 
all’esercizio 2007/2008, a fronte dell’imputazione del risultato civilistico della Fondazione, relativo al 
precedente esercizio pari a K€ 14.459. 
 
Risultato netto di esercizi precedenti 
Ammontano a K€ 84.810 (K€ 123.436 al 30 giugno 2009). 
Il decremento intervenuto nel corso dell’esercizio è principalmente conseguenza della riclassifica 
dell’utile civilistico, sopra ricordata, e dell’effetto dell’utile dell’esercizio precedente. 
 
Risultato netto dell’esercizio 
L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 presenta una perdita netta a livello consolidato di gruppo di K€ 
14.137. La perdita del precedente esercizio ammontava a K€ 24.558. 
 
Interessenze di minoranza 
 
Capitale e riserve – interessenze di minoranza 
Al 31 dicembre 2010 il capitale e le riserve di terzi ammontano a K€ 10.421 (K€ 14.509 al 30 giugno 
2009). 
La riduzione è sostanzialmente conseguenza dell’imputazione della perdita del precedente esercizio. 
 
Risultato netto – interessenze di minoranza 
Il risultato di terzi dell’esercizio è negativo per K€ 4.066 (negativo per K€ 3.733 al 30 giugno 2009). 
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Passività  
 
Passività non correnti 
 
13) Debiti verso banche 
 
I debiti verso banche hanno subito nel corso dell’esercizio le seguenti variazioni: 
 

31/12/10 30/6/09 variazione

Debiti verso banche m/l termine  202.945  128.273  74.672 

Totale 202.945                128.273                74.672  
 
 
La composizione della voce è la seguente: 

Debiti verso banche non correnti
Fondazione 

Fiera 
Milano 

 Fiera
Milano

Congressi 
spa 

 Totale 

Finanziamenti e mutui passivi 200.500        2.705           203.205        
di cui scadenti oltre i cinque anni 200.500        -                 200.500         

 
L’incremento è funzione dei tiraggi sulla linea di finanziamento BIIS in pool e della nuova linea accesa 
per il finanziamento del MiCo – Milano Congressi, su impegni di investimento assunti dai precedenti 
Consigli Generali della Fondazione. 
La posizione accesa dalla controllata Fiera Milano Congressi Spa si è ridotta di 1.961 K€. 
 
La situazione dei principali finanziamenti è la seguente: 
 
Finanziamento Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo Spa (pool) 
È il finanziamento sottoscritto il 28 febbraio 2003 a fronte degli impegni derivanti dalla realizzazione 
del piano di investimenti con un pool di istituti costituito da Banca Intesa, con il ruolo di banca agente, 
Banca Popolare di Milano, Banca di Roma, Banca OPI, Monte dei Paschi di Siena, Monte dei Paschi di 
Siena Merchant, Banca Mediocredito e Banco di Brescia.  
Tale finanziamento, i cui tiraggi erano possibili fino al 31 dicembre 2010, è stato complessivamente 
utilizzato per K€ 173.500. 
È in corso di definizione il piano di ammortamento che dovrà prevedere il rimborso entro il dicembre 
2018, anche a mezzo di una maxi rata finale. 
Lo spread rispetto all’Euribor sul finanziamento principale è pari a 5/8 di punto percentuale (62,5 b.p.). 
A oggi, a garanzia del finanziamento, insiste l’ipoteca sul lotto 1 dell’area ex Agip. 
Il finanziamento oggi in essere, non essendo, come visto, ancora definito il piano di ammortamento, è 
integralmente stimato come  rimborsabile oltre i cinque esercizi. 
 
Finanziamento Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo spa / BPM per il nuovo centro 
congressi  
È il finanziamento sottoscritto con le due banche citate il 2 ottobre 2009 a fronte degli impegni 
deliberati dai precedenti Consigli Generali di Fondazione per la ristrutturazione del Portello per la 
realizzazione del MiCo – Milano Congressi. 
Le linee concesse ammontano a K€ 67.000 e sono utilizzate al 31 dicembre 2010 per K€ 27.000. 
Lo spread rispetto all’Euribor sul finanziamento è pari a 1,5 punti percentuali (150 b.p.). 
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A garanzia del finanziamento è stata costituita ipoteca sui padiglioni 5 e 6 del Portello, oggetto della 
ristrutturazione. 
Il piano di ammortamento prevede il rimborso con quote capitali costanti a decorrere dal 31 dicembre 
2012 e fino al 31 dicembre 2022, con una maxi rata finale peri al 20% del valore complessivo del 
finanziamento. In base a tale piano può ritenersi che, del finanziamento in essere, K€ 18.360 siano 
rimborsabili oltre i 5 esercizi. 
 
14) Altre passività finanziarie 
Ammontano a K€ 5.643 (K€ 16.135 al 30 giugno 2009) e si dettagliano come segue. 
 

31/12/10 30/6/09 variazione

Altri finanziamenti  5.643  16.135 ( 10.492) 

di cui scadenti oltre i cinque anni                         -                           -                           -  

Totale 5.643                   16.135                  (10.492)  
 
Comprendono passività connesse alla valutazione dei derivati in essere al 31 dicembre 2010. 
Si riducono sostanzialmente per il rimborso per K€ 10.329 del debito verso Eni per la dilazione 
dell’acquisto del terreno sul quale è stata edificata la sede di fieramilano. 
Il pagamento del terreno è stato infatti dilazionato in 10 anni, a decorrere dall’ottobre 2002 fino 
all’ottobre 2011. A fronte di questa dilazione, è stata fornita una garanzia fideiussoria di importo a 
scalare, emessa da Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo (Gruppo Intesa Sanpaolo), 
comprensiva anche del valore previsto degli interessi. Il valore della fideiussione alla data del 31 
dicembre 2010 era di K€ 5.270. Il debito è stato coperto contro il rischio di oscillazione dei tassi, come 
meglio descritto nel commento degli oneri finanziari. 
 
15) Fondi per rischi e oneri 
Ammontano a K€ 36.166 (K€ 48.995 al 30 giugno 2009). 
La voce si riferisce: 

_ per K€ 31.957 ai fondi stanziati da Fondazione Fiera Milano. In particolare, a fronte degli 
oneri conseguenti agli impegni assunti nell’atto di vendita dell’area di trasformazione, relativi ai 
costi per la bonifica, alla riqualificazione delle aree contigue all’area di trasformazione e agli 
oneri per la realizzazione delle caserme che sorgeranno sull’area stessa, è stato ritenuto 
opportuno accantonare un fondo che, dopo gli utilizzi dell’esercizio ammonta 
complessivamente a K€ 10.691. A fronte degli oneri conseguenti all’impegno assunto a favore 
della Fondazione IRCCS per un apporto patrimoniale o patrimonialmente valutabile, residua 
invece un fondo che in questo esercizio è stato considerato integralmente a breve termine, in 
forza del fatto che il contratto termina nel 2011. A copertura dei rischi connessi a contenziosi in 
essere e ad altri rischi residua un fondo a medio/lungo termine di K€ 11.615; a fronte di oneri 
diversi, tra cui gli oneri stimati per la gestione dei parcheggi da parte di Fiera Parking, residua un 
fondo di K€ 5.685; è stato accantonato nell’esercizio un fondo di K€ 3.500 a fronte dei possibili 
oneri derivanti dai problemi rilevati sulle coperture dei padiglioni di fieramilano e fondi per 
rischi minori; 
_ per K€ 175 al fondo stanziato da Sviluppo Sistema Fiera Spa a fronte del processo di 
riorganizzazione del personale; 
_ per K€ 1.825 agli oneri connessi al progetto Palazzo Italia a Berlino rilevati nel bilancio di 
Fiera Milano Spa;  
_ per K€ 2.209 ad altri fondi rischi stanziati a fronte del processo di riorganizzazione del 
personale contenziosi con fornitori e altri di varia natura. 
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16) Fondi relativi al personale 
Ammontano a K€ 11.051 (K€ 11.389 al 30 giugno 2009). 
Sono costituiti dal trattamento di fine rapporto calcolato con tecniche attuariali che, nel corso 
dell’esercizio, ha subìto le seguenti variazioni: 
 

 
 
Nella determinazione dei conteggi attuariali Fondazione e Fiera Milano Spa si avvalgono del supporto 
di un professionista iscritto ad apposito Albo.  
Le principali ipotesi utilizzate dagli attuari per il calcolo sono state le seguenti: 
 

 Ipotesi economico-finanziarie per 
calcolo del TFR 

 31/12/10  30/6/09 

Tasso tecnico di attualizzazione 4,10% 4,40%

Tasso annuo di inflazione 2,00% 2,00%

Tasso annuo retribuzioni complessivo 3,00% 3,00%

Tasso annuo di incremento TFR 3,00% 3,00%  
 
17) Imposte differite passive 
Ammontano a K€ 83.500 (K€ 107.461 al 30 giugno 2009) e sono state compensate con le imposte 
differite attive a livello di singole società. 
La tabella che segue illustra la composizione delle imposte differite passive e attive: 
 

31/12/10

Differite attive

Ammortamenti e svalutazioni eccedenti 3.242
Eliminazione rivalutazioni 8.205
Fondi rischi e oneri 15.742
Perdite fiscali riportabili 9.388
Altre differenze temporanee 2.208
Totale 38.786
Differite passive

Ammortamenti dedotti extracontabilmente 96.483
Ammortamenti avviamento e fiscali differita sull'acquisizione di beni intangibili 12.511
Altre differenze temporanee 807
Totale 109.802
Imposte differite nette 71.016
di cui:
Attività fiscali per imposte differite 12.484

Imposte differite passive 83.500  
  

 30/06/09 
 Indennità 
maturate 

 Indennità e 
anticipazioni 

erogate 

 altri 
movimenti 

 31/12/10 

Piani a benefici definiti  11.389  3.380 ( 3.419) ( 300)  11.051 

Totale  11.389  3.380 ( 3.419) ( 300)  11.051 
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Nel seguito vengono riepilogate le imposte differite teoriche totali attinenti a perdite fiscali di esercizi 
precedenti, raffrontate alle imposte iscritte in bilancio: 
 
_ Perdite illimitatamente riportabili  1.691 K€, iscritte 1.691 K€ 
_ Riportabili fino al 2011   1.803 K€, iscritte 1.497 K€ 
_ Riportabili fino al 2012   2.582 K€, iscritte 2.746 K€ 
_ Riportabili fino al 2013   1.611 K€, iscritte 1.284 K€ 
_ Riportabili fino al 2014   2.315 K€, iscritte 1.752 K€ 
_ Riportabili fino al 2015   1.010 K€, iscritte 418 K€ 
 
18) Altre passività non correnti 
Ammontano a K€ 908 (K€ 2.625 al 30 giugno 2009). 
Nel corso dell’esercizio hanno subito le seguenti variazioni: 
 

Altre passività non correnti 31/12/10 30/6/09 variazione

Diritto di opzione su ristorazione MIC 2002/2012  108  162 ( 54) 

Prezzo a termine relativo acquisto partecipazioni  800  2.459 ( 1.659) 

Altre passività non correnti                          -    4 ( 4) 

Totale 908                      2.625                   (1.717)  
 
La voce si riferisce principalmente al valore attuale dei debiti relativi alle componenti di prezzo a 
termine sulle partecipazioni acquisite. 
 
Passività correnti 
 
19) Debiti verso banche 
La composizione e le variazioni intervenute nell’esercizio sono le seguenti: 
 

Debiti verso banche 31/12/10 30/6/09 variazione

Conti correnti bancari  22.487  10.325  12.162 

Anticipazioni su fatture  283  882 ( 599) 

Finanziamenti e quote a breve di mutui passivi  102.419  97.016  5.402 

Totale 125.189                 108.223                16.966                  
 

 

Debiti verso banche

 
Fondazione 

Fiera 
Milano 

 Fiera 
Milano spa 

 
Nolostan

d 

 Fiera  
Milano 
Editore 

spa 

 Fiera 
Milano 

Congressi 
spa 

 Rassegne 
spa 

 Business 
International 

spa 
 Totale 

Conti correnti bancari 17.070         2.381            310          2.716        10                  22.487           
Anticipazioni su fatture 84          199          283               
Finanziamenti e quote a breve 101.097         1.322        102.419         
Totale 17.070        103.479        84         509         1.322       2.716       10                 125.189          

 
I debiti verso banche sono remunerati a tassi variabili. 
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20) Debiti verso fornitori 
Ammontano a K€ 62.775 (K€ 64.842 al 30 giugno 2009).  
 
21) Acconti 
Ammontano a K€ 36.314 (K€ 36.113 al 30 giugno 2009). 
Riguardano prevalentemente gli acconti fatturati a clienti per le manifestazioni che si svolgeranno 
successivamente al 31 dicembre 2010. La rilevazione dei ricavi viene infatti posticipata sino allo 
svolgimento della manifestazione fieristica. 
Restano sostanzialmente costanti rispetto al precedente esercizio. 
 
22) Altre passività finanziarie 
Ammontano a K€ 5.165 (K€ 5.153 al 30 giugno 2009).  
Sono costituite dalla quota a breve termine della dilazione concessa da Eni sull’acquisto dell’area di 
Rho-Pero, della quale si è detto più sopra. 
Come già illustrato, la dilazione Eni è garantita da un’operazione di hedging che trasforma il tasso 
variabile in tasso fisso (5,03%); le altre passività finanziarie correnti sono remunerate a tassi variabili. 
 
23) Fondi per rischi e oneri 
Ammontano a K€ 13.885 (K€ 5.017 al 30 giugno 2009) e comprendono, tra l’altro, per K€ 9.332 il 
fondo oneri stanziato a fronte del conferimento alla Fondazione IRCSS, per K€ 1.642 il Fondo oneri 
progetto Palazzo Italia, per K€ 911 il fondo per vertenze con il personale per K€ 1.723 altri fondi per 
oneri relativi al processo di riorganizzazione di aziende controllate da Fondazione Fiera Milano. 
 
24) Debiti tributari 
Ammontano a K€ 11.222 (K€ 19.638 al 30 giugno 2009) e si dettagliano come segue.  
 

31/12/10 30/6/09 variazione

Debiti verso Erario per IVA  89  479 ( 390) 

Debiti verso Erario per Irpef lavoratori dipendenti  1.380  1.487 ( 107) 

Debiti verso Erario per Irpef lavor.autonomi e co.co.p  378  790 ( 412) 

Debiti verso Erario per imposte dell'esercizio  8.633  6.665  1.968 

Altri debiti tributari  741  10.217 ( 9.476) 

Totale 11.222                  19.638                  (8.416)  
 
Il debito verso Erario per imposte dell’esercizio è stato determinato sulla base delle imposte stanziate 
dalle singole società appartenenti al gruppo. Il debito per Ires dell’esercizio, che ammonta a K€ 8.430, 
consegue principalmente alla tassazione dell’ultimo quinto della plusvalenza realizzata a suo tempo per 
la vendita dell’area di trasformazione a CityLife Srl. 
La riduzione della voce altri debiti tributari comprende riguarda l’estinzione per K€ 9.151 dei debiti di 
Fondazione per oneri concessori nei confronti dei Comuni di Milano e Rho per la realizzazione del 
nuovo centro congressi e del centro direzionale di Rho. 
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25) Altre passività correnti 
 

31/12/10 30/6/09 variazione

Debiti verso istituti previdenziali  2.995  3.337 ( 342) 

Debiti verso amministratori e sindaci  363  437 ( 74) 

Debiti verso personale  4.115  7.317 ( 3.202) 

Debiti verso organizzatori  1.799  2.561 ( 762) 

Altri debiti  4.109  7.405 ( 3.296) 

Ratei passivi  202  1.001 ( 799) 

Risconti passivi  3.765  4.134 ( 369) 

Totale 17.349                  26.192                  (8.843)  
 
Ammontano a K€ 17.349 (K€ 26.192 al 30 giugno 2009). 
Il decremento, oltre che alla variazione dei debiti verso il personale per i ratei delle retribuzioni, è 
riconducibile alla riduzione degli altri debiti. 
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Attività e passività finanziarie 
 
Il Bilancio consolidato di Fondazione presenta al 31 dicembre 2010 una posizione finanziaria netta 
negativa per K€ 314.206 (al 30 giugno 2009 era negativa per K€ 233.699 euro), come dettagliato nella 
tabella che segue: 
 

Posizione finanziaria netta 3 1/ 12 / 2 0 10 3 0 / 0 6 / 2 0 0 9

Denaro  e  va lo ri in cas s a 15 4 2 11

Banche  a ttive 2 4 .5 3 8 2 3 .8 4 5

D is po nibilità  liquide  e  m e zz i e quiv a le nt i 2 4 .6 9 1 2 4 .0 5 6

Ulte rio ri v o c i f ina nzia rie :

Debiti vers o  banche  co rrenti 12 3 .8 6 7 3 5 .2 7 3

P arte  co rrente  de ll'indebitamento  no n co rrente  e  finanziamenti 1.3 2 2 7 2 .9 5 0

Altre  a ttività  finanzia rie  co rrenti 0 0

Altre  pas s ività  finanziarie  co rrenti 5 .16 5 5 .15 3

C re dit i e  de bit i f ina nzia ri c o rre nt i (13 0 .3 5 3 ) (113 .3 7 7 )

D is po nibilità  ( inde bita m e nto )  f ina nzia rio  ne t to  a  bre v e  te rm ine (10 5 .6 6 2 ) (8 9 .3 2 1)

Attività  finanzia rie  no n co rrenti 4 4 3 0

Obbligazio ni in c irco lazio ne 0 0

Debiti vers o  banche  no n co rrenti 2 0 2 .9 4 5 12 8 .2 7 3

Altre  pas s ività  finanziarie  no n co rrenti 5 .6 4 3 16 .13 5

C re dit i e  de bit i f ina nzia ri no n c o rre nt i (2 0 8 .5 4 4 ) (14 4 .3 7 7 )

D is po nibilità  ( inde bita m e nto )  f ina nzia rio  ne t to (3 14 .2 0 6 ) (2 3 3 .6 9 9 )  
 
Il peggioramento della posizione finanziaria netta è sostanzialmente riferibile all’aumento 
dell’indebitamento a medio lungo termine conseguente all’avanzamento degli investimenti nella Torre 
Orizzontale – strutture direzionali di Rho e nel MiCo – Milano Congressi, deliberati dai precedenti 
Consigli Generali della Fondazione. 
Per quanto riguarda le attività e passività non finanziarie, il valore contabile rappresenta con 
ragionevole approssimazione il fair value. 
 
Classi degli strumenti finanziari  
Le voci espresse nello Stato patrimoniale e le tipologie di rischio relative agli strumenti finanziari al 30 
giugno 2009 e al 31 dicembre 2010 sono esposte nella matrice sottostante: 
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no te Classi di rischio
3 1/ 12 / 2 0 10 3 0 / 0 6 / 2 0 0 9 Rischio 

liquidità Rischio tasso
Rischio 
credito

A tt iv ità  no n c o rre nt i

6 Crediti co mmercia li e  a ltri 8.112 8.000 x
A ttiv ità  c o rre nt i

8 Crediti co mmercia li e  a ltri 56.868 68.050 x
11 Attività  finanziarie  co rrenti 0 0 x
12 Dis po nibilità  liquide 24.691 24.055 x

P a s s iv ità  no n c o rre nt i

14 Debiti vers o  banche 202.945 128.273 x
15 Altre  pas s ività   finanzia rie 5.643 16.135 x

P a s s iv ità  c o rre nt i

20 Debiti vers o  banche 125.189 108.223 x
21 Debiti vers o  fo rnito ri 62.775 64.842 x
23 Altre  pas s ività   finanzia rie 5.165 5.153 x
26 Altre  pas s ività  co rrenti 17.349 26.192 x

 
 
Rilevanza degli strumenti finanziari 
Gli strumenti finanziari e la loro relativa rilevanza, con riferimento alla situazione patrimoniale e al 
risultato economico al 31 dicembre 2010, sono indicati nella seguente tabella: 

no te

Categorie di attività e 
passività finanziarie esposte 

in bilancio

3 1/ 12 / 2 0 10

Attività al fair 
value rilevato 

a conto 
economico

Finanziamenti  
e crediti

Passività al 
costo 

ammortizzato Fair value

Effetto a 
conto 

economico

A tt iv ità  no n c o rre nt i

6 Crediti co mmerc ia li e  a ltri 8.112 8.112 8.112 239

A tt iv ità  c o rre nt i

8 Crediti co mmercia li e  a ltri 56.868 56.868 56.868 (2.967)

11 Dis po nibilità  liquide 24.691 24.691 24.691 229

P a s s iv ità  no n c o rre nt i

13 Debiti ve rs o  banche 202.945 202.945 202.945 (6.736)

14 Altre  pas s ività   finanziarie 5.643 5.643 5.643 104

P a s s iv ità  c o rre nt i

19 Debiti ve rs o  banche 125.189 125.189 125.189 (3.671)

20 Debiti ve rs o  fo rnito ri 62.775 62.775 62.775

22 Altre  pas s ività   finanziarie 5.165 5.165 5.165 (823)
25 Altre  pas s ività  co rrenti 17.349 17.349 17.349

 
 
Il valore contabile delle attività e passività finanziarie, come si può desumere da quanto rappresentato 
nelle tabelle precedenti, rappresenta con ragionevole approssimazione il valore equo (fair value); infatti 
gli strumenti finanziari sono rappresentati per la maggior parte da forme di investimento e 
indebitamento a breve termine e, dove si sia fatto ricorso a tipologie di medio/lungo termine, queste 
non sono state gravate da oneri accessori significativi. 
 
Rischi di credito 
In relazione al ciclo di tesoreria che caratterizza una quota rilevante a livello di gruppo economico, il 
rischio credito è ritenuto poco significativo. Fondazione Fiera Milano, attraverso il ruolo in particolare 
di Fiera Milano Spa, peraltro, ospita e organizza manifestazioni leader nei rispettivi settori, per le quali il 
grado di fidelizzazione degli espositori è molto elevato. Per Fiera Milano Spa, il sistema vigente prevede 
che tutti gli incassi provenienti dagli espositori convergano nelle casse di Fiera Milano Spa, quindi è 
quest’ultima a retrocedere ai propri clienti-organizzatori quanto spetta loro. 
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Per quanto riguarda le società del settore Servizi a valore aggiunto, va segnalato che una parte dei 
servizi resi a espositori di manifestazioni viene fatturato e incassato, per conto della singola società del 
Gruppo Fiera Milano Spa, sempre da parte di Fiera Milano Spa. In ogni caso, le società del settore 
Servizi a valore aggiunto svolgono le consuete verifiche di solvibilità dei potenziali clienti e il saldo 
viene costantemente monitorato dalle funzioni preposte per l’avvio di ogni opportuna azione di 
recupero. 
 
L’analisi dello scaduto dei crediti commerciali al 31 dicembre 2010 è di seguito riportata: 
 

31/12/2010  
Crediti A scadere Scaduto

0 - 90 
giorni

91 - 180 
giorni

181 - 270 
giorni Oltre

Fondo 
svalutazione

Crediti verso clienti 61.197 29.029 32.168 13.487 2.807 2.440 13.434 7.873

 
 
Fondazione Fiera Milano a livello di consolidato non effettua rinegoziazioni di credito. 
 
Il fondo svalutazione crediti è calcolato in base ai criteri di presunta recuperabilità, sia attraverso 
valutazioni interne sia  con il supporto di legali esterni. La movimentazione del fondo è riportata nella 
nota n. 8. 
 
Rischi di liquidità 

Al 31 dicembre 2010 il Bilancio consolidato di Fondazione non è significativamente esposto al rischio 
di liquidità, grazie alla disponibilità di depositi bancari.  
Fondazione e le società controllate hanno in essere affidamenti bancari sotto diverse forme di possibile 
utilizzo. Vista la situazione complessiva, fatto salvo il finanziamento a medio/lungo termine acceso da 
Fondazione per la realizzazione del nuovo quartiere fieristico, il gruppo economico privilegia la 
flessibilità nel reperire fondi mediante il ricorso a linee di credito per utilizzi a breve termine, anche con 
l’obiettivo di spuntare migliori condizioni di tasso.  
 
Nella tabella seguente vengono esposte al 31 dicembre 2010 le analisi per scadenze delle passività 
finanziarie. 
 

Classi

31/12/2010  
Passività 

finanziarie 1 -3 mesi 3 - 12 mesi 1 - 5 anni > 5 anni

P a s s iv ità  no n  c o rre nt i

Debiti ve rs o  banche 202.945 11.345 191.860

Altre  pas s ività   finanzia rie 5.643 5.643

P a s s iv ità  c o rre nt i

Debiti ve rs o  banche 125.189 123.967 1.222

Debiti ve rs o  fo rnito ri 62.775 62.775

Altre  pas s ività   finanzia rie 5.165 5.165  
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Rischi di mercato 

 
a) Rischio di tasso d’interesse 
L’investimento in polizze assicurative delle disponibilità temporanee ha lo scopo di ottimizzare il 
rendimento della liquidità che, in maniera ciclica, si genera all’interno del gruppo economico. Si tratta di 
investimenti a basso rischio e liquidabili, con riscatti totali o parziali, a vista e senza pagamento di 
penali. Peraltro, anche alcuni dei finanziamenti a medio termine accesi sono, totalmente o parzialmente, 
rimborsabili in qualsiasi momento senza il pagamento di penali. La forza finanziaria della Fondazione 
consente di accedere a linee di credito a condizioni competitive e, quindi, di fronteggiare bene anche 
eventuali fluttuazioni dei tassi. Peraltro, viene svolto un continuo monitoraggio delle condizioni di 
mercato allo scopo di intervenire prontamente in presenza di variazioni di scenario. 
Per quanto riguarda la composizione dei debiti a breve e a lungo termine nei confronti del sistema 
bancario, si fa riferimento a quanto esposto nelle note 14 e 20 delle presenti note esplicative e 
integrative ai prospetti contabili. 
A livello di Fondazione, è riscontrata la stipula di tre contratti derivati di copertura: di seguito si 
riportano le informazioni rischieste dal punto 22 del principio IFRS 7: 
 
IRS copertura Finanziamento in pool BIIS stipulato dalla Fondazione. 
La tipologia di tale contratto è quella dell’interest rate swap; la finalità è di copertura del rischio tasso; il 
valore nozionale al 31 dicembre 2010 ammonta a K€ 60.600; il fair value del contratto derivato alla stessa 
data è negativo e ammonta a K€ 4.475. 
 
IRS copertura dilazione ex Agip stipulato dalla Fondazione. 
La tipologia di tale contratto è quella dell’interest rate swap; la finalità è di copertura del rischio tasso; il 
valore nozionale al 31 dicembre 2010 ammonta a K€ 5.165; il fair value del contratto derivato alla stessa 
data è negativo e ammonta a K€ 171; il fair value del contratto derivato alla stessa data è negativo e 
ammonta a K€ 997. 
 
IRS copertura Finanziamento BIIS/BPM nuovo centro congressi stipulato dalla Fondazione. 
La tipologia di tale contratto è quella dell’interest rate swap con decorrenza forward (31 dicembre 2012); la 
finalità è di copertura del rischio tasso; il valore nozionale al 31 dicembre 2010 è zero; successivamente 
sarà pari all’80% del finanziamento. 
 
Di seguito viene esposta un’analisi di sensitività al rischio tasso di interesse, che evidenzia i maggiori 
oneri e proventi finanziari che si registrerebbero sulla esposizione al rischio in essere alla data di 
chiusura dell’esercizio per effetto di variazioni del tasso di interesse, considerando una banda di 
oscillazione in più o in meno di 0,5 punti percentuali. Si è ipotizzato per semplicità che la variazione di 
tasso non influisca in alcun modo sulla quota di valutazione mtm dei derivati (K€ 5.794) compresi nella 
voce altre passività finanziarie. 
 

Classi

31/12/2010  
Strumenti 
finanziari

Effetto su conto 
economico 

incremento tasso 
0,50%

Effetto su conto 
economico 

decremento tasso 
0,50%

Dis po nibilità  liquide 24.691 123 (123)

Attività  fina nzia rie  c o rrenti 0 0 0

Altre  pas s ività   finanzia rie (5.165) 0 0

Debiti ve rs o  ba nche (328.134) (1.944) 1.944

Totale (308.607) (1.820) 1.820  
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b) Rischio di cambio 
È  irrilevante in quanto a livello consolidato, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, Fondazione e 
Fiera Milano Spa hanno svolto la loro attività quasi esclusivamente sul mercato domestico e non hanno 
finanziamenti accesi in valute estere. Tuttavia, si riservano di utilizzare adeguati strumenti di copertura 
qualora si venissero a concretizzare specifici rischi di tale natura. 
 
c) Rischi di variazione prezzo delle materie prime 
L’esposizione al rischio di prezzo delle materie prime è limitata. Il gruppo economico ha generalmente 
più di un fornitore per ciascun materiale ritenuto critico e in alcuni casi ricorre a contratti pluriennali 
per assicurarsi una minore volatilità dei prezzi. 
 

Informativa su garanzie prestate, impegni e altre passività potenziali 
 
Garanzie prestate e altri impegni 
Ammontano complessivamente a K€ 73.302 e sono così composte: 

 

_ K€ 60.636 ed è relativa a fideiussioni prestate da Fondazione Fiera Milano a favore 
dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’articolo 38 del DPR 633/72 per rimborso Iva e a 
fideiussioni minori. Comprende poi fideiussioni a favore del Comune di Milano per oneri di 
urbanizzazione, per K€ 4.325, in corso di annullamento; comprende inoltre un impegno per K€ 
798 che Fondazione ha assunto nei confronti del Comune di Milano per l’acquisto di aree del 
quartiere storico; 

_ K€ 3.617 per fideiussioni rilasciate da Rassegne Spa a favore dell’Amministrazione 
Finanziaria per compensazione dell’IVA nell’ambito della liquidazione di Gruppo; 

_ K€ 3.023 per fideiussioni rilasciate da Fiera Food System Spa a favore dell’Amministrazione 
Finanziaria per compensazione dell’IVA nell’ambito della liquidazione di Gruppo; 

_ K€ 2.250 per la fideiussione rilasciata da Fiera Milano Spa a favore della Banca Popolare di 
Lodi per conto delle società controllate Fiera Milano Editore Spa e Nolostand Spa a copertura 
degli affidamenti bancari accordati dalla banca stessa; 

_ K€ 1.122 per la fideiussione rilasciata da Fiera Milano Spa a favore dell’Agenzia delle Entrate 
di Milano per conto della società controllata Fiera Food System Spa a copertura delle 
compensazioni effettuate nell’ambito del consolidato IVA di Gruppo; 

_ K€ 1.098 per fideiussione rilasciata da Nolostand Spa a favore dell’Amministrazione 
Finanziaria per compensazione dell’IVA nell’ambito della liquidazione di Gruppo; 

_ K€ 700 per la fideiussione rilasciata da Fiera Milano Congressi Spa riferita al contratto di 
affitto del ramo di azienda stipulato con Villa Erba Spa; 

_ K€ 500 per garanzie prestate da Fiera Milano Editore Spa nell’ambito della cessione del ramo 
d’azienda “Lifestyle”; 

_ K€ 159 per la fideiussione rilasciata da Fiera Milano Spa a favore dell’Agenzia delle Entrate di 
Milano per conto della società controllata TL.TI. Expo Spa a copertura delle compensazioni 
effettuate nell’ambito del consolidato IVA di Gruppo; 

_ K€ 82 per la fideiussione rilasciata a favore di Finaval a garanzia dell’immobile in affitto; 

_ K€ 73 per fideiussioni rilasciate da Fiera Milano Editore Spa a garanzia dei contratti di 
locazione; 

_ K€ 42 per altre fideiussioni. 
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Passività potenziali 
In relazione a possibili passività potenziali suscettibili di instaurare un contenzioso con 
l’Amministrazione Finanziaria si segnala che a seguito di una verifica fiscale parziale per il periodo di 
imposta chiuso al 31 dicembre 2006, nell’ambito delle attività di controllo svolte dall’Amministrazione 
Finanziaria nel corso del 2009 nei confronti dei cosiddetti “grandi contribuenti”, sono state contestate 
a Fiera Milano Spa con processo verbale di constatazione del 17 novembre 2009, violazioni, che si 
ritengono prive di fondamento giuridico ed errate nei presupposti di fatto. Non può tuttavia escludersi 
che i rilievi formulati generino un contenzioso tributario; nel qual caso il relativo ammontare può 
essere stimato in un massimo di 145 K€. 
In data 14 dicembre 2010 è stato siglato un accordo transattivo che ha sanato il contenzioso pregresso 
con l’Ente Autonomo Fiere di Verona. Il contenzioso traeva origine dall’annullamento della 
manifestazione Transpotech & Logitech 2009 da parte dell’organizzatore Ente Autonomo Fiere di 
Verona. TL.TI Expo Spa aveva ritenuto che la posizione assunta da Verona Fiere avesse leso 
fortemente gli interessi sia della società che del Gruppo Fiera Milano Spa e pertanto era stata avviata 
un’azione volta ad ottenere lo scioglimento del contratto di segreteria ed il riconoscimento del 
risarcimento del danno subito. Verona Fiere, dal canto suo, citando in giudizio, oltre che TL.TI. Expo 
Spa anche le controllanti Fiera Milano Spa e Fiera Milano Tech Spa (ora Rassegne Spa), aveva 
reclamato l’illegittimità dello scioglimento di detto contratto di segreteria avanzando pretese 
risarcitorie derivanti dalle azioni poste in essere da TL.TI Expo Spa. L’accordo transattivo ha definito 
tra le altre il trasferimento di tutte le azioni della Società detenute da Verona Fiere a Fiera Milano Spa. 
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Conto economico 
 
Nell’analisi del raffronto tra i dati dell’esercizio e quelli dell’esercizio che precede occorre considerare 
la diversa durata dell’esercizio (18 mesi).  
 
Ricavi 
 
26) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
Ammontano a K€ 375.526 (K€ 291.121 al 30 giugno 2009). 
La composizione per tipologie di ricavi è la seguente: 
 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni (migliaia di euro)

31/12/10 30/6/09 variazione

Vendita allestimenti e arredi 1.005                       47                            958 

Vendita prodotti editoriali 757                         581                          176 

Canoni aree espositori 96.599                     77.656                     18.943 

Corrispettivi diversi e royalties 10.063                     5.302                        4.761 

Corrispettivi utilizzo aree fieristiche 102.216                    76.921                     25.295 

Corrispettivi e servizi convegni ed eventi 20.359                     19.260                      1.099 

Noleggio allestimenti, arredi e attrezzature 59.669                     47.493                     12.176 

Biglietteria ingressi a pagamento 1.692                       1.983                       ( 291) 

Servizi quartiere 11.405                     5.401                        6.004 

Servizi supplementari di mostra 5.296                       4.894                        402 

Servizi e spazi pubblicitari 27.587                     24.749                      2.838 

Servizi di ristorazione e mensa 26.668                     18.068                      8.600 

Servizi assicurativi per mostre 3.271                       2.518                        753 

Servizio controllo accessi e customer care 3.251                       2.474                        777 

Servizi amministrativi, di telefonia e internet 2.247                       1.555                        692 

Servizi multimediali e catalogo on line 3.441                       2.219                        1.222 

Totale 375.526                   291.121                    84.405  
 
Il significativo decremento dei ricavi (11,7%) è genericamente riconducibile alla diminuzione dei metri 
quadrati venduti, anche per la mancanza nell’esercizio in commento di manifestazioni biennali. 
L’attività di Fondazione Fiera Milano e del Gruppo Fiera Milano Spa è per la maggior parte 
concentrata entro l’ambito nazionale. 
 
Costi operativi 
 
27) Costi per materiali 
Ammontano a K€ 4.102 (K€ 4.475 al 30 giugno 2009). 
La composizione per tipologia di costo è la seguente: 
 

 

31/12/10 30/6/09 variazione

Variazioni rimanenze prodotti finiti e semilavorati 0 0 0
Variazione lavori in corso 0 0 0
Variazione rimanenze materie prime 27 (13) 40
Materie prime 145 325 (180)
Materiale sussidiario e di consumo 2.680 2.670 10
Stampati e modulistica e cancelleria 1.056 1.355 (299)
Prodotti finiti e imballaggi 194 138 56
Totale 4.102 4.475 (373)
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28) Costi per servizi 
Ammontano a K€ 211.057 (K€ 171.478 al 30 giugno 2009). 
La composizione per tipologia di costo è la seguente: 
 

31/12/10 30/6/09 variazione

Variazione dei costi sospesi sostenuti per manifestazioni futu 537 (17) 554

Allestimenti e attrezzature per manifestazioni 48.671 40.874 7.797

Servizi di vigilanza e portierato 11.028 9.071 1.956

Manutenzione 8.017 6.205 1.812

Consumi energetici 12.549 9.421 3.128

Servizi di traporto 5.514 3.438 2.076

Pulizia e asporto rifiuti 9.180 7.454 1.726

Servizi per convegni e congressi 3.693 2.745 948

Iniziative collaterali alle manifestazioni 301 43 259

Servizi di ristorazione 25.046 17.346 7.700

Biglietteria 484 345 139

Assistenza tecnica e servizi accessori 5.173 3.279 1.894
Servizi di pubblicità 15.605 15.208 396

 Consulenze tecniche, legali commerciali e amministrative 22.923 25.453 (2.530)

Servizi informatici 2.685 1.845 840

Premi assicurativi 7.105 4.809 2.296

Compensi sindaci 744 595 149

Spese telefoniche e internet 3.295 2.526 768

Altri 28.508 20.838 7.669
Totale 211.057 171.478 39.579  

 
La voce Costi per servizi comprende, prevalentemente, costi per la gestione del quartiere nelle fasi di 
mobilitazione, svolgimento e smobilitazione delle manifestazioni e dei congressi. 
 
29) Costi per godimento di beni di terzi 
Ammontano a K€ 12.464 (K€ 8.133 al 30 giugno 2009). 
La voce comprende affitti passivi per K€ 9.028, oneri per noleggi e canoni di leasing per K€ 2.160 e 
oneri per locazioni di azienda per K€ 1.276. 
 
30) Costi del personale 
La voce ammonta a K€ 93.339 (K€ 68.412 al 30 giugno 2009) e risulta così ripartita: 
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31/12/10 30/6/09 variazione

Lavori interni per immobilizzi -                           -                         0

Totale lavori interni per immobilizzi -                          -                        0

Salari e stipendi 55.005                   42.714                 12.291

Oneri sociali 17.166                   13.092                 4.074

Indennità relativa a piani a benefici definiti 476                       3.403                  (2.926)

Co.co.pro e interinali 2.688                    2.491                  197

Emolumenti amministratori 5.523                    5.275                  248

Altri costi 12.481                   1.438                  11.043

Totale costo del personale 93.339                  68.412                24.927

Totale voce di conto economico 93.339                   68.412                 24.927  
 
Il tasso annuo tecnico di attualizzazione del trattamento di fine rapporto è passato dal 4,40 % del 30 
giugno 2009 al 4,10%. 
 
Il numero medio dei dipendenti (inclusi i lavoratori assunti a termine) ripartito per categorie è indicato 
nella tabella che segue: 

31/12/10 30/06/09 variazione

Dirigenti 49 58 (9)
Quadri e Impiegati 762 815 (53)
Operai 7 9 (2)
Totale 818 882 (64)  

 
 
Benefici per i dipendenti  
 
Piani di stock option 
Fiera Milano Spa ha attuato negli anni passati piani di stock option con l’obiettivo di incentivare e 
fidelizzare i manager del proprio Gruppo diretto e coordinato.  
Alla data del presente bilancio, nessun piano di stock option è in vigore. 
 
31) Altre spese operative 
Ammontano a K€ 16.744 (K€ 13.472 al 30 giugno 2009) e risultano così ripartite: 
 

31/12/10 30/6/09 variazione

Omaggi e articoli promozionali 149                     201                     (52)
Contributi ed erogazioni 1.503                   1.370                   133
Diritti SIAE 598                     531                     67
Tributi locali 6.308                   3.861                   2.447
Perdite su crediti 1.824                   1.151                   673
Altri costi 6.362                   6.358                   4
Totale 16.744                13.472                3.272                   

 
32) Proventi diversi 
Ammontano a K€ 13.924 (K€ 6.757 al 30 giugno 2009) e risultano così ripartiti: 
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31/12/10 30/6/09 variazione

Plusvalenze su immobilizzazioni 985                       946                       39

Utilizzo fondo svalutazione crediti -                           746                       (746)

Variazioni di stima anni precedenti 1.050                     581                       469

Recupero costi personale distaccato 403                       395                       7

Affitto e spese uffici 1.051                     596                       455

Indennizzi assicurativi 569                       286                       283

Altri recuperi di costo 3.904                     1.845                     2.060

Altri proventi 5.962                     1.363                     4.599

Totale 13.924                  6.757                    7.167  
 
 
33) Ammortamenti immobili, impianti e macchinari 
Ammontano a K€ 58.937 (K€ 39.081 al 30 giugno 2009). 
Il dettaglio degli ammortamenti è riportato nella relativa sezione delle note esplicative a commento 
della voce Immobili, impianti e macchinari nonché nelle tabelle Allegato n. 4 e n. 5. 
La voce include ammortamenti di immobili, impianti e macchinari in leasing che ammontano a K€ 6 
(K€ 4 al 30 giugno 2009). 
 
34) Ammortamenti attività immateriali 
Ammontano a K€ 12.072 (K€ 6.721 al 30 giugno 2009). 
Il dettaglio è riportato nel commento delle corrispondenti voci dell’attivo non corrente dello stato 
patrimoniale nonché nella tabella Allegato n.3. L’incremento è, come già ricordato, coerente con la 
riclassifica dei marchi di manifestazioni da beni a vita utile indefinita a beni a vita utile definita, oggetto 
di ammortamento periodico. 
 
35) Rettifiche di valore di attività 
Ammontano a K€ 1.262 (K€ 4.937 al 30 giugno 2009). 
Il dettaglio della voce è evidenziato nella seguente tabella (la svalutazione degli avviamenti è 
commentata nella relativa voce dello Stato patrimoniale): 
 

31/12/10 30/6/09 variazione

Svalutazioni inerenti la voce immobili, impianti e macch 303 119 184

Svalutazioni inerenti la voce beni immateriali 236 2.455 (2.218)

Rivalutazioni fair value derivati 0 0 0

Svalutazione avviamenti 723 2.363 (1.640)

Totale 1.262 4.937 (3.675)  
 
36) Svalutazione dei crediti e altri accantonamenti 
Ammontano a K€ 8.599 (K€ 3.023 al 30 giugno 2009). 
Comprendono, oltre ad accantonamenti alla voce svalutazioni crediti commerciali (al netto degli 
utilizzi) per K€ 1.526, stanziamenti ai fondi oneri e rischi per le coperture di fieramilano per K€ 3.500, 
accantonamenti per riorganizzazione personale per K€ 1.723 e altri accantonamenti di minore 
importo. 
 
37) Proventi finanziari e assimilati 
Ammontano a K€ 875 (K€  2.213 al 30 giugno 2009) e sono così suddivisi: 
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31/12/10 30/6/09 variazione

Proventi da partecipazioni 25                         0                          25

Interessi attivi su depositi bancari 229                       966                       (737)

Interessi attivi su attività finanziarie correnti per impiego della liquidità 448                       448                       0

Proventi da adeguamento fair value strumenti derivati -                           1                          (1)

Differenze cambio attive 198                       163                       35

Altri proventi finanziari - 26 634                       (660)

Totale 875                      2.213                    (1.338)  
 
38) Oneri finanziari e assimilati 
Ammontano a K€ 12.399 (K€  19.972 al 30 giugno 2009) e sono così suddivisi: 
 

31/12/10 30/6/09 variazione

Interessi passivi bt  c/c bancari 436                    620                    (184)

Interessi passivi MLT  c/c bancari e mutui 153                    547                    (394)

Interessi passivi su finanziamento Fieramilano Rho 6.583                  5.957                  626

Interessi passivi su leasing 0                        0                        (0)

Attualizzazione di passività non correnti 1.226                  1.260                  (34)

Differenze cambio passive 47                    451                  (404)

Altri oneri finanziari 3.954                  11.137                (7.182)

Totale 12.399                19.972                (7.572)  
 
La riduzione degli oneri finanziari è conseguenza dei minori tassi dell’esercizio e del fatto che nel 
precedente esercizio era stata rilevata negli oneri finanziari  la contabilizzazione del peggioramento del 
fair value degli strumenti di copertura del rischio tassi in capo alla Fondazione, peggioramento che 
conseguiva alla variazione verso il basso della curva degli interessi attesi. 
 
39) Risultato delle società valutate con il metodo del patrimonio netto 
La voce si riferisce alla quota del risultato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 della collegata Villa 
Erba spa, imputabile a Fondazione Fiera Milano. 
 
40) Imposte sul reddito 
Le imposte dell’esercizio sono complessivamente anticipate, sono pari a K€ 22.414 (K€ 11.315 al 30 
giugno 2009, complessivamente anticipate) e sono così suddivise: 
 

31/12/10 30/6/09 variazione

Imposte correnti 13.028 8.261 4.767

Imposte differite (anticipate) (35.442) (19.576) (15.866)

Totale (22.414) (11.315) (11.099)  
 
Le imposte correnti subiscono l’influenza dell’imputazione a reddito dell’ultimo quinto della 
plusvalenza realizzata sull’area di trasformazione, parzialmente compensato dall’utilizzazione di perdite 
fiascali di esercizi precedenti; le imposte anticipate derivano prevalentemente dalla riduzione delle 
imposte differite conseguente all’imputazione a reddito imponibile dell’ultimo della plusvalenza citata e  
dalla rilevazione di assets fiscali sulle perdite dell’esercizio di alcune società del Gruppo. 
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Risultato dell’esercizio 
 
Il risultato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 chiude in perdita che ammonta a livello 
consolidato a K€ 14.137 (a cui si aggiunge la perdita di K€ 4.066 attribuibile alle minoranze), in 
diminuzione comunque rispetto alla perdita di K€ 24.559 del 30 giugno 2009 (con una perdita di K€ 
3.733 attribuibile alle minoranze). 
 
Rapporti con le parti correlate 
 
I rapporti che il Gruppo economico intrattiene con le varie controparti sono nell’ambito della normale 
attività di gestione e regolati a condizioni di mercato. 
Il Gruppo economico, principalmente attraverso Fiera Milano Congressi Spa, intrattiene rapporti con 
la collegata Villa Erba Spa, in forza del contratto di affitto di ramo di azienda in essere tra le parti. 
Si tratta in ogni caso di rapporti in essere nell’ambito della normale attività di gestione e regolati a 
condizioni di mercato. 
 

Partite patrimoniali ed economiche intercorrenti con parti correlate al 31/12/2010

Immobili 
impianti e 
macchinari

Crediti 
commerciali e 

altri

Debiti verso 
fornitori

Altre 
passività 
correnti

Ricavi delle 
vendite e delle 

prestazioni

Costi per 
servizi

Costi per 
godimento di 
beni di terzi

Proventi 
diversi

Consociate
Villa Erba 464               70              492              96              1.109             6                
Consorzio Sempione 157                281               72              101            

Altre parti correlate
Corrado Minnella 152           649            
WSW Services Srl 34              458            
Fimak Srl 24                 150            
Totali parti Correlate 157                769               176             152           492              1.353          1.109             107            

Totali saldi di Bilancio 906.681          62.154           62.775        17.349       375.526        211.057      12.464           13.924        

% Correlate/Bilancio 0,0% 1,2% 0,3% 0,9% 0,1% 0,6% 8,9% 0,8%

 
Le partite patrimoniali-finanziarie ed economiche intercorrenti con parti correlate sono riepilogate di 
seguito, con la precisazione che a livello consolidato si è ritenuto di individuare in K€ 100 la soglia di 
significatività per tali poste, calcolata tenendo conto dell’importo cumulato delle operazioni poste in 
essere per ciascun soggetto: 
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Compensi ai dirigenti con responsabilità strategiche 
I dirigenti con responsabilità strategiche, ossia quelli che hanno il potere e la responsabilità, 
direttamente o indirettamente, della pianificazione, della direzione e del controllo delle attività del 
Gruppo economico sono stati individuati nelle figure del Presidente di Fondazione Fiera Milano, dei 
componenti del Comitato esecutivo di Fondazione, dei Revisori di Fondazione, degli Amministratori 
Delegati delle società del Gruppo Fiera Milano Spa, del Direttore Generale di Fondazione, del 
Consigliere Delegato di Sviluppo Sistema Fiera Spa, del Direttore centrale Amministrazione, Finanza e 
Fiscale, del Direttore commerciale, del Direttore centrale Organizzazione Risorse Umane e del 
Direttore centrale Corporate & Affairs di Fiera Milano Spa. 
La retribuzione complessiva di questa categoria di dirigenti, in relazione all’esercizio di diciotto mesi 
2009-2010, ammonta a K€ 6.265 e si riferisce sostanzialmente a benefici a breve termine. 
 
 
 

PER IL COMITATO ESECUTIVO 
Il Presidente 

 
 

_________________________________________ 
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Allegati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 

ALLEGATO N. 1

Perimetro di consolidamento di Fondazione Fiera Milano e delle società controllate
per l'esercizio chiuso al 31/12/2010  euro/000

quota di

denominazione sede capitale ammontare ammontare ammontare ammontare possesso 

sociale complessivo pro-quota complessivo pro-quota effettivo

imprese controllate: al 31/12/10

Fiera Milano spa * Milano 42.147 83.217 52.686 1.429 905 63,31%
Fiera Milano Congressi spa ** Milano 2.000 4.866 3.081 485 307 63,31%
Fiera Milano Editore  spa  ** Milano 2.803 3.864 2.446 856 542 63,31%
Nolostand  spa ** Milano 7.500 8.493 5.377 (972) (615) 63,31%
Fiera Food System spa  ** Milano 333 577 365 177 112 63,31%
Expopage spa  ** Milano 1.107 1.573 996 370 234 63,31%
Sviluppo Sistema Fiera spa *** Milano 5.000 5.638 5.617 (761) (758) 99,63%
Rassegne spa ** Milano 1.000 6.698 4.241 1.850 1.171 63,31%
TL. TI Expo spa ** Milano 1.283 2.121 924 (1.064) (464) 43,57%
Eurofairs International ltda ** Sao Paulo 268 9.854 6.239 (150) (95) 63,31%
Business International spa** Roma 120 1.999 1.266 (334) (211) 63,31%
HM Global Germany Gmbh **** Hannover 25 12.292 3.813 2.459 763 31,02%

imprese controllate ma non consolidate:
Moe srl* Milano 20 14 14 (6) (6) 100,00%
Quartiere Fiera srl* Milano 10 6 6 (4) (4) 100,00%

* società controllata direttamente da Fondazione Fiera Milano bilancio- esercizio dodici mesi - Principi Contabili IAS/IFRS
** Società controllata indirettamente da Fondazione Fiera Milano - esercizio dodici mesi - Principi Contabili Italiani
*** Società controllata direttamente da Fondazione Fiera Milano - esercizio sei mesi - Principi Contabili Italiani
**** Società detenuta in Joint Venture da Fiera Milano spa- esercizio dodici mesi - Principi Contabili IAS/IFRS

patrimonio netto risultato d'esercizio



Bilancio al 31 dicembre 2010 

157 
 

 
 

ALLEGATO N. 2

Prospetto delle Società collegate al 31.12.2010 euro/000

denominazione sede capitale ammontare ammontare ammontare ammontare quota di valore

sociale complessivo pro-quota complessivo pro-quota possesso in bilancio

imprese collegate
Villa Erba spa * Cernobbio (Co) 18.758 19.443 4.791 51 13 24,64% 4.791
Consorzio Sempione* Milano 300 300 63 0 0 21,00% 63

Totale

* Bilancio al 31/12/2010

patrimonio netto risultato d'esercizio
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ALLEGATO N. 3

 
Prospetto delle variazioni delle immobilizzazioni immateriali

per l'esercizio chiuso al 31.12.2010

Immobilizzazioni Immateriali

(in euro/000)
iniziale finale

Riclassifiche Riclassifiche 

Costo Fondi Saldo Acquisizioni Disinvestimenti e rettifiche e rettifiche Svalutazioni Disinvestimenti Ammortamento Costo Fondi Saldo

originario ammortamento 30.6.09 cespiti cespiti cespiti fondi fondi originario ammortamento 31.12.10

Costi di sviluppo 2.024 (1.803) 221 10 0 (0) 0 0 0 (194) 2.034 (1.997) 36
Diritti di brevetto industriale/e opere d'ingegno 24.018 (16.929) 7.089 3.826 1.101 938 (1.034) 0 (556) (7.481) 29.884 (26.000) 3.884
Concessioni licenze marchi e testate editoriali 54.292 (6.497) 47.796 175 0 (512) 1.088 (1.635) 1 (3.749) 52.319 (9.157) 43.162
Accordi di non concorrenza - altri oneri 1.521 (1.521) (0) 0 0 0 0 0 0 0 1.521 (1.521) (0)
Immobilizzazioni in corso e acconti 119 0 119 508 0 (288) 0 0 0 0 339 0 339

81.975 (26.750) 55.225 4.519 1.101 137 54 (1.635) (554) (11.425) 86.097 (38.675) 47.421

movimenti dell'esercizio
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ALLEGATO N. 4

Prospetto delle variazioni delle immobilizzazioni materiali

per l'esercizio chiuso al 31.12.2010

Immobilizzazioni Materiali

(in euro/000)
situazione iniziale situazione finale

Costo Rivalutazione Fondi Saldo Acquisizioni Disinvestimenti

Riclassificazione e 

rettifiche

Riclassificazione e 

rettifiche Disinvestimenti Ammortamento Costo Rivalutazione Fondi Saldo

originario ammortamento 30.06.09  cespiti cespiti fondi  fondi originario ammortamento 31.12.10

Terreni e fabbricati 905.505 12.718 (221.608) 696.616 4.178 (121) 443 0 (31.685) 910.006 12.718 (253.293) 669.430
Impianti e macchinari 259.903 33 (112.237) 147.699 6.200 0 (34) 238 (19.449) 266.069 33 (131.447) 134.654
Attrezzature industriali e commerciali 28.083 (21.518) 6.564 3.973 (1.262) 68 71 1.243 (4.555) 30.861 (24.760) 6.101
Altri beni materiali 23.615 (15.585) 8.030 1.945 (2.577) (89) 83 2.519 (3.001) 22.894 (15.984) 6.911
Immobilizzazioni in corso e acconti 28.387 0 28.387 62.762 (1.565) 89.585 0 89.585

1.245.493 12.751 (370.948) 887.297 79.058 (3.960) (1.177) 392 3.762 (58.690) 1.319.414 12.751 (425.484) 906.681

movimenti dell'esercizio
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ALLEGATO N. 5

Prospetto delle variazioni delle immobilizzazioni materiali possedute in leasing

per l'esercizio chiuso al 31.12.2010

(in euro/000)
iniziale finale

Costo Fondi Saldo Ammortamento Costo Fondi Saldo

originario ammortamento 30.06.09 originario ammortamento 31.12.10

Impianti e macchinari 0 0 0 0 0 0 0
Attrezzature industriali e commerciali 205 (205) 0 0 205 (205) 0
Altri beni materiali 18 (9) 9 (6) 18 (15) 3

223 (214) 9 (6) 223 (220) 3

movimenti dell'esercizi

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione della società di revisione 
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